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Condotta di risalita, stavolta siamo in
dirittura di arrivo. Un vero peccato
che il suo ideatore, l’ingegner Leonar-
do Rotundi, non abbia fatto in tempo a
vedere almeno l’apertura del cantiere. È

un’opera importante, come può esserla il mare pulito per una località bal-
neare. I lavori dovrebbero partire a settembre, più o meno lo stesso periodo in
cui inizierà l’intervento della barriera soffolta. 
Condotta e barriera, due progetti attesi da tanto tempo, contro l’inquinamento marino e l’ero-
sione, due grandi problemi la cui soluzione va a beneficio di decine di migliaia di persone. Spe-
riamo bene, perché tante volte ci siamo illusi e poi arriva un imprevisto e si riparte da zero. In-
tanto godiamoci il mare di questi giorni, nonostante lo scirocco l’acqua è uno spettacolo.
Sulla balneazione ci sono tutti i dettagli all’interno, una spiaggia più accessibile ai disabili è
veramente un fatto di civiltà. Il ritorno del tratto tra Fregene e Focene al kitesurf è un’altra bel-
la notizia per gli sportivi. Nuova ciclabile e bike sharing, potrebbe andare meglio, di certo
finché non si faranno i collegamenti con Focene attraverso l’Oasi di Macchiagrande e con
Maccarese con il ponte di legno sull’Arrone, non ha senso parlare di mobilità sostenibile. 
Black Point o lista nera, basta con gli incidenti ai soliti incroci, è ora di segnalarli meglio, al-
trimenti faremo da soli, con vernice e cartelli fai da te. Bravi anche i balneari a partecipare
al decoro urbano migliorando le aiuole.
Lungomare, fa impressione vedere come in cinquant’anni ben poco sia cambiato. Infine la
pineta, siamo messi malissimo, uno dei beni capitali rischia di scomparire definitivamente,
travolto dal parassita alieno: la cocciniglia. 
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interrata per 8 chilometri – spiega-
va Rotundi – che dall’impianto di
sollevamento di Focene arriva fino
a quello di S. Antonio a Maccarese,
non ci sarà più bisogno di scaricare
tutta quella massa di acqua nel ma-
re. La foce del canale verrà chiusa
durante l’estate eliminando in que-
sto modo la fonte principale di in-
quinamento, così come è stato com-
provato dagli studi del Cnr”. Un in-
tervento risolutivo che potrebbe re-
galare a Fregene, Focene e Macca-
rese un mare sempre limpido. 
Un’idea semplice, quello che viene
fatto un po’ in tutta Italia nelle loca-
lità turistico balneari: chiudere nel
periodo estivo, salvo situazioni di
emergenza, i corsi d’acqua che
sfociano in mare. In questo caso,
vista la portata e l’importanza dei
canali del Consorzio, deviando
l’acqua all’interno di una condotta
“che risale” in direzione opposta ri-
spetto al mare per arrivare in uno
snodo a Maccarese dove viene de-
viata e utilizzata per l’irrigazione dei
campi agricoli. 
Altro colpo di genio, perché non so-
lo l’acqua non finisce più in mare,
ma sarà filtrata e convogliata in un
bacino da cui poi, nei periodi di sic-
cità come questi, gli agricoltori po-
tranno prelevarle e usarle per irri-
gare i loro campi. Consentendo al
Consorzio anche di risparmiare ac-
qua perché non sarà necessario,
specialmente in estate, ricorrere ad
altri approvvigionamenti, ma baste-
rà riusare le acque filtrate.
“Un ulteriore passo, nell'ottica del
principio 'riduci, riusa, ricicla' che
ci permetterà di prenderci cura del
nostro ambiente e del nostro mare
– spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – Una battaglia che
stiamo combattendo su diversi
fronti come dimostra, tra le tante al-
tre iniziative, anche la sperimenta-
zione proposta dalla Regione Lazio
proprio sul tratto di Tevere che pas-
sa da Fiumicino. La condotta è un
progetto molto importante perché
contribuirà molto seriamente a ren-
dere più pulito il nostro mare e in
particolare quello di Fregene e Fo-
cene. Non solo, consentirà anche
di risparmiare acqua perché non
sarà necessario, specialmente in
estate, ricorrere ad altri approvvi-
gionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate”.
Una battaglia lunghissima quella

della condotta, tutto contro corren-
te, perché all’idea che l’inquina-
mento del nostro mare dipendesse
soprattutto dai canali del Consorzio
di Bonifica e dallo scarico di acque
interne al ritmo di 4mila litri secon-
do attraverso le idrovore, non vole-
va crederci nessuno. Ci è voluta la
tenacia dell’ingegner Rotundi e di
un ristretto gruppo di sostenitori per
farla affermare nelle opportune se-
di istituzionali, ma questa storia la
racconteremo un’altra volta. 
Per ora ci basta pensare che la so-
luzione sia vicina e per le prossime
estati si possa avere un’acqua ma-
rina decente e non come quella
avuta nel 2021. Una stagione orri-
bile, da un punto di vista della bal-
neazione. Di solito il periodo peg-
giore per la qualità del mare è lu-
glio. Giugno è generalmente ac-
cettabile, la temperatura dell’ac-
qua comincia a salire a luglio, il mo-
mento in cui in genere arriva anche
lo Scirocco. In quel momento si as-
siste a un doppio fenomeno negati-
vo, le correnti da sud che portano
tutti i sedimenti provenienti dai ca-
nali interni della bonifica, sparati in
mare al ritmo di 4mila litri al secon-
do dalle idrovore passando per lo
stagno di Focene. Più la fioritura al-
gale, fenomeno complesso, micro-
organismi che, a una determinata
temperatura dell’acqua, con deter-
minate correnti, alimentate da nu-
trienti utilizzati nelle coltivazioni che
finiscono nei canali, produce una
sorta di schiuma che non rende cer-
to limpida l’acqua, la quale assume
una colorazione tendente al marro-
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L’11 aprile il Consorzio di Bo-nifica ha consegnato al Co-
mune di Fiumicino la pro-

gettazione esecutiva relativa al
“potenziamento della stazione di
pompaggio di Focene”. Si tratta del
finanziamento di 300mila euro con-
cesso il 28 aprile del 2020 con de-
termina della Regione Lazio al Con-
sorzio per potenziare l’impianto
idrovoro per la “riqualificazione am-
bientale, miglioramento delle ac-
que di balneazione di Fregene e
Focene, con recupero e riuso delle
acque di irrigazione”. 
È l’ultimo passaggio del laborioso
iter che permetterà ora la realizza-
zione della condotta di risalita, per
la quale il semaforo è diventato ver-

de. Ora i fondi arriveranno dalla Re-
gione Lazio al Comune che li tra-
sferirà al Consorzio per le nuove
pompe, un semplice passaggio
tecnico che non ostacola l’avvio dei
lavori che saranno fatti dal Gruppo
Federici, così come prevede l’ac-
cordo stipulato con il Comune, che
lo realizzerà a proprie spese con
circa 2 milioni di euro, con alcune
novità rispetto all’impostazione ini-
ziale. L’esecutivo della condotta è
stato separato da quello della ci-
clabile tra Fregene e Focene, pre-
vista all’interno dell’Oasi Wwf di
Macchiagrande, nella parte di trac-
ciato comune. Visto che la ciclabi-
le la farà il Comune, mentre la con-
dotta i Federici senza bisogno di fa-

re alcuna gara.
“Noi siamo pronti – spiega Elia Fe-
derici – il nostro progetto è stato ap-
provato già nel 2021, si tratta di
mettere la tubazione sotto terra,
nulla di complicato. I lavori potran-
no partire già per la fine dell’estate
e visto che verranno fatti diretta-
mente da noi non ci sarà bisogno di
fare nessuna gara”.
Un momento importante, decisivo
per la qualità delle acque marine
del nostro litorale. Una soluzione
geniale quella della condotta, pro-
posta ormai diversi anni fa dall’in-
gegner Leonardo Rotundi che,
scomparso recentemente, non ha
avuto il piacere di vederla realizza-
ta in vita: “Attraverso una condotta
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Primo piano
Approvati gli ultimi progetti, l’opera
è pronta per partire. Elia Federici:
“A settembre il via ai lavori”. 
Un passaggio fondamentale per la
qualità delle acque marine 

di Fabrizio Monaco 

Condotta,
tutto pronto

ne, con cattivo odore e bagno in ma-
re davvero poco invitante.
Poi, dalla fine di luglio, lo Scirocco
lascia il posto a venti molto più fre-
schi, come minimo il Ponente, fin-
ché non si presenta ad agosto il
Maestrale che rimette le cose a po-
sto e rende anche il mare di Frege-
ne uno spettacolo. 
Un rituale che lo scorso anno non è
stato rispettato, perché lo Scirocco
è arrivato a giugno e non se n’è più
andato. Un dramma per il mare,
mai stato tanto torbido, come per le
temperature, con l’umidità che ha
raggiunto livelli record. 
Per l’estate del 2022 sarà ancora la
rosa dei venti a decidere, ma dal
prossimo anno, se la condotta ver-
rà realizzata, si potrà avere la spe-
ranza di avere un mare migliore,
un’acqua decente, anzi trasparen-
te, come lo è in questi primi giorni
di maggio. 



Sospensione diretta
attività per infrazioni
Altra novità è la possibilità previ-
sta dall’articolo 14, in caso di
mancato rispetto delle norme le-
gate alle feste in spiaggia, assen-
te lo scorso anno. “Lo svolgimen-
to di manifestazioni (giochi, mani-
festazioni sportive o ricreative,
eventi, spettacoli
etc.) potrà essere autorizzato dal-
l’Area Sviluppo Economico - Spor-
tello Unico Attività Produttive, pre-
via istanza da presentare con un
preavviso di almeno trenta giorni
dalla data dell’evento e sono sub-
ordinate al preventivo nullaosta
dell’Area Edilizia e TPL - Servizio
Demanio Marittimo. I concessiona-
ri dovranno conformarsi a quanto
stabilito dall’ordinanza sindacale
inerente la disciplina oraria delle
attività economiche che verrà
emanata separatamente. I con-
cessionari e gli organizzatori del-
l’evento di pubblico spettacolo
dovranno garantire i valori dei li-
miti di emissione sonora previsti
della zonizzazione acustica non-
ché, in supporto alle forze dell’or-
dine, il personale necessario alla
vigilanza interna ed esterna al lo-
cale, nonché alle aree e strade li-
mitrofe. In caso di mancato ri-
spetto di quanto precisato, per
ogni ulteriore infrazione successi-
va alla prima sono inoltre previste
le seguenti sanzioni accessorie:
sospensione delle attività (a esclu-
sione di quelle di spiaggia) di gior-
ni sette in caso di seconda recidi-
va; sospensione delle attività (a
esclusione di quelle di spiaggia)
per giorni quindici per ogni ulterio-
re recidiva successiva alla secon-
da con sospensione diretta delle
attività (a esclusione di quelle di
spiaggia) di 7 giorni in caso di se-
conda recidiva e di 15 per ogni ul-
teriore recidiva”.

Niente plastica 
in spiaggia 
Mentre lo scorso anno il provvedi-
mento era scattato solo a stagione
inoltrata, quest’anno il divieto di
plastica in spiaggia è assoluto. Lo
stabilisce l’articolo 8 sulla gestione
dei rifiuti: “Nel rispetto delle dispo-
sizioni emanate dalla Commissione
Europea con Di re t t iva n.

5483/2019, al fine di ridurre e/o eli-
minare i rifiuti plastici causa princi-
pale di inquinamento del mare con
effetti dannosi sia per la flora sia per
la fauna, è obbligatorio l’utilizzo di
contenitori riutilizzabili o, se mo-
nouso, biodegradabili”.

Stop al fumo 
L’articolo 4 dispone chiaramente il
divieto: “Su tutte le spiagge rica-
denti nel territorio comunale, sia li-
bere che in concessione, è inoltre
vietato fumare. È consentito fuma-
re soltanto nelle apposite aree at-

trezzate, qualora presenti, nonché
nelle immediate adiacenze e co-
munque a una distanza massima di
3 metri dalle apposite strutture do-
tate di posacenere”.

Divieto di pesca 
dalle 9.00 alle 21.00
Lo stesso articolo 4 specifica il di-
vieto di “esercitare qualsiasi tipo di
pesca, compresa la pesca con
canna e/o lenza da riva, dalla
spiaggia frequentata da bagnanti
tra le 9.00 e le 21.00”.
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Èstata firmata l’ordinanza che
detta le regole della stagione
balneare del litorale. Da Fre-

gene a Fiumicino, passando per
Maccarese, Focene e Passoscuro,
lungo i 24 chilometri di costa co-
munali si parte dal 14 maggio e si
chiude il 25 settembre. Ma grazie
alla “destagionalizzazione”, gli sta-
bilimenti che hanno aderito alla de-
roga possono già vendere i servizi
sulla spiaggia: basterà indicare,
come raccomanda la Guardia co-
stiera, con cartelli ben visibili il ser-
vizio elioterapico, spiegando che
ancora non è prevista la presenza
di assistenti bagnanti in mare.
Niente bagnini di salvataggio in ri-
va, quindi, ma affitto libero di lettini
e ombrelloni.

Tante le novità previste, prima di
tutto una maggiore tutela delle per-
sone con disabilità. 

Accesso ai disabili 
“Al fine di rendere fruibile la spiag-
gia ai soggetti con disabilità, i con-
cessionari dovranno riservare al-
meno un ombrellone nelle prime fi-

le a soggetti con disabilità attrez-
zandolo con idonee pedane e letti-
ni ad altezza maggiorata”, recita
l’articolo 7. Spiegato nel dettaglio
dal sindaco Esterino Montino: “Ogni
stabilimento dovrà dotarsi di passe-
relle percorribili dalle persone con
disabilità che arrivino fino alle prime
file di ombrelloni che dovranno in-
cludere almeno una piazzola a loro
dedicata. Significa un’area dotata di
pedana, con ombrellone e due letti-
ni omologati per essere utilizzati da
chi ha disabilità. Naturalmente, do-
vranno essere presenti almeno una
doccia e un servizio igienico a loro
dedicati. Rendere le spiagge acces-
sibili a tutte e tutti è un punto fermo,
per noi. Ed è un approccio che pas-
sa dal mantenere liberi interi tratti di
costa, al mettere in campo le misure
necessarie per consentire di tra-
scorrere una serena giornata al ma-
re a tutti, a prescindere dalla propria
condizione”. 
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Riparte la
stagione

Balneazione
Novità dall’ordinanza, obbligo 
di riservare ombrelloni e accessi
per disabili, più spazi per i kiters 
e in caso di infrazioni per feste 
in spiaggia, sospensione 
diretta delle attività

di Aldo Ferretti 



Niente cani in riva 
È vietato portare animali domesti-
ci in spiaggia (anche al guinza-
glio) nelle ore riservate alla bal-
neazione, mentre sarà consentito
il loro accesso sulle spiagge libe-
re al mattino fino alle 9.00 e la se-
ra dopo le 19.00.

Torna il kitesurf 
a Fregene Sud 

Buone notizie anche per gli appas-
sionati di kitesurf: dopo la sospen-
sione dello scorso anno torna ac-
cessibile il tratto di litorale tra Fre-
gene e Focene lungo i 50 metri tra

il pennello dell’ex spiaggia della
Perla e l’Oasi WWF di Macchia-
grande. Concessi ex novo anche
150 metri nella zona di Pesce Luna
di Fiumicino a sud della punta e a
circa 250 metri a nord del chiosco
“Abbronzatissima”, oltre a tutte le
altre quattro aree più a nord aperte
da sempre. 

Niente distanze
fissate tra ombrelloni
Nessuna prescrizione per quanto
riguarda le distanze degli ombrel-
loni, anche se “abbiamo deciso di
ampliare ancora di più le distanze
tra i turisti in spiaggia per consenti-
re la massima sicurezza per tutti a
prescindere dalle normative anti-
covid – anticipa Simonetta Manci-
ni, presidente di Balnearia Litorale
Romano – e nonostante l’aumento
dei costi delle materie prime e del-
l’energia, i prezzi dei servizi sono ri-
masti invariati”.

Scarrabili 
sulle spiagge libere
“Sulla pulizia delle spiagge voglio
fare un appello preciso – aggiunge
Montino – il Comune, come sem-
pre, prevede la pulizia degli arenili
liberi che è già in corso e l’Asses-
sorato all’Ambiente ha siglato un
accordo con le associazioni di vo-
lontariato, Legambiente in testa,
per la cura delle spiagge in area di
riserva. Inoltre, in corrispondenza
delle spiagge libere, saranno pre-
senti ben sette scarrabili dove po-
ter gettare i rifiuti. Un servizio che
migliorerà durante la stagione pre-
vedendo anche la differenziazione.
La spiaggia è patrimonio comune
ed è un bene che tutte e tutti dob-
biamo preoccuparci di tutelare.
Quindi il mio invito è a non sporca-
re le nostre coste, non lasciare ri-
fiuti abbandonati sulla sabbia. Go-
detevi il nostro mare e le nostre co-
ste avendone rispetto”.
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L’astinenza è finita. Il fermo del-
la pesca è terminato il 30 apri-
le e finalmente sulle tavole so-

no tornati i molluschi più amati del
litorale romano: le telline. Dal 2
maggio le barche hanno ripreso a
dragare la sabbia con i loro rastrel-
li e nei ristoranti, come nelle abita-
zioni, il rito è ripreso, bruschette e
spaghetti con le telline sono riap-
parsi come per incanto. 
“Abbiamo ripreso la pesca – spie-
gano Mariano e Massimo Micco
che tutte le mattine escono in mare
al Villaggio dei Pescatori – ce ne so-
no in abbondanza e la richiesta è for-
te”. Una decina di euro al chilo, il prez-
zo all’ingrosso, che può arrivare a 15
per il consumatore finale. Ma si tratta
di telline di qualità e garantite con tan-
to di certificazione. Una storia antica
quella di questi molluschi sul litorale:
“Al 18 di aprile del 1595 Andrea Cesi
vendette a favore del Cardinale Giro-
lamo di Ciriaco e di Asdrubale fratelli
Mattei, la Peschiera delle Telline esi-
stente sulla spiaggia del mare del Ca-
sale di Corteccia e Cesolina (Macca-
rese) Villa per scudi 2000”, come si
legge nella dissertazione letta nell’ac-
cademia archeologica nell’adunanza
tenuta a Roma il 14 di maggio del
1835. E ancora, nel quadro di Man-
glard sullo sbarco dei Turchi a Mac-
carese del 1748, conservato nel Mu-
seo di Roma, sullo sfondo c’è Villa Ce-
si, denominata dal pittore stesso “Pe-
schiera delle Telline”. 

Perché nel tratto di costa di Fregene,
Maccarese e Passoscuro da seco-
li questo piccolo tesoro è apprez-
zato da molti. Un mollusco così par-
ticolare, fragile e delicato, dal sa-
pore veramente unico, presente
solo se il mare è pulito. 
Caratteristiche che gli hanno con-
sentito di ricevere attestati di quali-
tà garantita, come il Presidio Slow
Food Tellina del Litorale Romano,
acquisito nel 2008 e più recente-
mente la De.Co. comunale. Se la
tellina è conosciuta un po’ ovunque
nel territorio del Lazio, Fregene è
sempre stata la sua cornice di rife-
rimento, grazie soprattutto al Vil-
laggio dei Pescatori. Nel successo
del borgo marinaro, divenuto tra gli
anni ’60 e ’80 la “Cinecittà sul ma-
re”, un ruolo importante lo ha gio-
cato anche questo mollusco capa-
ce di irretire personaggi come Mar-
lon Brando, Gillo Pontecorvo, Or-
son Welles. Perché quando Ignazio
e Filomena Mastino preparavano in
spiaggia sui bidoni accesi le prime
bruschette con le telline, nessuno
resisteva a quella tentazione, tan-
tomeno Federico Fellini, Ennio
Flaiano e Marcello Mastroianni. 
Le ricette migliori sono sempre
quelle tradizionali, seppure negli
ultimi anni c’è stato un tentativo di
rivisitare le preparazioni e le telline
sono state abbinate a un altro gran-
de prodotto del territorio, il pinolo.
Altri hanno aggiunto una riduzione

di rosmarino, rendendo la pasta an-
cora più profumata. Esperimenti in-
teressanti, contaminazioni da ri-
spettare e dal risultato gradevole,
ma la tellina ha un sapore talmente
delicato e unico che basta a se
stessa, senza bisogno di altro. 
Qualche anno fa Slow Food orga-
nizzò una divertente disfida nella
Riviera Romagnola, “Cozze contro
Telline”, con alcuni chef che si con-
frontavano in diversi piatti a base di
questi molluschi. Il risultato finale,
stabilito da una giuria di esperti, fu
chiarissimo: la tellina stravinse su
tutta la linea e venne portata diret-
tamente dal litorale romano perché
quella dell’Adriatico non ha lo stes-

so sapore. “Lo dicono i biologi ma-
rini non noi che siamo di parte –
spiegano i Micco – in Adriatico in
un litro di acqua di mare ci sono 28
grammi di sale, da noi i grammi ar-
rivano a 32. E non è l’unica diffe-
renza: quelle della Riviera sono più
tozze, meno affusolate, insomma
una cosa molto diversa da quella
del litorale romano”.
In questi primi giorni di maggio mol-
ti, dopo il mese di stop, hanno fe-
steggiato il gradito ritorno con una
bella spaghettata. Qualcuno le ha
addirittura sgusciate prima, mante-
cando la pasta con olio, prezzemo-
lo e peperoncino e producendo
una sensazionale cremina. Si con-
tano sulle dita di una mano i risto-
ranti a Fregene che le sgusciano
per bruschette e spaghetti senza
confronti, quei pochi le tengono na-
scoste per pochi amici. Nascoste
come lo sono da secoli le telline:
sotto la sabbia.

15

Ritornano telline, vongole e
cannolicchi. Dal 1° maggio è
terminato il fermo della loro

pesca. Per tutto il mese di aprile
era diventato impossibile trovarli
sul litorale romano, almeno quelli a
km zero. Lo stabiliva la norma pre-
vista dal decreto del 22 dicembre
del 2000 del Ministero delle Politi-
che Agricole, Alimentari e Fore-
stali, il divieto di cattura dei “mol-
luschi bivalvi”. 
“Il provvedimento nasce dall’esi-
genza di tutelare le risorse ittiche
nel mese di aprile quando le spe-
cie sono in fase di riproduzione –
spiega il biologo Claudio Brinati –
un momento delicato, se non ci si
ferma si rischia di compromettere

la pesca nei mesi successivi”.
E per la prima volta quest’anno, al-
meno per le telline, il Dipartimento
della Pesca dello stesso Ministero
aveva inviato una nota alle Capita-
nerie di Porto in cui chiariva che il
divieto non era diretto solo ai pe-
scatori professionisti ma a tutti: di-
lettanti, sportivi e turisti, invitando
l’autorità marittima a svolgere pun-
tuale attività di controllo. 
Solo per il Compartimento di Roma
il provvedimento riguardava alme-
no una ventina di “vongolare” e cir-
ca ottanta barche a telline, tutte
hanno rispettato la pausa. Meno
semplice è stato dissuadere gli
abusivi, ormai centinaia, pronti a
dragare la costa armati di rastrello
professionale, per poi rivendere il
bottino a pochi euro al chilo. “Final-
mente il divieto di pesca delle telli-
ne è stato esteso nel periodo di fer-
mo a tutti – aggiunge Brinati – per
questo primo anno si è pagato lo
scotto della scarsa informazione
ma dal prossimo ci aspettiamo tol-
leranza zero”.
Un sospiro di sollievo per gli aman-
ti dei molluschi; telline, vongole e

cannolicchi del litorale, possono
tornare sulle tavole dei romani.
Nel frattempo, in queste serate mi-
ti di primavera, ricominciano lungo
il litorale di Focene, a comparire
strane luci notturne in acqua. An-
che belle da vedere, se non fosse
che questi fari vengono utilizzati dai
pescatori di frodo per stordire e
catturare pesci e polipi. I bracco-
nieri del mare non sono del posto,
arrivano con un furgone bianco,
qualcuno dice che vengono diret-
tamente dalla Campania. 
Per tutta la notte battono tutte le
scogliere, per ore, finché non riem-
piono il furgone con tutto quello che
riescono a catturare. “Quando la lu-
ce li colpisce rimangono paralizza-
ti – spiega un sub romano – è una
pesca vietata e scorretta, anche
perché si servono di bombole”.
Prendono talmente tanto pescato
che ormai le scogliere, special-
mente quelle che si trovano nella
zona nord denominata “Mare No-
strum”, d’estate sembrano del tutto
sterili. La cosa va avanti da tempo
ma nessuno finora è riuscito a fer-
mare questi personaggi. 
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Pesca
Dal 1° maggio stop al fermo, 
i molluschi sono tornati 
sulle tavole del litorale. 
Pescatori di frodo a Focene: 
ricci e polipi catturati di notte 
da sub con le torce  

di Aldo Ferretti 

Pesca
La Peschiera delle telline alla
Cesolina esisteva già nel 1595 
raffigurata in un quadro 
del 1748. Un tesoro del nostro 
territorio dal sapore unico 

di Fabrizio Monaco 
Tornano vongole 
e telline 

Secoli di grande tradizione



Stop alla gara per il Porto com-
merciale di Fiumicino per man-

cato adeguamento dei prezzi ai
rincari delle materie prime. Il Tar
Lazio, a seguito del ricorso del-
l’Ance e di altre sei imprese, con
decreto presidenziale del 15 apri-
le 2022, ha sospeso la procedura
di gara per l’affidamento dei lavo-
ri relativi al “Primo stralcio del pri-
mo lotto funzionale del Nuovo Por-
to Commerciale di Fiumicino – dar-
sena pescherecci e viabilità di ac-
cesso al cantiere – prima Fase” –
indetta il 23 marzo da Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centro-Settentrionale e ha rinviato
al 4 maggio prossimo per la tratta-
zione della causa.
Ora c’è attesa per la decisione del
Tar sulla sospensiva vera e pro-
pria che dovrebbe avvenire nei
primi giorni di maggio. Un proble-
ma generale quello della congrui-

tà dei prezzi cresciuti molto negli
ultimi mesi. “L’ordinanza di so-
spensiva del Tar del Lazio della
gara per il primo lotto del nuovo
Porto commerciale di Fiumicino
conferma quanto Anac va dicen-
do da tempo, il prezzo a base di
gara non può prescindere da una
verifica puntuale della congruità
rispetto a costi e prestazioni –
commenta il presidente dell’A-
nac, Giuseppe Busia – l’aggra-
varsi della situazione internazio-
nale rende ancora più drammati-
co l’aumento dei prezzi delle ma-
terie prime, già impennatosi pre-
cedentemente. Serve un urgente
intervento normativo per la revi-
sione dei prezzi negli appalti, co-
sì da far fronte agli esorbitanti in-
crementi delle materie prime. Una
sorta di compensazione non sol-
tanto per i lavori pubblici, ma an-
che per servizi e forniture”.

Erosione
Il Tar Lazio ha fermato la procedura
di gara del primo stralcio dei lavori
del Porto commerciale di Fiumicino
per mancato adeguamento dei
prezzi delle materie prime 

di Matteo Bandiera 

Sospeso il bando 



La segnaletica orizzontale e
verticale è arrivata, almeno nel
tratto di via Nervi. Si avvicina

la data dell’inaugurazione della ci-
clabile di viale della Pineta. “Entro
il mese di maggio saremo pronti a
tagliare il nastro – dichiara l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia – dobbiamo sistemare le
aiuole nel primo tratto, quello tra
viale di Porto verso via Agropoli.
C’è un contatore Acea da sposta-
re, realizzare il secondo attraversa-
mento rialzato su viale Sestri Le-
vante davanti allo Spazio Sacro,
completare la segnaletica, rimuo-
vere della vegetazione, sistemare
meglio i tratti sterrati. Ricordo a tut-
ti che questa opera non è definitiva
perché manca la parte più impor-
tante, il collegamento con la Sta-
zione ferroviaria di Maccarese”.
Sarà proprio per questo che il per-
corso finora non sembra aver rac-
colto grandi consensi, anche per-
ché nella pineta c’erano già altri
tratti ciclabili. Tante le cose che non

hanno convinto, a partire proprio
da quel tracciato sotto la pineta in-
torno agli alberi e lo spostamento
della recinzione sul lato interno con
quello strano sali e scendi che ha
creato una asimmetria sgradevole
all’unica parte del viale della Pine-
ta che sembrava imponente. 
C’è poi l’attraversamento vicino al
semaforo, tutto da verificare. Il dos-
so impone un rallentamento, ma nel
momento in cui scatta il verde le au-
to comunque partono e il passag-
gio dei ciclisti ha una visibilità rela-
tiva visto che si immettono dal mar-
ciapiede interno. Per non parlare di

via Portovenere, quando le auto
svoltano da viale della Pineta su
quella strada si trovano le bici da-
vanti senza alcuna possibilità di
evitarle perché si incrociano nel
raggio stesso della curva. 
Nei tratti sterrati sotto la pineta la
sabbia non è compatta, le ruote
delle bici già annaspano, non era
possibile fare meglio? 
Capitolo via Nervi, i proprietari delle
ville protestano perché hanno perso
lo spazio per il parcheggio delle au-
to sotto casa. I ciclisti pure perché al-
cune delle loro auto restano ancora
sulla ciclabile con la scusa che non
è stata ancora inaugurata. 
Dal tratto finale di via Nervi, poi, non
si capisce come ci si potrà immet-
tere in sicurezza sulla ciclabile del
lungomare, bisognerà attraversare
il viale nei due sensi di marcia, non
proprio una passeggiata, specie
d’estate quando le auto sfrecciano. 
Insomma, vedremo come andrà,
magari con il tempo tutti ci faranno
l’abitudine, certo i primi segnali non
sembrano incoraggianti.
Altro problema, la ciclabile sul
lungomare continua a essere in-
terrotta in un paio di punti per i la-
vori nell’area della Lente. Potremo
sperare, visto che la stagione è
iniziata, di vedere libero al trans-
ito il percorso? 

18

Lavori
Ultimi ritocchi per la nuova 
ciclabile, un’opera che non ha
riscosso grandi entusiasmi.
Polemiche per i parcheggi in via
Nervi e sul lungomare percorso 
interrotto da mesi per scavi 

di Andrea Corona 

Inaugurazione
entro maggio 



LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Dal Castello medievale San Gior-
gio fino a poco prima di via Praia

a Mare, la strada che porta agli sta-
bilimenti balneari di Maccarese. I la-
vori per realizzare il nuovo percorso
ciclopedonale sono partiti a fine apri-
le. Le ruspe hanno iniziato a prepa-
rare il terreno per quella che divente-
rà una passeggiata scenografica.
Sul lato interno di viale Maria, la pista
sfilerà proprio accanto ai grandi cam-
pi agricoli, tra i più belli dell’Agro ro-
mano confinanti con il corso del fiu-
me Arrone. Sarà lunga 680 metri e lar-
ga poco più di due metri, così bici-
clette e pedoni potranno finalmente

spostarsi senza correre il rischio di fi-
nire sotto le ruote delle auto che dal-
l’uscita del casello dell’autostrada
A12 sono dirette alla spiaggia. 
Per la prima volta il Borgo antico, con
le sue affollate botteghe storiche sot-
to la facciata del Castello appena re-
staurata, sarà collegato con il viale di-
retto al mare e le abitazioni interne.
“Si tratta di un’opera importante che
era in cantiere da diverso tempo –
commenta Angelo Caroccia, asses-
sore comunale ai Lavori pubblici – ri-
entra nel quadro di un’ampia colla-
borazione tra il Comune e la Macca-
rese di condivisione dei servizi da fa-
re sul territorio. Nelle prossime setti-
mane l’Assessorato ai Lavori pubbli-
ci interverrà sulla piazza di Maccare-
se per realizzare dei nuovi punti arti-
stici di illuminazione stradale”.
Tra i pini e i pali della luce, la pista sa-
rà fatta con materiale inerte ecocom-
patibile, niente cemento ma blocchi
di tufo, bianco in superficie, per ren-
dere anche più sicura la viabilità dei
residenti: “Lungo quella via – spiega
Claudio Destro, amministratore dele-
gato della Maccarese – abitano una
cinquantina di famiglie dei Centri del
31 e del 32. Molti per permettere ai
propri figli di raggiungere le scuole vi-
cine devono portarli davanti al Ca-
stello in viale Castel San Giorgio do-
ve passano le navette del trasporto

pubblico locale. Senza automobile si
rischia la vita, perché non c’è proprio
spazio per passare a piedi o in bici,
ora invece sarà tutta un’altra storia”. 
Sono previsti 15 giorni di lavoro
per completare l’opera, per la me-
tà di maggio dovrebbe essere tut-
to pronto.
Migliore viabilità e sicurezza, ma an-
che un ulteriore tassello di un impor-
tante progetto di valorizzazione turi-
stica in cui crede molto la Maccare-
se: “L’idea è quella di restituire il Bor-
go al suo ruolo originario di centro
pulsante della vita sociale – precisa
Claudio Destro – un risultato sempre
più vicino, visto che tanti giovani so-
no tornati a frequentarlo. La riqualifi-
cazione complessiva del Castello,
l’intuizione di aprire nuovi locali nelle
botteghe restaurate, con ristoranti,
pizzerie, pub, enoteche, artigiani,
con ampi spazi all’aperto. Il restauro
della chiesetta, quello prossimo del-
la facciata anteriore con spazi ac-
cessibili aperti al pubblico. Il Castel-
lo, l’Archivio storico riaperto, il giardi-
no, la chiesetta, la piazzetta, divente-
ranno sempre più un sistema inte-
grato dove svolgere, specie d’estate,
eventi, concerti, spettacoli, in uno
scenario unico per il territorio. Così
come veniva rappresentato nel qua-
dro del Manglard del 1700 raffigu-
rante la Festa di San Giorgio”.20

Opere
Dal Borgo fino alla curva, 680
metri ciclopedonali a cura della
Maccarese insieme al Comune:
“Era impossibile passare 
a piedi o in bicicletta”

di Marco Traverso      

La ciclabile
in viale Maria



Lasciare l’auto a casa e andare
al mare, al lavoro e a scuola
con la bici. Entra nel vivo il pro-

getto “Bici in città” del Comune di
Fiumicino, un bando del Ministero
dell’Ambiente vinto insieme al Mu-
nicipio di Cerveteri per promuove-
re e sensibilizzare scelte di mobili-
tà sostenibile. Sono state installate
le piazzole per il Bike Sharing della
rete, 10 postazioni per la ricarica
delle bici elettriche a Fregene da-
vanti l’Infopoint della Pro Loco in
viale della Pineta, altrettante a Pas-
soscuro in piazza Salvo D’Acquisto
e a Palidoro alla Stazione Ferrovia-
ria. Manca solo di completare quel-
la vicino alla stazione di Maccare-
se, nel giardino della Riserva, dove
l’Amministrazione comunale deve
mettere una base per il posiziona-
mento delle ricariche. 
Una quarantina le bici elettriche
che saranno a disposizione per il
noleggio, tutte in punti strategici
della viabilità locale in modo da po-
terle affittare uscendo dalle stazio-
ni ferroviarie o vicino a parcheggi
per andare al mare. 
“Incoraggiamo questo processo di
cambiamento – spiega il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca –
tutti possono farne parte, utilizzare
la bicicletta per i propri sposta-
menti personali. L’Amministrazione
incentiva l’abbandono dell’auto
puntando alla realizzazione di nuo-
ve piste ciclabili e inaugurando la
rete del bike sharing, mettendo a
disposizione dei cittadini e dei turi-
sti un sistema di stazioni per il no-
leggio delle bici nel territorio comu-
nale. Non solo, nei prossimi giorni
distribuiremo con le stesse finalità
70 biciclette per 6 mesi in comoda-
to d’uso, 35 pieghevoli e altrettante
a pedalata assistita, per stimolare

ancora di più i flussi casa/scuola e
casa/lavoro”.
Del resto il bando del Ministero del-
la Transizione Ecologica era orien-
tato proprio a promuovere la mobi-
lità sostenibile, uno stile di vita più
ecologico con una nuova offerta di
mobilità urbana, più efficiente e ac-
cessibile per gli spostamenti quoti-
diani. “L’utilizzo del trasporto pub-
blico e dei mezzi alternativi porta a
una riduzione del traffico e delle
emissioni dannose all’ecosistema e
dona fiducia e speranza per il futu-
ro dell’ambiente”, aggiunge il vice-
sindaco Pagliuca.
All’interno del bando è prevista an-
che un’altra iniziativa per i ragazzi
delle scuole: “Vai a scuola a piedi,
ovvero Pedibus” , un progetto pen-
sato in accordo con gli istituti sco-
lastici, per portare i bambini e le
bambine delle primarie a scuola a
piedi, attraverso percorsi precisi e
sicuri. Una sperimentazione già co-
minciata in diverse scuole del terri-
torio, “Pedibus avrebbe dovuto co-
involgere tutte le scuole – spiega
l’assessore alla Scuola Paolo Ca-
licchio – ma l'emergenza Covid ci
ha impedito di realizzarlo come
avremmo voluto. Abbiamo comun-
que attivato una fase sperimentale
per non rinunciare alla promozione

di un’educazione stradale e all’e-
comobilità”. 
Per due settimane le bambine e i
bambini della Lido Faro e della Ro-
dano di Fiumicino che hanno ade-
rito al progetto sono andati a piedi
a scuola. Mezz’ora prima dell’inizio
delle lezioni si sono ritrovati in un
punto di raccolta concordato dove
li aspettavano i volontari della sicu-
rezza e una pattuglia della Polizia
locale. Da lì, accompagnati anche
da alcuni adulti che si sono resi dis-
ponibili, genitori ma anche mae-
stre, hanno seguito un percorso pe-
donale studiato e sicuro, non più
lungo di 800 metri che li ha portati
a scuola in totale sicurezza. 
“In questo modo, le nostre piccole
cittadine e i nostri piccoli cittadini –
continua Calicchio – impareranno a
muoversi in sicurezza con l’aiuto
degli adulti per le strade della città
e sarà loro spiegato che muoven-
dosi a piedi avranno aiutato la loro
città a rimanere più pulita. Pedibus
prosegue coinvolgendo anche al-
tre scuole come quelle di Passo-
scuro, Focene, Maccarese, Arano-
va e Fregene. È una gioia parteci-
pare a questo progetto direttamen-
te con i più piccoli che hanno sem-
pre dimostrato entusiasmo nelle ini-
ziative che riguardano l’ambiente”.
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Mobilità
Entra nel vivo il progetto 
Bici in città, bici elettriche 
a noleggio, postazione all’Infopoint
della Pro Loco e a Maccarese 
vicino alla Stazione ferroviaria

di Marco Traverso  

Bike sharing,
si parte 





L’impresa è riuscita. Con l’aiu-to dei privati sarà possibile
implementare gli interventi

sul decoro delle aree verdi, a co-
minciare dal viale della Pineta. L’i-
dea era partita dall’architetto Sarah
Lollini, che si sta impegnando nel
coordinare il progetto per migliora-
re le rotonde principali del territorio:
“Visto che il Comune ha iniziato a
sistemare le aiuole all’ingresso del-
le località turistiche, con l’aiuto de-
gli imprenditori si potrebbe esten-
dere il progetto rendendolo molto
più significativo, per diffondere e
migliorare il decoro urbano”, si era
detta Sarah. 
Dalle parole ai fatti, la sua proposta
rivolta alle associazioni dei balnea-
ri, Base Mare e Balnearia, ha trova-
to una notevole adesione. Al mo-
mento sono 20 i concessionari che

hanno stanziato una quota di 400
euro ciascuno: Tirreno, La Nave,
Cigno, Ondina, Hang Loose, Rio,
Albachiara, Riviera, Patio, Oasi, So-
gno del Mare, La Spiaggetta, La
Baia, Mastino, Motonautica & Ca-
panno, Controvento, La Scialuppa,
Ondanomala, Singita e Il Kiosco.
L’elenco non è definitivo, perché le
associazioni sono tre e non è detto
che l’informazione sia arrivata a tut-
ti. “Nel prossimo numero provve-
deremo ad aggiornare l’elenco –
precisa Lollini – intanto possiamo
cominciare con i lavori. L’idea è
quella di piantare sull’aiuola in via-
le della Pineta agapanthus bianchi
insieme ad altre piante per i tratti li-
neari, mentre le aiuole centrali di-
venterebbero un giardino paesag-
gistico informale, con graminacee
e qualche fioritura”.
Il costo dell’operazione potrebbe
aggirarsi intorno ai 16mila euro, po-
sa compresa, e oltre ai balneari, l’o-
perazione è aperta a tutti gli im-
prenditori disponibili a partecipare

per un nuovo viale della Pineta “fai-
da-te” di sicuro impatto.
“Ringraziamo tutti coloro i quali par-
teciperanno – dice il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – si tratta
di un progetto importante. Abbia-
mo sistemato già gran parte del
lungomare, la nostra intenzione è
quella di cercare di migliorare l’im-
magine di ogni singola località, per
accogliere nel migliore dei modi vi-
sitatori, turisti e residenti nei punti
strategici del territorio. Alzare sem-
pre più l’asticella del decoro è una
richiesta crescente dei cittadini,
che giustamente vogliono vivere in
un contesto in cui ci sia maggiore
attenzione anche a questo aspetto
importante per la qualità della vita
di una comunità”.
Un restyling sponsorizzato del via-
le di ingresso che potrebbe torna-
re come era una volta, quando il Vi-
vaio di Maccarese con i suoi giar-
dinieri si occupava di mettere rose
e fiori stagionali sulla strada che
porta i turisti fino al mare. 
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Arredo
Fiori e piante per le aiuole 
in viale della Pineta, la proposta
dell’architetto Sarah Lollini viene
accolta da una ventina di balneari.
Possibile ora una riqualificazione 
più generale 

di Andrea Corona       

I privati 
sostengono 
il decoro 



Fregene sud ha un nuovo volto.
Sono infatti terminati i lavori per
asfaltare le strade. Il risultato

non poteva che entusiasmare, dopo
40 anni di solitudine durante i quali
di interventi se ne sono visti pochi. 
“Un intervento straordinario – com-
menta la presidente della Commis-
sione Lavori Pubblici Paola Meloni
– mai realizzato in 30 anni di ammi-
nistrazione del Comune di Fiumici-
no, gli ultimi lavori, infatti, sono da
ricercare negli albori della storia ro-
mana della località. Dietro c’è stato
un lavoro di Commissione partito fin
dal principio dell’attuale consiliatu-
ra, per cui ringrazio molto l’asses-
sore Angelo Caroccia e i suoi uffi-
ci, il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca e il sindaco Esterino Mon-
tino. Hanno dato seguito all’esigen-
za improrogabile sottoposta dalla
Commissione che presiedo e che
ha voluto, come sempre, dar voce
ai cittadini e alle loro istanze. È un
capitolo del lungo racconto di im-
pegni presi e mantenuti coi cittadi-
ni, di ascolto e risposte”.
Nonostante la nuova, gradevole,
ventata di novità a Fregene sud ora
ci sono tanti dettagli da sistemare. 
In attesa della segnaletica strada-
le, i residenti hanno verificato come
circa un terzo dei tombini sono sta-
ti coperti dall’asfalto, le caditoie so-
no piene di catrame, al momento
del collaudo dei lavori bisognerà
farlo presente. Mancano poi all’ap-
pello alcune strade, come via
Gioiosa Marea, via Loano e via Rio
Marina. Se per la prima e per via
Loano, era stata annunciata l’e-
sclusione prima dell’apertura del
cantiere, al momento sono fuori dal
programma in quanto erano state

già oggetto di manutenzione, l’e-
sclusione di via Rio Marina è stata
un po’ una sorpresa. 
“Comunque – annuncia l’assesso-
re ai Lavori pubblici del Comune di
Fiumicino Angelo Caroccia – nes-
suna strada verrà lasciata indietro.
Su via Gioiosa Marea gli interventi
sono previsti solo dopo la realizza-
zione della barriera soffolta anti-
erosione, in quanto sulla via passe-
ranno decine di mezzi pesanti a
pieno carico ogni giorno diretti nel
cantiere sulla riva del mare. E an-
che per via Loano è in programma
un intervento ad hoc successivo.
Per quanto riguarda via Rio Marina,

non è stato possibile ristrutturarla in
quanto non sono bastati i fondi che
avevamo a disposizione. 
Il ribasso d’asta non è stato suffi-
ciente per coprire le spese a cau-
sa dell’aumento delle materie pri-
me. Una volta trovati nuovi fondi, in-
diremo un piccolo bando di gara e
anche questa strada potrà essere
sistemata”.  
Una sistemazione delle strade ben-
venuta e attesa da sempre, che pe-
rò stride con lo stato della parte sud
di viale Castellammare dove, tra
marciapiedi e asfalto, il viale princi-
pale sembra ora un parente deca-
duto rispetto alle arterie trasversali. 
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Riqualificazioni
A Fregene sud il cambiamento è
notevole, quell’asfalto liscio 
non si vedeva da 40 anni. 
Tempi più lunghi per via Rio
Marina, Gioiosa Marea e Loano,
“Ma si faranno tutte”, assicura
l’assessore Caroccia

di Francesco Camillo 

Strade,
nuovo volto



Afare da contraltare alla siste-
mazione delle strade di Fre-

gene sud ci sono quelle arterie,
ancora private, in attesa di passa-
re al patrimonio del Comune di
Fiumicino. 
Si tratta, oltre che di molte strade
secondarie, anche di dorsali prin-
cipali ad alto scorrimento, in modo
particolare durante la stagione esti-
va, tutte ancora nella disponibilità
del Gruppo Federici.
Tra queste figurano viale Viareggio,
viale Santa Margherita Ligure, via
Sistiana, viale Sestri Levante e la
parte sud di viale Castellammare.
Senza dimenticare via Agropoli,
dove i residenti da tempo attendo-
no i lavori per metterla in sicurezza
e per renderla degna dell’impor-

tanza che ha, visto che si tratta di
un’arteria che collega viale della Pi-
neta con il quadrante che com-
prende la scuola e la polisportiva,
oltre al fatto che vede la presenza
di numerose attività commerciali. 
Un’altra situazione in stand-by è
quella relativa al parcheggio multi-

piano di via Cervia, attualmente di
proprietà della società Ala ’97.
La struttura è spesso assediata da
vandali e dagli scarichi di rifiuti, una
situazione che sarà difficile cam-
biare anche quando il parcheggio
entrerà a far parte del patrimonio
comunale. 
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Patrimonio
Il Gruppo Federici detiene ancora
tanti viali principali, come viale
Viareggio, Santa Margherita
Ligure, Sistiana, Sestri Levante,
Castellammare sud, tutti in attesa
di passare al Comune 

di Paolo Emilio 
Tante strade
ancora private 



zione opposta, l’attraversamento
di viale Nettuno è possibile. In en-
trambi i casi bisogna migliorare
per l’eccezionalità della situazio-
ne la segnaletica stradale, oriz-
zontale e verticale. 

Viale Nettuno angolo 
via Marotta e via Cesenatico
Rimaniamo su viale Nettuno, altro
punto da autoscontro è l’incrocio
con via Marotta. A non rispettare il
dare precedenza sono le auto che
arrivando da viale Castellammare,
andando dritte si scontrano soprat-
tutto con quelle che provengono
dall’Ufficio Postale perché su quel
lato ci sono le auto parcheggiate
che riducono di molto la visibilità.
Altro incrocio dove bisogna proprio
rallentare è via Cesenatico, chi non
vede lo stop con viale Nettuno e ti-
ra dritto, procede in genere ad alta
velocità e da entrambe le direzioni,
bisogna fare davvero molta atten-
zione. 

Viale Castellammare 
angolo via Marotta 
Senza allontanarci troppo, ecco
forse l’incrocio dove bisogna avere
la maggiore attenzione: viale Ca-
stellammare angolo via Marotta.
Chi viene dal Campo Sportivo non
sempre si ferma al dare preceden-

za, l’impatto con il malcapitato di
turno è sempre molto violento e pe-
ricoloso. Come sanno bene i pro-

prietari della villa che si trova al-
l’angolo, il muro di cinta lo hanno
dovuto far riparare decine di volte. 
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Èallarme incidenti stradali nel-
la Capitale. Troppi negli ulti-
mi anni e tante le vittime, spe-

cie tra i giovani. Così a fine aprile il
Comune di Roma ha deciso di pre-
sentare il piano “black point”, ap-
provato dalla Giunta. Un lavoro di
ricognizione di tutti i punti più peri-
colosi, quelli dove si sono ripetuti
gli scontri e ci sono stati gli incidenti
più gravi. Una lista finale di 70 in-
terventi finanziati con un accordo
quadro che prevede una graduale
realizzazione nei prossimi mesi.
“Puntiamo a eliminare tutti i black
point più pericolosi entro ottobre
2023”, ha detto il sindaco di Roma.
E allora perché non farlo anche a
Fregene e a Maccarese dove la li-
sta nera è già pronta? Basta vede-
re dai verbali della Polizia Locale i
dati degli incidenti degli ultimi anni
per accorgersi che sono sempre
agli stessi incroci. In molti casi per
una segnaletica approssimativa, in
altri per problemi diversi, tutti facil-
mente risolvibili. 

Per questo motivo, come forma di
proposta ma anche per cercare
un’attenzione maggiore da parte
della pubblica amministrazione su
questi incidenti, giudicati quasi
normali quando normali non sono
per niente, per tutta l’estate a parti-

re da questo mese faremo una no-
stra lista nera, aperta al contributo
di tutti. Anche per aiutare chi non
conosce bene le località a fare
maggiore attenzione a certi incroci,
anche se si ha il diritto di prece-
denza. 

Viale Nettuno angolo via Mondello
Partiamo dalla cronaca, in questo
ci aiuta molto Fregeneonline dove
segnaliamo tutti i giorni gli scontri
di cui veniamo a conoscenza. In
testa la classifica c’è sicuramente
viale Nettuno, angolo via Mondel-
lo. Per la presenza nelle vicinanze
della stazione dei Carabinieri,
quando dal mare si prosegue su
via Mondello andando verso viale
Castellammare, all’incrocio con
viale Nettuno le auto possono pro-
seguire, senza il senso unico al-
ternato, come accade agli altri
quadrivi. Stessa cosa succede in
via Bordighera, anche se in dire-
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Sicurezza
Troppi incidenti stradali a Roma,
Gualtieri presenta la “lista nera”
degli incroci più pericolosi. 
Facciamolo anche da noi dove 
gli scontri si ripetono da anni  
sempre negli stessi punti 

di Fabrizio Monaco      

Black point 
anche a Fregene 

Via di Campo Salino angolo via delle Tamerici

Gentile redazione, il 28 aprile scorso, un’automobile
proveniente dalla strada sterrata di via di Campo Sali-
no non si è fermata al segnale di stop e mi ha letteral-
mente tagliato la strada mentre percorrevo via delle Ta-
merici in direzione Cavalcaferrovia per andare al lavo-
ro. Impossibile frenare o evitarla, l’impatto è stato ine-
vitabile, ahimè. Ho colpito la portiera anteriore lato gui-
datore della vettura, divelto la segnaletica stradale e
sono andata a finire nel fosso senza guardrail adia-
cente alla carreggiata. L’uso della cintura di sicurezza
e lo scoppio di ambedue gli airbag mi hanno salvato la
vita, ma se fosse arrivata in quel momento un’automo-
bile proveniente nell’altro senso di marcia o, peggio,
una bicicletta o una moto? 
Il bilancio sarebbe stato drammatico. Alla luce dell’al-
ta incidentalità di questo tratto di strada, l’ultimo scon-
tro in ordine di tempo risale al 20 dicembre 2021, chie-
do che il Comune intervenga al più presto per la mes-
sa in sicurezza del suddetto tratto urbano per evitare
che gli incidenti si ripetano, visto che siamo a una me-
dia di un incidente ogni 4-5 mesi. 

A oggi la segnaletica orizzontale per chi proviene da via
di Campo Salino è poco evidente, il cartello del segnale
di stop è storto e poco visibile. Manca il guardrail a pro-
tezione del canale e, da ultimo, l’erba che cresce sul ci-
glio della strada se non sfalciata è un ulteriore ostacolo
alla visibilità in questo pericolosissimo incrocio. 

Raffaella Paterno



Una incompiuta dello sviluppo
urbanistico di Fregene, dove il

rischio incidenti stradali è all’ordine
del giorno. Via Agropoli è una del-
le “strade dimenticate” del centro
balneare, pronta a tornare sotto i ri-
flettori quando si verifica uno scon-
tro. Come è successo il 12 aprile
quando una 17enne è stata investi-
ta in bicicletta mentre usciva da un
vialetto laterale. Presa in pieno sul

lato del canale dell’Arroncino da un
ventenne alla guida di una Opel
che si dirigeva in direzione nord.
La ragazza è finita con la testa con-
tro il parabrezza rompendolo, un
brutto colpo che ha fatto preoccu-
pare familiari e medici del 118, che
con l’ambulanza l’hanno portata in
codice rosso all’ospedale Bambino
Gesù di Palidoro. Gli accertamenti
avrebbero escluso complicazioni
gravi, ma la prognosi era comun-
que di 20 giorni.
“Ha una ferita alla testa ma abbia-
mo tirato un grosso respiro di sol-
lievo – racconta la mamma Danie-
la – sono stati momenti di grande
tensione”.
A prescindere dalla dinamica del-
l’incidente e da eventuali respon-
sabilità, a finire sotto accusa è la si-
tuazione della via, tristemente co-
nosciuta nel centro balneare. Nata
come stradina di collegamento a
magazzini di fortuna di piccole dit-
te artigianali creati lungo il canale
laterale, negli anni ha conosciuto
un’impetuosa crescita urbanistica,
culminata una decina di anni fa dal-

la realizzazione di “Cecina di Fal-
cia”, un complesso residenziale da
165mila mc di abitazioni. Contem-
poraneamente sono arrivati negozi,
supermercati, palestre, vivai, asilo
nido, ristoranti, centro anziani,
scuola di musica, mercato rionale,
ma la strada è rimasta sempre la
stessa degli anni ’60. Nonostante
l’implosione di cubature, incredibil-
mente, niente opere di urbanizza-
zione, un controsenso tutto a dis-
capito di chi ci vive. 
La riqualificazione è prevista da an-
ni, ma alla fine c’è sempre un pro-
blema che ritarda l’inizio dei lavori,
ora previsto per la fine dell’estate.
Intanto niente illuminazione, mar-
ciapiedi, asfalto rimaneggiato e
strettoie che limitano il passaggio
nei due sensi di marcia.
“Non ci sono più scuse – commen-
ta Pietro Valentini per il Comitato
Cittadino Fregene 2.0 che ha orga-
nizzato una protesta tempo fa – via
Agropoli deve essere messa in si-
curezza: la strada, i marciapiedi e
l’illuminazione. È una vergogna che
sia ancora in quelle condizioni”.34

Ritardi
Una ragazza di 17 anni è stata
investita da un’auto. Con la testa
ha sfondato il parabrezza, 
venti giorni di prognosi e tante 
polemiche per la strada dimenticata 

di Marco Traverso 

Incidente in
via Agropoli



Finalmente anche il Comune di
Fiumicino ha attuato il Peba
(Piano di Eliminazione delle

Barriere Architettoniche). Si tratta
di uno strumento di pianificazione
fortemente voluto dallo Stato per
identificare, pianificare e progetta-
re gli interventi necessari a rende-
re accessibili e fruibili tutti gli am-
bienti d’interesse pubblico rica-
denti sul territorio nazionale.  
Il piano di eliminazione delle bar-
riere architettoniche si pone come
finalità principale quella di miglio-
rare l’accessibilità degli edifici pub-
blici, la percorribilità delle infra-
strutture viarie e di favorire l’inclu-
sione sociale di chi possiede, in for-
ma permanente o temporanea, una
disabilità che rende difficoltosa o
impossibile la piena fruizione degli
spazi d’interesse. Proprio lo scorso
14 aprile durante il Consiglio Co-
munale, è stata approvata la deli-
bera per l’attuazione del Peba nel
Comune di Fiumicino, un passag-
gio atteso da tanto tempo.
“Un passo importante – commenta
l’assessore ai Lavori pubblici An-
gelo Caroccia – che da tempo si at-
tendeva sul nostro territorio, dove
già negli anni scorsi la squadra dei
Lavori pubblici ha lavorato con
adeguamenti delle strade, dei mar-
ciapiedi e degli stabili”.
Il piano di eliminazione delle bar-
riere architettoniche è rivolto princi-
palmente a tutte le persone con dis-
abilità fisiche, sensoriali e cogniti-
ve; ma anche convalescenti, anzia-
ni, bambini, genitori con passeggi-
ni e accompagnatori. Nonché a
qualsiasi persona che si possa ri-
trovare ad affrontare condizioni
temporanee di inabilità. 
“Nella fase di rilevazione vera e
propria si è deciso di procedere

gradualmente – aggiunge Caroc-
cia – analizzando singolarmente
ogni località e suddividendo ognu-
na di esse in più porzioni. Per la
complessità strategica e la centra-
lizzazione di strutture di interesse
pubblico, l’analisi delle criticità è
partita dalla località di Fiumicino
Paese. Un progetto che vede la
partecipazione attiva di tutti i cit-
tadini, ecco perché è stato realiz-
zato un breve questionario di 10
domande, indirizzato a tutti i citta-
dini che vorranno segnalare al Co-
mune una o più criticità relative al-
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche”.
Il questionario sarà pubblicizzato
sia sul sito del Comune di Fiumici-
no che all’ingresso di tutti i princi-
pali edifici d’interesse pubblico e
la diffusione sarà garantita sia in
formato cartaceo, che in formato
elettronico, scaricabile nell’appo-
sita pagina dedicata sul sito del
Comune di Fiumicino in formato
pdf editabile per la più semplice

compilazione. Gli stessi, una vol-
ta compilati e integrati con even-
tuali allegati, potranno essere ri-
consegnati tramite l’indirizzo mail
dedicato: peba@comune.fiumici-
no.rm.it oppure a mano presso i
punti di distribuzione.
“I Lavori pubblici – dice l’assesso-
ra ai Servizi sociali Alessandra
Colonna – hanno già iniziato con i
sopralluoghi sul territorio per cen-
sire i punti più critici per la mobili-
tà delle persone con disabilità e
stabilire gli interventi da fare. È un
lavoro di fondamentale importan-
za per rendere il Comune Fiumici-
no una città accessibile e il Peba
è uno strumento indispensabile
che ci permetterà, da ora in avan-
ti, di tenere questo tema al centro
della progettazione e dello svilup-
po della città. Saniamo quello che
c’è già, ma progettiamo un Comu-
ne davvero inclusivo, per tutte e
tutti, sui mezzi pubblici, nei par-
cheggi, sui marciapiedi, nei par-
chi e negli edifici pubblici”.
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Civiltà
Approvata la delibera per migliorare
l’accessibilità agli uffici pubblici 
e la percorribilità delle strade.
L’assessore Caroccia: “Passo
importante atteso da tempo”

di Fabiana Marrani    

Barriere,
via al piano



L’adozione da parte del Co-mune di Fiumicino del Piano
di Eliminazione delle Barrie-

re Architettoniche (Peba), apre
nuovi scenari per la viabilità locale.
Nello strumento di pianificazione,
voluto dallo Stato, per progettare
interventi necessari a rendere ac-
cessibili tutti gli ambienti d’interes-
se pubblico, non possono essere
ignorate le situazioni assurde di al-
cune strade. Non viottoli seconda-
ri, ma viali principali di Fregene do-

ve le barriere sono la regola.
Prendiamo viale Castellammare,
nel tratto riqualificato le auto par-
cheggiano tutte sul lato verso ma-
re, su quello opposto c’è il divieto
di sosta. È vero che sono stati si-
stemati i marciapiedi e le caditoie
ma la regola è chiara. Dopo l’incro-
cio con via Cattolica inizia piano
piano il caos, più si va verso sud,
più la situazione precipita, da via
Marotta in poi la situazione è fuori
controllo. Le auto vengono lasciate
tutte sui marciapiedi, da un lato e
dall’altro. Infischiandosene delle
fermate del Tpl e del Cotral. Il risul-
tato è che i pedoni devono cammi-
nare in mezzo alla strada, come i
passeggini con i bambini o i disabili
sulle sedie a rotelle.
Stessa cosa accade su viale Via-
reggio, mentre su altri viali impor-
tanti come via Portovenere i mar-
ciapiedi sono pieni di piante, quin-
di è impossibile passarvi per pedo-
ni o disabili. È vero che si attende,
da ormai troppo tempo, la riqualifi-
cazione di molte di queste strade
ma intanto si potrebbe tentare di
dare una sistemata evitando una si-
tuazione veramente da terzo o
quarto mondo. 
“Bisognerebbe continuare da via
Cattolica con il divieto di sosta sul
lato verso terra mettendo i cartelli e
consentire invece la sosta su quel-
lo verso mare, come avviene sul

primo tratto della strada – intervie-
ne Paola Meloni, presidente della
Commissione Lavori pubblici – Sot-
toporremo la proposta agli uffici e
ai coordinatori del Peba. Il viale ha
la stessa larghezza anche a sud.
Anzi, forse lì i marciapiedi incom-
pleti sono ancora più stretti, quindi
la carreggiata è in grado di acco-
gliere i parcheggi. In questo modo,
come dovrebbe essere normale, le
auto liberebbero i marciapiedi do-
ve tornerebbero a transitare i pe-
doni. Anche se con qualche diffi-
coltà, vista la mancanza in alcuni
tratti e la presenza di piante, certa-
mente con maggiore sicurezza ri-
spetto a camminare in mezzo alla
strada. E la stessa cosa andrebbe
fatta su viale Viareggio”.
All’inizio non sarà facile convincere
i residenti a cambiare abitudini, ma
come si sa la battaglia per la cre-
scita civile di una società, anche se
tutta in salita, va per forza percorsa”. 
“Questa proposta è in linea con le
nostre intenzioni – dice Angelo Ca-
roccia, assessore ai Lavori pubbli-
ci del Comune di Fiumicino – i no-
stri uffici, insieme al presidente del-
la Commissione Paola Meloni, ela-
boreranno una proposta che cer-
cheremo di realizzare nel minor
tempo possibile. La rimozione
delle barriere architettoniche sul
territorio comunale, ora può esse-
re intrapresa”. 
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Civiltà
Il Piano per la rimozione delle 
barriere architettoniche apre nuovi
scenari, non è più possibile
tollerare i parcheggi sugli spazi 
per i pedoni, anche se le vie 
sono disastrate 

di Fabio Leonardi     

Basta auto sui
marciapiedi





Il lungomare per Fregene è sem-pre stato qualcosa di particolar-
mente agognato ormai da tanti e

tanti anni e mai realizzato, non-
ostante le molteplici promesse da
varie parti pronunciate, tanto che
per molti, residenti e villeggianti, la
grande passeggiata a mare è sta-
ta relegata nello strano limbo dei
sogni proibiti. Il punto focale della
situazione è l’art. 3 del 1 maggio
1923 tra l’Amministrazione del De-
manio e la Società Marina di Fre-
gene, per la vendita a quest’ultima
di una fascia di arenile intercorren-
te circa tra la foce dell’Arrone e la
zona allora chiamata dello Stagio,
larga 60 mt e con una estensione
approssimativa di 310.000 mq.
L’articolo 3 recita: “La vendita è fat-
ta al dichiarato scopo e sotto la
espressa condizione, che la Socie-
tà acquirente esegua, come essa
formalmente accetta e si obbliga,
essenzialmente destinando la stri-
scia di arenile alla costruzione del
grande Viale a mare. Questa co-
struzione dovrà essere iniziata en-
tro il corrente 1923”. Il significato di
quella “espressa condizione” ci
sembra chiaro e inequivocabile an-

che perché lo Stato, attraverso il Mi-
nistero delle Finanze e l’Ammini-
strazione del Demanio, consentì al-
la sdemanializzazione della famo-
sa fascia di arenile solo in quanto
essa era destinata a uso pubblico
grazie alla costruzione del Lungo-
mare. Come è noto tale obbligo di
realizzare fu trasferito attraverso il
tempo, fino all’attuale proprietario,
la Soc. Financo, che detiene la fa-
scia dal 3 maggio 1952. Comunque
sia, nonostante che il chiaro obbli-
go di costruzione sia tuttora valido
e vincolante per l’attuale proprieta-
rio, esso non solo non è stato con-
cretizzato ma addirittura la fascia di
arenile destinata al lungomare si è
ristretta di circa un terzo, divenen-
do larga 40 mt. Quindi non si sa be-
ne con quale autorità e quale per-
messo circa 100.000 mq di terreno
sono stati abusivamente distolti
dalla loro originaria destinazione
pubblica e sono stati destinati a uso
privato, come terreno edificatorio.

Per tale ragione i cittadini di Frege-
ne dolorosamente stupiti di quanti
abusi siano stati commessi a detri-
mento di un loro legittimo diritto si
appellano ai competenti organi del-
lo Stato affinché tale situazione
venga risolta secondo quanto ori-
ginariamente previsto. La realizza-
zione di un grande lungomare (an-
che se da 60 metri sarà ristretto a
40) è divenuta una esigenza im-
procrastinabile per lo sviluppo di
Fregene. 
Esso costituisce un’opera indi-
spensabile per il completamento
della sua struttura urbanistica e per
la sua espansione turistica. Per tali
motivi Fregene è stanca di attende-
re, è passato troppo tempo, sono
state fatte tante promesse mai man-
tenute ed è quindi giunto il momen-
to che lo Stato faccia rispettare a chi
ne ha il dovere, un diritto creato nel-
l’interesse dei propri cittadini e an-
cora assurdamente non realizzato a
distanza di cinquanta anni… 
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Incompiute
Un articolo di “Fregene Flash” del
1972. Sembra quasi scritto oggi
perché dopo 50 anni la situazione
è rimasta incredibilmente la stessa.
Ne riportiamo una sintesi 

di Ugo Mazza  Il lungomare
inesistente



La primavera nei nostri luoghi è
piena di farfalle e di fiori. Per

questo la fontana all’ingresso di
Fregene, dopo le stelle bianche in-
vernali, è stata ornata con farfalle e
fiori colorati per salutare la prima-
vera e accompagnarci fino all’esta-
te. Sempre grazie al lavoro e alla
partecipazione dei cittadini: Loret-
ta Sena, Katia Vigna, Leopoldo Se-
na, Yuri Tamburrino, Renzo Tam-
burrino, Simion Alexandru, France-
sca Parisi.44

Iniziative
Un allestimento a cura 
di Fregene20

di Chiara Russo     

Farfalle e fiori per la fontana



La battaglia continua. Dopo la
Pineta la lotta contro il paras-
sita killer dei pini si sposta in

tutti parchi pubblici comunali. Una
guerra senza quartiere perché la
“Toumeyella parvicornis” è ormai
una vera e propria calamità natura-
le. Lo si vede da come riduce ma-
gnifiche piante secolari in scheletri
anneriti e morenti. Dopo la predi-
sposizione di uno studio agronomi-
co, che ha verificato la massiccia
presenza della cocciniglia tartaru-
ga anche nei parchi pubblici e nel-
le aree a verde attrezzato dell’inte-
ro territorio, l’Area Ambiente comu-
nale ha varato il piano di attacco.
“Gli alberi da trattare sono in tutto
388 suddivisi in 7 parchi – chiarisce
l’assessore all’Ambiente Roberto
Cini – Villa Guglielmi, Parco Forti e
Cetorelli a Fiumicino, via Maiori a
Fregene, viale Castel San Giorgio a
Maccarese, piazza Santarelli e via
San Carlo a Palidoro. Siamo partiti
da Fregene dove il grado di infe-
stazione è risultato più alto, il livello
3 su 5. Dopo passeremo a Villa Gu-
glielmi dove il livello è 1”.
L’intervento, stabilito da un contrat-
to di appalto da 20mila euro, pre-
vede un trattamento fitosanitario
sotto la supervisione di un agrono-
mo: “endoterapia”, l’ultima frontiera
per cercare di salvare queste pian-
te. Una sorta di vaccino iniettato nel
tronco per far circolare all’interno
sostanze in grado di bloccare l’a-
zione della cocciniglia, il killer alie-
no dei pini proveniente dal Canada
e dagli Stati Uniti. La speranza è
che il trattamento, secondo il piano
stabilito dall’agronomo Gian Pietro
Cantiani, uno dei massimi esperti
nel settore, riesca a bloccare l’a-
vanzata del parassita. Il progetto

prevede l’esecuzione di uno o più
fori nel fusto, in base alla grandez-
za del tronco, a circa un metro da
terra. Dopo i fori vengono disinfet-
tati e chiusi con uno speciale tap-
po in amido di mais, così il prodot-
to iniettato resta in circolo più a lun-
go. Nel parco giochi di via Maiori
sono 36 i pini trattati, tutti sono in
pessime condizioni perché la coc-
ciniglia è una vera catastrofe. 
“Siamo partiti dalla Pineta secolare
– spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – dopo i primi 450
pini già trattati nell’autunno scorso,
ad aprile ne abbiamo curati altri
1.500, la quasi la totalità di quelli
presenti nel parco di Fregene. Il no-
stro Comune è stato tra i primi ad

adeguarsi al decreto ministeriale
che rende obbligatoria la lotta alla
cocciniglia. Vogliamo andare fino
in fondo per salvare un bene natu-
ralistico unico”.
Sarà una lotta dura perché la “pe-
ste nera” è ormai calata su tutti i 18
ettari della Pineta, il parassita con
la sua melata ha infestato tutto, ar-
redi compresi. Così panchine, ta-
belle, cestini, lampioni, insieme al-
le chiome degli alberi, tutto è di-
ventato un disegno a carboncino,
un paesaggio privo di colori diven-
tato lunare. Una pandemia propa-
gatasi a una velocità impressio-
nante e devastante che mette in
discussione la sopravvivenza del-
l’intera Pineta.
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Infestazioni
Dopo la Pineta ora l’endoterapia
verrà somministrata a tutti i pini 
dei parchi pubblici comunali. 
A partire da quello di Fregene, 
al massimo livello di infezione 

di Fabrizio Monaco 

Cocciniglia,
tocca ai parchi



Isegnali di una certa ripresa cisono ma la situazione rimane
molto difficile per gli albergato-

ri. Il periodo di Pasqua ha fatto re-
gistrare un certo fermento nel set-
tore, un volume di prenotazioni fi-
nalmente a due cifre, lontanissi-
mo però dai livelli precedenti e al
disastro conseguente all’arrivo
della pandemia.
“L’entusiasmo su questa ripresa
non ha ancora fondamento – spie-
ga Massimo Coriddi, presidente
di Federalberghi Fiumicino – non
possiamo confrontare i dati di
aprile 2022 con quelli del 2021,
non ha senso. Dobbiamo ritorna-
re a quelli della normalità, il 2019,
l’unico paragone logico. Rispetto
ad allora gli arrivi di aprile hanno
fatto registrare una flessione del
41%, le presenze un calo del
40%. E parliamo di un periodo di
alta stagione per le dinamiche del
turismo”.
La verità è che la crisi è ancora
forte, i danni subiti, l’esposizione
con le banche, ci vorrà ancora
molto tempo per mettere le cose
a posto, in un clima dove l’incer-
tezza tra varianti del Covid e ven-
ti di guerra, resta molto alta.
“Partiamo da un semplice dato –
continua Coriddi – nel nostro ter-
ritorio un terzo degli hotel sono
ancora chiusi, c’è poco da fe-
steggiare. Per fortuna la crisi ha
colpito anche tutte quelle attività
turistiche abusive, affittacamere
e B&B non registrati. Sappiamo
che saranno i primi a ripartire, se
non ci saranno controlli seri, del
resto non hanno niente da perde-
re, al contrario delle strutture re-
cettive che pagano regolarmente

tasse di soggiorno e imposte”. 
Secondo Federalberghi, i cui ver-
tici si sono riuniti a Roma a metà
aprile, la piena ripresa ci sarà non
prima del 2024, sempre al netto di
possibili sorprese negative. L’ot-
timismo arriva solo nel momento
in cui si pensa al futuro, alle ini-
ziative previste intorno alla Capi-
tale. “Quanto succederà nei pros-
simi otto anni fa ben sperare –
spiega Coriddi – a cominciare
dalla Ryder Cup del 2023, una
delle manifestazioni di golf più im-
portanti al mondo. È stato stimato
un transito sul territorio del Lazio
in soli sei giorni di circa 250mila
persone provenienti da 96 paesi
diversi, con 376 testate giornali-
stiche accreditate. Siamo ottimisti
anche per il Giubileo del 2025,
l’ultimo Anno Santo ha portato a
Roma 25 milioni di turisti, ci au-
guriamo che il prossimo migliori il
dato. E poi c’è la grande sfida, la
candidatura di Roma all’Expo del
2030. L’esposizione di Milano ha
portato un indotto enorme, circa
26 milioni di turisti. E bisogna con-
siderare che l’Expo porta una co-
da importante, un movimento turi-
stico per almeno 5 anni, quindi un
moltiplicatore fondamentale. So-
no questi gli appuntamenti che in-
ducono all’ottimismo, non certo i
dati di aprile di quest’anno”.
Se la categoria vede con grande
attenzione ciò che ruota intorno a
Roma, quando lo sguardo si spo-

sta sul territorio comunale preva-
le lo sconforto: “In qualità di pre-
sidente di Federalberghi ritengo
che Fiumicino non dovrebbe sta-
re solo a guardare – aggiunge
Coriddi – dovrebbe essere parte
attiva, invece il turismo sul territo-
rio non è mai nemmeno partito. Gli
alberghi del Comune di Fiumicino
nel 2019 hanno accolto quasi un
milione di turisti l’anno. 
Si tratta, però, di un movimento
che non ha alcun contatto con il
territorio comunale, sono turisti di
Aeroporti di Roma, non di Fiumi-
cino che non è mai stata in grado
di offrire come destinazione alcun
appeal. Diciamo la verità, in 30
anni di Comune non si è mai nem-
meno provato a organizzare, a
pensare al turismo come a una ri-
sorsa straordinaria. Fiumicino co-
sì non potrà mai diventare la me-
ta di un viaggio, limitandosi ad
accogliere turisti diretti in altri luo-
ghi che fanno una tappa mordi e
fuggi qui da noi perché diretti nel-
la realtà altrove. 
Sono alla guida di Federalberghi
dal 2006, ora con le elezioni poli-
tiche ripartirà il carosello dei can-
didati sindaci tutti improvvisa-
mente desiderosi di incontrare la
categoria per programmi e pro-
getti mirabolanti. 
Chiuse le urne tutto ritornerà co-
me prima, immobilismo totale,
perché a Fiumicino per il turismo
è sempre l’anno zero”.
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Turismo
Leggeri segnali di ripresa 
per gli albergatori. Il presidente 
di Federalberghi Coriddi: “Ryder
Cup, Giubileo, Expo, c’è solo
la capitale. Qui i turisti sono 
sempre stati di Aeroporti 
di Roma mai di Fiumicino”

di Andrea Corona 

“Addio Fiumicino”



Sarà inaugurata il 18 maggio,
per aprire al pubblico dal
giorno successivo, la nuova

area di imbarco A dell’aeroporto di
Fiumicino. Il nuovo molo, all’estre-
mità est del sistema aerostazioni,
sarà organizzato su due livelli de-
dicati ai passeggeri. In totale po-
tranno essere accolti ben 13 gate
dotati di “loading bridge”, passe-
relle telescopiche per sbarco e im-
barco dei passeggeri, e 10 gate
remoti. Il collegamento con il T1
avverrà tramite un passaggio so-
praelevato che condurrà verso un
ampliamento dell’avancorpo del
Terminal 1. La nuova area è stata
realizzata coniugando il design e
la tecnologia moderna alle più
avanzate performance ambientali.  
L’iter certificativo ha seguito tutto il
ciclo di vita delle strutture, dalla
progettazione all’entrata in eserci-
zio delle stesse, riconoscendo le

prestazioni degli edifici in settori
chiave, quali: il risparmio energe-
tico e idrico, la riduzione delle
emissioni di anidride carbonica, il
miglioramento della qualità am-
bientale degli interni, i materiali e
le risorse impiegati.
La struttura occupa uno spazio no-
tevole, di 37mila mq, più di 5 cam-
pi da calcio, ed è destinata a per-
mettere l’arrivo di oltre sei milioni
di passeggeri l’anno in transito
nella capitale. Un investimento di
circa 400 milioni, con i lavori ini-
ziati a fine 2017, poi interrotti con
l’arrivo della pandemia. Adesso fi-
nalmente la struttura è pronta a di-
ventare operativa e a portare in
dote almeno 100 assunzioni diret-
te in Aeroporti di Roma, fra addet-
ti alla pulizia, servizi di handling e
assistenza ai passeggeri. Inoltre
sono previsti anche circa 10mila
posti nell’indotto che ruota intorno
al nuovo molo, fra negozi, servizi
aeroportuali, operatori turistici.
Nel frattempo il sistema aeropor-
tuale della Capitale, che ha chiuso
il 2021 con circa 14 milioni di pas-
seggeri, in crescita del 22% ri-
spetto al 2020 (ma in flessione del
72% rispetto al 2019, prima dell’i-
nizio della pandemia), stima un ri-
lancio per l ’estate 2022 di un
+13% soprattutto dal Nord Ameri-

ca e con la novità di Qantas che
per la prima volta effettuerà un col-
legamento diretto tra l’Europa
Continentale e l’Australia. 
Il Leonardo da Vinci, inoltre, conti-
nua a collezionare riconoscimenti
per la qualità dei servizi. Per il
quinto anno consecutivo Fiumici-
no è l’aeroporto più apprezzato
dai passeggeri, a renderlo noto è
ACI (Airports Council Internatio-
nal), associazione internazionale
che misura in modo indipendente
attraverso interviste ai viaggiatori,
la qualità percepita in oltre 300 ae-
roporti in tutto il mondo, asse-
gnando allo scalo di Fiumicino il ri-
conoscimento “Airport Service
Quality Award” per il 2021. 
Il gradimento per la qualità dei ser-
vizi erogati dal Da Vinci supera
quello degli altri grandi scali euro-
pei (con oltre 40 milioni di pas-
seggeri), con un punteggio record
annuale assoluto di 4,59, su una
scala dove il punteggio massimo è
5, superando tutti gli altri grandi
scali europei. Il principale aero-
porto italiano si posiziona al primo
posto in assoluto anche estenden-
do il confronto a tutti gli aeroporti
di ogni dimensione dell’Unione
Europea, dove finora solo 5 scali
avevano ottenuto un risultato tanto
prestigioso. 
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Aeroporto
Il 19 maggio apre il nuovo molo
per gli imbarchi. Tra design e 
tecnologia, 37mila mq con 23
gate. In Adr 100 assunzioni dirette
e altri 10mila posti stimati 
nell’indotto fra negozi 
e servizi aeroportuali

di Aldo Ferretti    

Imbarchi,
nuova area A



Arriva la nuova compagnia ae-
rea italiana indipendente e a

capitale interamente privato. La
presentazione è avvenuta lo scor-
so 26 aprile all’Hotel Hilton Rome
Airport di Fiumicino.
“Ho partecipato alla presentazione
della nuova compagnia aerea tutta
italiana ma con investitori stranieri –
dice il sindaco Esterino Montino –
Insieme a me, tra gli altri, l’amico e
Chief Executive Officer della neo-
compagnia, Gaetano Intrieri, il pre-
sidente Marc Bourgade, il Board

Member, German Efromovich,
l'ambasciatrice della Colombia in
Italia, Gloria Isabel Ramírez Ríos. È
sempre una bella notizia quando, in
un periodo difficile come è stato
quello recente per il mercato aereo
a causa della pandemia e non so-
lo, nasce una nuova compagnia
aerea. Grazie a investitori stranieri
si è aperta questa nuova opportuni-
tà che speriamo dia una ventata
d'ossigeno anche al settore occu-
pazionale, duramente colpito dalla
fine di Alitalia e di altre compagnie

italiane. Noi come Amministrazione
daremo sempre il nostro supporto,
sperando che Fiumicino diventi il
centro di questa nuova operazione”.
La nuova compagnia aerea italiana
al momento vanta una prima base
operativa a Forlì, sei velivoli in flot-
ta che, inizialmente assicureranno
voli charter per poi attivare un net-
work nazionale e nel 2023 offrire vo-
li lungo raggio in America Latina e
successivamente negli Usa. La
compagnia punta ad avere hub a
Fiumicino. 52

Novità
La nuova compagnia aerea italiana
indipendente e a capitale 
interamente privato è stata 
presentata il 26 aprile.
La prima base operativa è a Forlì
ma punta a un hub a Fiumicino

di Francesco Camillo       

Nasce Aeroitalia





Sta per partire il nuovo Piano Ri-
fiuti del Comune di Fiumicino.

La gara è stata aggiudicata con ri-
sultato blindato. Ad aggiudicarsela
è lo stesso gruppo che ha gestito la
raccolta in questi anni: le società
Gesenu Spa, Paoletti Ecologia Srl
ed Etambiente Spa, non più riunite
in una Ati ma stavolta in un Rag-
gruppamento di Imprese. Un’inve-
stitura ora ufficiale, perché non so-
lo sono state espletate tutte le veri-
fiche del caso, controllati tanti do-
cumenti, certificati, ma soprattutto
sono passati i termini per presenta-
re eventuali ricorsi degli esclusi per
un bando internazionale da più di
95 milioni di euro. 
La delibera della Giunta comunale
risale al marzo del 2019. È stato ap-
provato allora il nuovo Piano Rifiuti
del Comune di Fiumicino. A quel
punto, dopo una proroga di sei me-
si all’Ati che gestisce il servizio di
raccolta, gli uffici comunali dove-
vano avviare le procedure per pre-

parare la gara d’appalto con le nuo-
ve regole. Invece i tempi si sono di-
latati, vuoi per la complessità della
gara, vuoi per le modifiche delle
norme e poi anche per il Covid che
non ha aiutato. Così i sei mesi di
proroga si sono moltiplicati ma ora
finalmente è tutto pronto, la firma
doveva essere posta nei primi gior-
ni di maggio ma è slittata di qual-
che giorno, di sicuro entro fine me-
se si andrà dal notaio per siglare
l’accordo. A quel punto le società
avranno 90 giorni di tempo per ade-
guarsi alle nuove regole del servi-
zio. Vediamo quali sono le princi-
pali novità che verranno introdotte,
così come era stato deciso nel mar-
zo del 2019. 
“Il progetto – spiegava allora il sin-
daco Esterino Montino – sviluppa-
to su un totale di 38.500 utenze
domestiche e 3.000 non domesti-
che, prevede l’avvio della tariffa-
zione puntuale: ogni utenza pa-
gherà una Tari proporzionata alla
quantità di rifiuti indifferenziati che
produce. Ogni famiglia riceverà
52 sacchetti per la raccolta del
cosiddetto residuo secco, ognuno
dotato di microchip in grado di mi-
surare la quantità di spazzatura
presente nel sacchetto stesso. In
questo modo si punta a incentiva-
re una più precisa differenziazio-

ne dei rifiuti per ridurre al minimo
la frazione di secco residuo. Su-
perati i 52 sacchetti, gli utenti po-
tranno ritirarne altri presso uno dei
25 distributori che saranno istalla-
ti sul territorio, ma a quel punto tut-
to l’extra si pagherà a parte”.
Poi arriveranno 1.000 nuovi cesti-
ni getta-carte in tutto il territorio,
più 500 per la raccolta delle deie-
zioni canine. Ancora, il progetto
include la pulizia delle strade, in-
clusa la sabbia portata dal vento
e dalle mareggiate, dei marcia-
piedi, delle spiagge, dei cimiteri e
delle caditoie. Anche queste ulti-
me saranno dotate di microchip
per monitorare eventuali problemi
come ostruzioni o malfunziona-
menti e quindi prevenire il più pos-
sibile gli allagamenti.
“È previsto, inoltre – aggiunge
l’assessore all'Ambiente Roberto
Cini – l’arrivo di 7 isole ecologiche
lungo le coste. In questo caso ser-
virà uno sforzo del gruppo per
partire prima dei 90 giorni previsti,
quindi entro la stagione estiva. Si
tratta di sette stazioni itineranti,
presenti la mattina e il pomeriggio,
per permettere ai turisti che ven-
gono a trascorrere una giornata
sulle nostre spiagge, di buttare i
propri rifiuti dopo averli adeguata-
mente differenziati”.56

Differenziata
Gara aggiudicata, manca solo la
firma. I vincitori sono più o meno
gli stessi che gestiscono 
ora il servizio. Tra le novità 
tariffazione puntuale, cestini 
anche per deiezioni canine 
e altre isole ecologiche

di Fabio Leonardi    

CENTRO IPPICO

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi ? Tel. 06/66560689

Bando rifiuti
alla firma



Gli aumenti esponenziali dei
costi dell’energia per le
utenze domestiche e com-

merciali preoccupano non poco
cittadini e imprese. Questi rincari,
che sono sotto gli occhi di tutti, gra-
vano pesantemente sulle famiglie e
sulle aziende del territorio, in parti-
colare quelle già fortemente prova-
te dalle conseguenze della pande-
mia. Il rischio è che collassi il tes-
suto socio-economico della città e
di tutto il Paese, già compromesso
da disoccupazione e aumento dei
prezzi al dettaglio.
“Per questo – dicono i consiglieri
comunali del Partito Democratico
Paola Magionesi e Fabio Zorzi, pri-
mi firmatari della mozione insieme
alla consigliera Paola Meloni – in li-
nea con quanto stanno promuo-
vendo in queste settimane anche
Anci nazionale e Anci Lazio, per
sensibilizzare il Governo sul tema
del caro bollette e sull’impatto che
questo aumento di costi avrà sugli
Enti locali, a loro volta costretti o ad

aumentare le tasse o a ridurre la
qualità dei servizi, abbiamo voluto
presentare questa mozione con cui
impegniamo il sindaco e la Giunta
a favorire la nascita a Fiumicino del-
la Comunità energetica. Si tratta di
un’associazione tra cittadini, attivi-
tà commerciali, autorità locali o im-
prese che decidono di unire le pro-
prie forze per dotarsi di impianti per
la produzione e l’autoconsumo di
energia da fonti rinnovabili. Abbia-
mo chiesto, inoltre, in attesa che av-
venga questa transizione ecologi-
ca, di mettere in campo tutte le
azioni necessarie affinché l’attuale
situazione di crisi energetica non
gravi ulteriormente sulle famiglie e
sulle aziende del nostro territorio.
La mozione sul caro bollette che
avevamo presentato e che lo scor-
so 14 aprile è stata discussa e ap-
provata in aula è diventata mozio-
ne condivisa con parte dell’opposi-
zione e approvata all’unanimità da
tutta l’aula e di questo ringraziamo
i colleghi di tutti i partiti”. 
Sull’argomento si era tenuto an-
che un convegno a Tragliata lo
scorso 29 marzo, nel quale si è
parlato di Agrisolare e delle Co-
munità energetiche, promosso dal
Comune insieme al Biodistretto
Etrusco Romano.

“Negli ultimi anni infatti – spiega
l’assessore alle Attività produttive
del Comune di Fiumicino Erica An-
tonelli – i costi energetici sono au-
mentati, per cui si rendono neces-
sari degli interventi volti a limitare
l’incidenza di questa voce sui bi-
lanci aziendali. Ciò appare sempre
più urgente per via della recente
crisi energetica dovuta solo in par-
te al conflitto in Ucraina, nonché del
conseguente forte rialzo dei costi di
produzione e delle materie prime
che stanno mettendo in crisi i vari
comparti produttivi, a cominciare
dal settore agricolo. In quest’ottica,
occorre cogliere le opportunità
messe in campo dal Pnrr, con par-
ticolare riferimento al bando sul
Parco Agrisolare”.
“Un altro tema di grande importan-
za – aggiunge Massimiliano Mat-
tiuzzo, presidente del Biodistretto
Etrusco Romano – le Comunità
energetiche, ovvero un insieme di
utenti che collaborano con l’obietti-
vo di produrre, consumare e gesti-
re l’energia attraverso uno o più im-
pianti energetici locali, sono una
soluzione a tanti problemi comuni.
A questo stiamo lavorando e in me-
rito promuoveremo altri incontri con
l’obiettivo di realizzare la prima Co-
munità energetica sul territorio”.
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Rinnovabili
Mozione che impegna il sindaco 
a favorire la nascita di 
un’associazione per 
la produzione e l’autoconsumo 
di energia da fonti alternative

di Paolo Emilio 

La Comunità
energetica



Nel Comune è nato il primo
progetto di pulizia delle
spiagge in fascia 1 della Ri-

serva Statale Litorale Romano dove
la rimozione dei rifiuti abbandonati
sul posto dai bagnanti o arrivati in
spiaggia con le correnti, deve esse-
re realizzata senza utilizzo di veicoli
a motore per non mettere a rischio il
delicato ecosistema dunale.
Proprio per questo il Comune di
Fiumicino ha ideato e promosso il
progetto che, insieme a Legam-
biente Lazio, sta dando vita a un
nuovo metodo per mantenere puli-
te le spiagge della Riserva. 
“A Fiumicino, con questo progetto
– dichiara il presidente di Legam-
biente Lazio Roberto Scacchi – si
armonizza l’esigenza di rimuovere i
rifiuti con quella della tutela di un
delicatissimo e fondamentale eco-
sistema costiero, il tutto grazie alla
passione dell’associazionismo e al-
l’impegno dell’Amministrazione lo-
cale; in questi sei mesi metteremo
in campo le sinergie che solo il vo-
lontariato ambientale sa costruire,
per restituire alla collettività un lito-
rale più bello, fruibile e pulito. Da
anni, con le nostre campagne e il
nostro impegno, promuoviamo
azioni del genere e ora, anche qui
a Fiumicino, tutto ciò diventa strut-
turale, duraturo e crea un nuovo
metodo standardizzato e replicabi-
le di rimozione dei rifiuti; una chia-
ve che coniuga il rispetto delle nor-
me per la tutela della biodiversità
con l’esigenza del decoro grazie a
un’Amministrazione che pianifica e
sostanzia percorsi del genere e la
forza del volontariato, che con in-

terventi di pulizia a mano, da nord
a sud, tutelerà le spiagge in questi
mesi. Per questo facciamo un ap-
pello anche a tutti i cittadini e i ba-
gnanti che si recheranno in spiag-
gia nella prossima stagione, affin-
ché siano evitati comportamenti
esecrabili e non vengano più ab-
bandonati rifiuti in questi magnifici
luoghi”.
“Questa serie di interventi – spiega
il vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, presente alla presentazione

del protocollo lo scorso 15 aprile –
saranno fondamentali per la tutela
e il recupero delle spiagge in zone
di Riserva, luoghi da custodire e ri-
lanciare per il turismo ambientale e
di prossimità. Con il protocollo, gra-

zie al supporto di Legambiente,
Wwf Litorale Romano, i volontari del
cigno verde, il Circolo Legambien-
te Fiumicino, le ragazze e i ragazzi
dell’Istituto Comprensivo Statale
Maccarese e tutte le associazioni e
il volontariato, saranno rimossi i ri-
fiuti in ciascuna delle spiagge del-
la Riserva per almeno 6 mesi e al-
meno per una volta al mese. Le
giornate ecologiche ci ricordano
quanto sia importante il rispetto e la
tutela dell’ambiente. Ringraziamo

Roberto Scacchi, presidente di Le-
gambiente Lazio e le ragazze e i ra-
gazzi di Legambiente Fiumicino,
sempre in prima linea nel testimo-
niare il loro impegno per la cura del
nostro territorio”.
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Tutele
Accordo tra Legambiente e
Amministrazione comunale, per 
sei mesi la raccolta dei rifiuti sulle
spiagge tutelate verrà fatta dai
volontari senza mezzi meccanici 

di Aldo Ferretti     

I rifiuti della Riserva



Il 5 maggio si è tenuto l’incontro del
Comune di Fiumicino con Acea Ato 2
per affrontare i problemi legati al can-
tiere che completerà il collettore fo-
gnario di viale dei Monti dell’Ara a
Maccarese. “Questa è un’opera che
i cittadini attendono da moltissimo
tempo. In questi anni – afferma l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia – ho personalmente pressato
Acea per fare in modo che il cantie-
re partisse e ora finalmente sono ar-
rivati tutti i nullaosta dai vari enti qua-
li la Sovrintendenza, la Riserva, la
Maccarese Spa e le autorizzazioni
comunali”. Nell’incontro sono stati
valutati i dettagli del progetto per ef-
fettuare la scelta migliore su modali-
tà e tempi del lavoro. “Gli scavi – ag-
giunge Caroccia – devono obbliga-
toriamente avvenire a centro strada

Cantieri
Per il collettore fognario di viale 
dei Monti dell’Ara, previsto anche il
potenziamento della rete idrica che
arriverà fino al Lungomare di
Fregene per 1,2 km di strada

di Fabio Leonardi    

Fogne, rinvio
a settembre 

per preservare le alberature e, vista
la profondità del collettore che viag-
gia tra i 3 e i 4 metri, ci sarà bisogno
di paratie e pompe dell’acqua per un
lavoro sicuro e ben fatto. Data la com-
plessità di tutto il piano di lavoro si è
deciso di concerto con Acea di po-
sticipare a settembre l’inizio del can-
tiere, dando modo ad attività com-
merciali e stabilimenti di usufruire al
meglio della stagione estiva. In que-
sto mese di maggio ci sarà però una
chiusura preparatoria di 5 giorni per
sondare il terreno per poi partire uffi-
cialmente con i lavori a metà settem-
bre. Finiti i lavori del collettore fogna-
rio, passeremo immediatamente al
potenziamento della rete idrica con un
nuovo cantiere che da viale dei Monti
dell’Ara arriverà fino al Lungomare di
Fregene, per 1,2 km di strada”.



No a quarta pista 
e sì a low cost in
aeroporto dedicato

Pare che il lunghissimo iter fina-
lizzato al nuovo Piano nazionale
degli aeroporti stia finalmente
marciando verso il suo esito fina-
le e che l’Enac, presumibilmente,
presenterà il Piano agli enti com-
petenti e agli stockholders entro
breve. Riteniamo quindi che sia
arrivato il momento che la Regio-
ne Lazio assuma ufficialmente e
pubblicamente una posizione
netta, priva di ambiguità e co-
erente con gli impegni e le di-
chiarazioni rilasciate in questi ul-
timi anni. Per l’aeroporto di Fiumi-
cino, come è noto, è ormai defini-
tivamente caduta la possibilità di
uscire dal sedime attuale per rea-
lizzare opere infrastrutturali: non
solo per effetto della bocciatura
inferta al Masterplan 2030 dalla
Commissione tecnica Via/Vas,
successivamente decretata dai
due Ministeri dell’Ambiente e dei
Beni Culturali, ma soprattutto in
forza della sentenza del Tar del
Lazio che, riunendo i differenti ri-
corsi presentati da Enac e da Adr,
nel marzo 2022 li ha dichiarati
inammissibili, specificando che
l’esistenza della Riserva impedi-
sce la costruzione di qualsivoglia
opera e infrastruttura che non ri-
sponda alle finalità proprie della
Riserva stessa. 
Bisogna dire che l’inspiegabile e
sorprendente apertura al Master-
plan 2030 contenuta nell’attuale
Piano regionale della Mobilità e
dei Trasporti del Lazio (e che è in
pieno contrasto con quanto elabo-
rato nella prima bozza del PRMTL
che denunciava la natura specu-
lativa del progetto di ampliamento
e che era il frutto di un lungo lavo-
ro di condivisione che teneva con-
to della mobilitazione dei cittadini
ma anche delle posizioni del Co-
mune di Fiumicino e di molti rap-
presentanti e gruppi politici regio-

nali) è stata approvata dalla Re-
gione Lazio a fine dicembre 2021,
cioè a Masterplan 2030 già boc-
ciato, ma quando la suddetta sen-
tenza del Tar non era ancora stata
formulata. 
Ad oggi, invece, è chiaro ed evi-
dente che la strada per la costru-
zione di qualsivoglia infrastruttura
aeroportuale, che ricada anche
solo in parte, nella Riserva è im-
praticabile, il che riguarda anche
la quarta pista (peraltro già pre-
sentata nel Masterplan 2030 e già
bocciata) e che invece come un’a-
raba fenice qualcuno vorrebbe far
resuscitare dalle sue ceneri. 
Ci chiediamo al riguardo perché
Enac non intervenga nei confronti
del gestore Adr che continua a ri-
scuotere la tassa d’imbarco (rico-
nosciutagli nel 2012 dalla Conven-
zione-Contratto di programma a
fronte degli investimenti per le in-
frastrutture del progetto “Fiumici-
no Nord”, cioè per il raddoppio
dell’aeroporto) nonostante queste
non possano essere più realizza-
te. Ci chiediamo inoltre se Enac
abbia recuperato gli introiti della
tassa d’imbarco, indebitamente
incassati da Adr relativamente ai
10 mesi di sospensione della Con-
venzione-Contratto di programma
richiesta della stessa Adr, e quelli
relativi alla quarta pista la cui rea-
lizzazione era prevista contrattual-
mente nel periodo 2017-2019. 
Inoltre, il precedente testo del
PRMT sottolineava un secondo
aspetto: la necessità di individua-
re un aeroporto regionale da dedi-
care alle compagnie low cost e sul
quale trasferire i voli da Fiumicino
e in parte da Ciampino. 
La vicenda della crisi Alitalia e le
stesse dichiarazioni della nuova
compagnia ITA hanno reso evi-

dente e lampante quanto da noi
denunciato da anni: e cioè l’im-
patto negativo che la concorrenza
sleale delle low cost, in questo ca-
so addirittura allocate nel princi-
pale hub intercontinentale del
Paese, ha generato per le compa-
gnie tradizionali, sui loro profitti e
sulla qualità del lavoro. Una con-
correnza che è servita soltanto a
nascondere l’inconsistenza delle
previsioni fornite da Adr e da Enac
di aumenti stratosferici dei pas-
seggeri, che dovevano servire a
giustificare le opere di amplia-
mento e l’aumento della tassa
d’imbarco a ciò destinato. Secon-
do dati pre-Covid Fiumicino, infat-
ti, senza il contributo degli oltre 10
milioni di passeggeri delle low-
cost, è fermo da anni ai 30-35 mi-
lioni di passeggeri annui. E non ha
bisogno né di raddoppi, né di
quarte piste. 
Anche nel caso delle posizioni a
favore di un aeroporto di suppor-
to a Fiumicino la strada è molto
lunga ed è iniziata anni fa già ne-
gli Uffici competenti della Regio-
ne Lazio, con la richiesta del 17
dicembre 2017 protocol lo  n.
700683 al Ministero dei Trasporti
di istituire un Tavolo tra Ministero
e Regione al fine di individuare ta-
le aeroporto di servizio. Negli an-
ni tali richieste si sono moltiplica-
te, sia a livello nazionale che da
parte di rappresentanti della stes-
sa Regione Lazio. Ultima in ordi-
ne di tempo l’ordine del giorno a
firma del vicepresidente del Con-
siglio regionale D. Porello e la mo-
zione della consigliera M. Califa-
no. Chiediamo quindi che la Re-
gione Lazio, in linea e coerente-
mente alle posizioni precedente-
mente assunte e che sono il frut-
to di un lungo percorso di studio
e di concertazione, confermi net-
tamente e senza ambiguità sia il
suo no al progetto di una quarta
pista a Fiumicino (la cui inutilità è
ormai stata dimostrata da tempo)
e a eventuali procedure volte ad
aggirare i vincoli esistenti a tutela
della integrità della Riserva, sia il
suo impegno a individuare, di
concerto con gli Enti nazionali
preposti, tra gli aeroporti regiona-
li esistenti un aeroporto dove al-
locare le compagnie low cost.

Comitato FuoriPista
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Opinioni a confronto





Èstato inaugurato lo scorso 3 mag-
gio nella sede comunale di piaz-

za Grassi il primo Waidy Point, lo
sportello Acea Ato 2 di Fiumicino. 
Al taglio del nastro erano presenti il
sindaco Esterino Montino, l’assesso-
re ai Lavori pubblici Angelo Caroc-
cia, il vicesindaco Ezio di Genesio
Pagliuca, Francesco Barbaro e An-
nalisa Manzo, rispettivamente re-
sponsabile Sostenibilità e Rapporti
col territorio e responsabile Com-
merciale di Acea Ato 2.
“Questo sportello – spiega l’assesso-
re Caroccia – a cui si accede su ap-
puntamento, è dedicato alle utenze
idriche, quindi acqua e fognatura. Al-
lo sportello sarà presente un’opera-
trice dell’assessorato che faciliterà il
collegamento in video con l’operato-
re di Acea Ato 2 che agisce dalla se-
de dell'azienda”.
Waidy Point è lo sportello digitale de-
dicato ai clienti del servizio idrico che
svolge in versione digitale le stesse

funzioni del tradizionale sportello fisi-
co. Il cliente, assistito da un addetto
presente sul posto, potrà contattare
in videochiamata l’operatore di Acea
Ato 2 ed effettuare tutte le operazioni
commerciali legate alla gestione del-
la sua fornitura idrica. II Waidy Point
di Fiumicino sarà aperto al pubblico
a partire dal 10 maggio ogni martedì
dalle 9.00 alle 13.00 (festivi esclusi,
ultimo appuntamento 12.30), solo su
appuntamento che si può prenotare
chiamando il numero verde com-
merciale 800.130.331.
“Alla prenotazione – precisa Barbaro
– al cliente viene comunicato l’elenco
dei dati e dei documenti da portare
con sé, in base alla richiesta e viene
inviato un codice QR che poi sarà uti-
lizzato per avviare la videochiamata.
La postazione è dotata di stampante

e scanner, per consentire di scam-
biare e ricevere documentazione a
distanza e completare qualunque ti-
po di pratica commerciale”. 
Per i clienti che preferiscono limitare
gli spostamenti e che sono dotati di
uno smartphone e connessione in-
ternet oppure di un computer con
webcam, è disponibile il servizio di
sportello digitale a distanza accessi-
bile anche da casa.
Anche il servizio di sportello digitale
a distanza è su prenotazione ed è at-
tivo dal lunedì al venerdì, dalle 9.00
alle 17.00, il sabato dalle 9.00 alle
12.30 (festivi esclusi). Per fissare un
appuntamento con lo sportello digi-
tale accessibile dal proprio Pc si può
chiamare il numero verde commer-
ciale 800.130.331 o utilizzare l’Area
Clienti MyAcea.68

Servizi
In piazza Grassi a Fiumicino 
il servizio dedicato alle utenze 
idriche, in collegamento video 
con l’operatore di Acea Ato 2 che
agisce dalla sede dell’azienda

di Rosangela Mollica 

Acea, apre lo
sportello digitale 



Per ridurre la distanza fra l’Ue e il
territorio, per aiutare i cittadini a
scoprire e capire come accedere
alle sovvenzioni, ai contributi e ai
fondi europei con lo scopo di apri-

re un’impresa o un’attività, apre a
Fiumicino, in via Pietrogrande 14, lo
Sportello del cittadino europeo. Na-
to da un’idea dell’eurodeputata di
Forza Italia Luisa Regimenti, lo
Sportello è già presente in altri 4 co-
muni (Rieti, Latina, Monterosi e La-
nuvio), oltre a quello istituito presso
i municipi XI e XII di Roma, con l’o-
biettivo di aprirne 25 in due mesi.
Lo Sportello è stato presentato il 7
maggio presso l’Hotel Best We-
stern Rome Airport. Oltre alla pro-
motrice, Luisa Regimenti, sono in-
tervenuti Mario Baccini, presidente
del Microcredito, Raffaello Biselli,
segretario comunale di Forza Italia,
Alessio Coronas, capogruppo di
Forza Italia Fiumicino, Rossella An-
gius, referente dello Sportello di
Fiumicino e Alessandro Battiloc-
chio, deputato e coordinatore pro-

vinciale di Roma di Forza Italia. 
“I fondi europei – spiega la Regi-
menti – sono un’occasione straor-
dinaria per i cittadini italiani. Ma
spesso non sanno come acceder-
vi, come sfruttarli, come servirsi
delle misure messe in campo dal
Governo e grazie ai sostegni forni-
ti dall’Europa. Per questo motivo ho
deciso di aprire nei comuni del La-
zio lo Sportello del cittadino euro-
peo che deve diventare un punto di
riferimento per guidare e sostenere
chi vuole utilizzare i bandi, un aiuto
per fornire informazioni, consigli, ri-
sposte in base alle singole esigen-
ze, un monitoraggio costante dei
bandi in uscita, lo strumento per af-
fiancare gli interessati nell’iter per il
conseguimento dei fondi spesso
molto complicato”. 
Info: tel. 345-2363515.70

Servizi
Apre a Fiumicino in via
Pietrogrande 14. L’ideatrice Luisa
Regimenti: “Un punto di riferimento
per guidare e sostenere chi vuole
utilizzare i bandi europei”

di Aldo Ferretti      

Lo Sportello del
cittadino europeo



Si è svolta a fine aprile la prima ri-
unione delle associazioni e de-

gli enti che hanno sottoscritto il con-
tratto di Fiume Arrone. I dodici sot-
toscrittori, Comune di Cerveteri,
Consorzio di Bonifica Litorale Nord,
Istituto di Istruzione Superiore Leo-
nardo Da Vinci, Associazione Bio-

distretto Etrusco Romano, Lega
Navale Sezione Fiumicino, Aries Si-
stemi Srl, Nergal Srl, Agrivol Srl, As-
sonautica Acque Interne Lazio e
Tevere, Fondazione Anna Maria
Catalano, Fondazione Foedus, Aps
Saifo (Sistema Archeoambientale
Integrato Fiumicino Ostia), stanno
lavorando già da mesi per costrui-
re una progettualità utile al territorio
e, dopo aver individuato una cabi-
na di regia come garante della ri-
spondenza del percorso alle indi-
cazioni metodologiche e normative
ai vari livelli, nonché della coeren-
za con la pianificazione territoriale
vigente, hanno provveduto ad ag-

giornare il piano operativo. 
È stato anche formato il Comitato
scientifico che si occuperà in mo-
do prioritario di alcuni temi sensibi-
li come turismo, erosione costiera e
agricoltura.
Il presidente, Massimiliano Mattiuz-
zo, ha annunciato anche che la pri-
ma iniziativa sarà un convegno de-
dicato ai temi dell’acqua, con par-
ticolare attenzione alla ottimizza-
zione dell’irrigazione, alla riduzione
dei consumi, alla salinificazione per
sensibilizzare i cittadini e le istitu-
zioni sulle necessità del territorio
partendo proprio dal bene primario
che supporta territorio e sviluppo.
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Progetti
Enti e associazioni che hanno 
aderito al Contratto di Fiume al
lavoro su progetti utili al territorio.
Si parte dal convegno dedicato
all’acqua, all’irrigazione 
e alla riduzione dei consumi

di Chiara Russo     

Arrone, prima
riunione



Preg.mo sindaco, il grave pro-
blema della Cocciniglia Tarta-

ruga (Toumeyella Parvicornis)
non è stato debellato, nonostante
la Ordinanza n. 61 del 30/9/2021
che, in attuazione del D.M. del Mi-
nistero P.A.A.F. del 3/6/ 2021 e
della Delibera della Giunta Regio-
nale n.548 del 5/8/2021, ha tem-
pestivamente e molto opportuna-
mente adottata. 
L’Ordinanza, nel sottolineare l’esi-
genza che tanto i soggetti pubbli-
ci che quelli privati debbano dare
il proprio rispettivo contributo al fi-
ne di contribuire alla “Lotta obbli-
gatoria” al parassita, impegna
specificamente i Dirigenti compe-
tenti e, tra questi, il Comandante
della Polizia locale a “dare ade-
guato supporto e alla verifica del-
la esecuzione della Ordinanza
stessa, coinvolgendo gli Operato-

ri della Protezione Civile comuna-
le mediante il coordinamento con
i Carabinieri Forestali”. 
La Pro Loco Fregene-Maccarese,
che ho l’onore di presiedere, è
sempre stata impegnata, in prima
persona, nella tutela della Pineta
Monumentale di Fregene, anche
per i pini che insistono su proprie-
tà private, come testimonia, da ul-
timo, anche il Convegno, a carat-
tere prevalentemente scientifico,
“Pine Aid. Sguardi al futuro della
Pineta di Fregene”, organizzato il
23 ottobre del 2021, che si è av-
valso di autorevoli esperti di bota-
nica, riserve naturali e forestali e
di conservazione del patrimonio
naturalistico, e al quale ha parte-
cipato anche l'assessore, Rober-
to Cini, in rappresentanza del Co-
mune di Fiumicino. 
Le misure praticate non sono, pur-

troppo, valse a risolvere il grave
fenomeno della Cocciniglia Tarta-
ruga, del quale, finita la stagione
invernale, si inizia a notare la re-
crudescenza. 
Considerato che la terapia me-
diante tecnica fitoterapica adotta-
ta, peraltro l'unica attualmente
possibile, ha carattere tempora-
neo, non sarebbe opportuna l'a-
dozione di un nuovo provvedi-
mento sindacale che, nell'ordina-
re la somministrazione dei pro-
dotti fitosanitari consentiti, impe-
gni anche il competente Coman-
do dei Vigili a controllarne la de-
bita ottemperanza, in conformità
alle sanzioni amministrative pre-
viste nell'Ordinanza stessa? Con-
fidando nella Sua attenzione, l'oc-
casione mi è gradita per rinno-
varLe i sensi della mia stima e
considerazione. 74

Lettere
La Pro Loco chiede al sindaco
Esterino Montino maggiori controlli
sugli interventi di prevenzione
obbligatori contro l’attacco ai pini
della Cocciniglia 

di Giovanni Bandiera, 

presidente Pro Loco Fregene-Maccarese

Chi obbliga
alla cura
dei pini? 



Dal 2020 l’Istituto Fregene-
Passoscuro, con la dirigen-
za della prof.ssa Spinavaria

sta vivendo una nuova fase di rin-
novamento. In un tempo sospeso
alla ricerca di una normalità dimen-
ticata, grazie all’impegno e alla te-
nacia di alcuni docenti il Cinema e
il Teatro sono entrati “letteralmente”
all’interno dell’istituzione scolasti-
ca, per includere, far sognare e co-
noscere un mondo dai tratti offu-
scati ai loro allievi. Dal passato si
impara il presente, dall’arte si im-
para a sognare. Tra i progetti di am-
pliamento dell’offerta formativa del
Ptof per questo anno scolastico
2021-22, sono state presentate di-
verse proposte innovative tra le

quali quella di un Cine-scuola con
il progetto “Un luogo racconta: ie-
ri, oggi, domani” dedicato agli
alunni di entrambi i plessi, Frege-
ne e Passoscuro, con la finalità di
accompagnarli a esplorare il mon-
do cinematografico e far maturare
scelte consapevoli e di contenuto
da approfondire in classe. Ma la
meta è ancora più ambiziosa: il Ci-
nema diventa l’occasione per la
conoscenza del territorio e la sco-
perta di luoghi suggestivi, già tea-
tro di famosi set cinematografici,
di cui sono ricchi i territori di Fre-
gene e Passoscuro.
Il progetto è stato patrocinato dal-
l’Assessorato alla Scuola del Co-
mune di Fiumicino e si è avvalso di
varie collaborazioni, tra cui: l’asso-
ciazione Acis per l’allestimento di
una mostra fotografica, supportata
dalla fattiva collaborazione di Ma-
riano Micco, la cui preziosa testi-
monianza ha permesso agli alunni
di vedere il cinema attraverso i suoi

occhi e conoscere aneddoti di sto-
ria vissuta. Anche l’intervento dello
sceneggiatore Stefano Discreti ha
suscitato entusiasmo stimolando la
scrittura creativa e la curiosità dei
partecipanti, tanto quanto la parte-
cipazione del giornalista e critico
teatrale Flaminio Boni, resosi dis-
ponibile per un incontro con i ra-
gazzi dal tema: “Viaggio tra i film:
dal cartone animato al musical”.
Tale contributo ha arricchito mag-
giormente il percorso intrapreso e
ha suggerito ulteriori stimoli affi-
nando le competenze di docenti e
alunni. Grazie soprattutto alla co-
stante presenza di Vincenzo Aro-
nica, per l’allestimento cinemato-
grafico, la strumentazione tecnica
e la disponibilità a guidare gli alun-
ni durante la visita agli Studios di
Cinecittà programmata per la fine
dell’anno scolastico, a conclusio-
ne di un progetto che rappresenta
solo l’inizio dell’ambizioso percor-
so intrapreso.
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Formazione
Il progetto “Un luogo racconta: 
ieri, oggi, domani”, dell’Istituto
Fregene-Passoscuro. 
Far conoscere agli studenti 
il mondo cinematografico e 
i luoghi suggestivi del territorio

di Chiara Russo 

Cinema
e Scuola 



La facciata del Castello sopra
le botteghe è terminata. Visto
il successo dell’opera di re-

stauro, la Maccarese ha deciso di
intervenire anche sulla facciata
retrostante che si affaccia sul

giardino interno. Infine sarà re-
staurata anche l’ultima parte dove
si trova l’Ecomuseo. 
A fine giugno, quando saranno
terminati i lavori, tutte le facciate
del castello e del borgo saranno

state completamente restaurate,
tornando allo splendore origina-
le. Intanto, in attesa di un servi-
zio fotografico più completo, vi
mostriamo i primi risultati delle
operazioni.
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Il castello restaurato 



Il 2 e il 3 aprile scorso il program-ma di screening oncologici pro-
mosso da Regione Lazio e orga-

nizzato da Asl Roma 3 ha fatto tap-
pa a Ostia e Fiumicino, riscuotendo
grande successo. In totale sono
state accolte 285 persone, che
hanno avuto la possibilità di sotto-
porsi gratuitamente agli esami per
la prevenzione del tumore al collo
dell’utero, al seno e al colon retto.
Gli accessi sono stati organizzati
secondo criteri anamnestici e per

fascia d’età, mentre i controlli sono
stati realizzati a bordo del poliam-
bulatorio mobile, costituito da un
truck, messo a disposizione del-
l’Asl Roma 3.
Questi i numeri complessivi delle
due giornate: 105 persone, dai 25
ai 64 anni, si sono sottoposte al Test
Hpv e al Pap Test; 114 donne, dai
50 ai 74 anni, hanno eseguito la
mammografia; 163, tra uomini e
donne, dai 50 ai 74 anni, si sono
sottoposti all’esame del colon retto.
A inaugurare l’iniziativa è stata
Ostia, con appuntamento sabato 2
aprile in piazzale Magellano dalle
9.00 alle 18.00; domenica 3 aprile,
con gli stessi orari, è stata la volta
di Fiumicino. Qui la postazione del-
l’Asl Roma 3 è stata allestita in piaz-
za Borsellino, dove ha voluto porta-
re i suoi saluti ai cittadini anche
l’Amministrazione locale, con la
presenza dell’assessore Anna Ma-
ria Anselmi, mentre i volontari del-
l’associazione “L’Albero delle mol-
te vite” hanno fornito assistenza lo-
gistica ai pazienti, consegnando lo-
ro i numeri per l’accesso ordinato
all’interno del truck e per l’esecu-
zione degli esami. 
Per entrambe le tappe di Ostia e
Fiumicino sono state garantite le

misure previste per il contenimento
del Covid: distanziamento tra un
appuntamento e l’altro, sanificazio-
ne dei luoghi e delle apparecchia-
ture, gel igienizzanti per le mani.
Inoltre, i cittadini sono stati invitati a
presentarsi muniti di mascherina e
all’ingresso del presidio è stata mi-
surata loro la temperatura.
“Prosegue il nostro impegno nella
campagna di screening oncologici
rivolta ai cittadini – ha affermato il
direttore generale di Asl Roma 3,
Francesca Milito – per fornire a
donne e uomini residenti nel territo-
rio un programma di appuntamenti
ad accesso libero e gratuito. Con la
giusta prevenzione queste patolo-
gie si possono curare e noi siamo
al fianco della Regione Lazio nella
promozione e nell’organizzazione
di queste importanti giornate, an-
cora di più oggi dopo la pausa in-
dotta dalla pandemia”.
Soddisfazione per l’iniziativa è sta-
ta espressa anche dalla coordina-
trice degli screening oncologici di
Asl Roma 3, Maria Rita Noviello. La
dottoressa è stata presente sul
truck in entrambe le giornate, a
Ostia e a Fiumicino, per rispondere
a quesiti degli utenti sulla preven-
zione primaria e secondaria.
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Sanità
Dalla Asl Roma 3 ad aprile 
screening oncologici gratuiti nel
territorio di Ostia e Fiumicino con
tantissime adesioni. Milito: “Con la
giusta prevenzione queste
patologie si possono curare”. 
Una collaborazione tra Asl,
Regione Lazio, istituzioni 
ed enti locali

di Chiara Russo

In campo per
la prevenzione 



quale Paolo Mattei aveva fatto co-
struire nel 1569 quattro piccoli ba-
stioni di difesa. Tra il 1685 e il 1690,
venne aggiunto per volere del Pal-
lavicini un nuovo corpo di fabbrica,
più basso e di taglio orizzontale,
addossato al lato nord del castello.
L’incarico fu affidato all’architetto
Mattia De Rossi (1637-1695) che a
più riprese, tra il 1685 e il 1690, vi-
sionò le stime delle opere di mura-
tura e scalpello. Ignorato da Leone
Pascoli nella biografia dell’artista,
l’arrivo di De Rossi a Maccarese
coincise con la conclusione dei la-
vori nella chiesa di San Francesco
a Ripa (1685) finanziati dal cardi-
nale Lazzaro Pallavicini (1603-
1680) e ultimati dopo la sua scom-
parsa grazie ad un lascito testa-
mentario. Terminate le opere nel
castello, si procedette alla decora-
zione della piccola chiesa di San
Giorgio (1686) munita di nuovi pa-
liotti di corame e dei due dipinti raf-
figuranti la Sacra Famiglia e San
Giorgio, commissionati nel 1683 al
pittore Ambrogio Buttai. Alla morte
di Stefano Pallavicini nel 1686 la va-
sta proprietà fu ereditata dalla figlia
Maria Camilla che il 27 gennaio
1670 sposava a Roma Giovan Bat-
tista Rospigliosi (1646-1722) e po-
co prima della sua scomparsa, nel
1710, scorporava la tenuta di Mac-
carese del maggiorasco Pallavicini
per assegnarla ai Rospigliosi “ad
effetto di togliere questa grande
diseguaglianza che potrebbe par-
torire livore e altri cattivi effetti nelli
successori delle Primogeniture”.
Trasformata in una redditizia azien-
da agricola, Maccarese divenne
uno dei luoghi più amati dai princi-
pi Camillo e Clemente Rospigliosi
che legarono la propria immagine
alle vedute della Villa e del feudo
con la commissione di una serie di
quattro grandi dipinti richiesti, a più
riprese ad Adrien Manglard (1695-
1760). “Famoso pittor di marine”,
lodato dal Pascoli e dal Gaburri e
apprezzato dai grandi collezionisti
romani, Manglard fu richiestissimo
non solo per piccoli e medi quadri
da cavalletto, ma anche per tele di
grande formato destinate alla de-
corazione di intere sale a soggetto.
In auge sin dalla prima metà del
Seicento, le cosiddette stanze del-
le marine conobbero un vero e pro-
prio successo nel corso del XVIII
secolo, divenendo uno dei sogget-

ti più in voga nei palazzi romani. Af-
fermatosi rapidamente nella città
pontificia sin dagli anni Venti del
Settecento grazie alle marine affre-
scate nella villa del marchese Pa-
trizio Patrizi fuori Porta Pia, Man-
glard era divenuto uno degli artisti
più ricercati di Roma. Entro il 1747,
otto sue Marine erano state monta-
te a palazzo Borghese nell’appar-
tamento del principe Paolo e in
quello del principe Flavio Chigi a
Montecitorio mentre nel 1746 undi-
ci grandi tele di ma-rine erano sta-
te scelte da Alessandro Ruspoli per
allestire una delle sale al piano no-
bile del palazzo al Corso. Al gene-
re della pittura di marine, appresa
a Lione nella celebre scuola dell’o-
landese Adriaen van der Cabel
(1621 ca.-1705), suo padrino di
battesimo, Manglard alternò la Ve-
duta reale che aveva conosciuto a
Roma il momento di massima asce-
sa e successo con Gaspar van Wit-
tel (1653-1736). Alla tradizione del-
la Veduta reale si legano due dei
quattro dipinti Rospigliosi raffigu-
ranti il castello di Maccarese, com-
missionati in rapida sequenza da
Clemente Rospigliosi e da suo figlio
il principe Camillo. Nell’aprile del
1732, come scriveva Giovan Batti-
sta Orengo, agente romano del Re
di Sardegna, a Carlo Vincenzo Fer-
rero (1680-1745), marchese d’Or-
mea e primo ministro della corte sa-
bauda, Adrien Manglard “era parti-
to per Maccarese chiamato colà dal

Signor Principe Rospigliosi a motivo
di far segnare la prospettiva di quel-
la sua villa vicina al mare”. Nel set-
tembre del 1732 Manglard era in ef-
fetti pagato da Clemente Rospiglio-
si per un quadro “bislungo” rappre-
sentante la “Veduta di Maccarese”
eseguito in pendant con una “Vedu-
ta del fetido di Zagarolo”.
Venduta all’incanto nel 1931 insie-
me a gran parte dei dipinti della
raccolta Rospigliosi e ricomparsa
di recente nel mercato antiquario,
la tela consente di far luce sul rap-
porto privilegiato tra Manglard e i
Rospigliosi che entro il 1750 com-
missionarono una nuova Veduta a
Manglard. A richiederla al pittore fu
il principe Camillo che nella propria
raccolta vantava ben trentacinque
dipinti del pittore lionese. Alla Ve-
duta del 1732, ereditata dal padre
il principe Clemente, Camillo ag-
giungeva così una ulteriore Veduta
di Maccarese con il ritorno dalla
caccia. In mostra all’esposizione
dei Virtuosi del Pantheon del 1750
dove oltre a due grandi marine del-
lo stesso Manglard è ricordato un
quadro “rappresentante la veduta
di Maccarese in tempo di ‘caccia-
rella’ la tela si inserisce perfetta-
mente nella tecnica di ripresa uti-
lizzata dall’artista francese che al-
lontana il soggetto situandolo qua-
si ai limiti dell’orizzonte includen-
dolo in una atmosfera rarefatta che
sfuma i contorni delle immagini av-
volte in una luce pastorale. Qual-
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Il convegno si è svolto il 20 giugnodel 2016 all’Università La Sa-
pienza di Roma nella Facoltà di

Lettere. Il titolo “Espandere i confi-
ni, paesaggio e territorio costiero
tra realtà e immagine” era già mol-
to promettente. Ma l’attenzione di
chi ha a cuore la storia del territorio
di Fregene e Maccarese era tutta ri-
volta a un intervento, quello di Mar-
cia Celeste Cola, ricercatrice della
Sapienza, dal titolo: “La Villa Ro-
spigliosi di Maccarese. I paesaggi
dipinti di Adrien Manglard e Gio-
vanni Campovecchio”. Una descri-
zione del genere l’aveva fatta per
Qui Fregene Enrico Baffi un anno
fa, quindi appariva estremamente
interessante arrivare al testo, aven-
do perso la possibilità di parteci-

pare al convegno. Dopo una lunga
trafila, alla fine siamo riusciti a tro-
vare l’intervento, all’interno di quel-
lo che poi nel 2020 è diventato un
libro, con il medesimo titolo del
convegno, pubblicato da De Luca
editori d’arte. 
E il testo non ha deluso, pubbli-
chiamo solo un estratto (la parte fi-
nale) di quanto Maria Celeste Cola
ha ricostruito nei suoi studi. 

Dai Pallavicini ai
Rospigliosi: le vedute
di Adrien Manglard
Nel dicembre del 1683 il marchese
Stefano Pallavicini (1608-1686) rile-
vava dai Mattei il castello di Mac-

carese con le sue Terre, la tenuta di
Corteccia, lo stagno di Ponente, i
capanni e la Torre Primavera lungo
la costa. Sin da subito egli trasfor-
mò le attività agricole incentivando,
oltre alla tradizionale estrazione del
sale e alla pesca delle anguille, la
coltivazione del grano e l’alleva-
mento delle bufale. Il graduale as-
sorbimento delle acque lacustri e la
“rifeudalizzazione” del territorio e
delle sue strutture difensive favori-
rono la rinascita del castello e del
borgo. Su sua iniziativa furono in-
fatti intrapresi una serie di lavori
che riammodernarono l’antico edi-
ficio e la piccola chiesa di San Gior-
gio. L’intervento più significativo ri-
guardò il nucleo più antico della
struttura trecentesca, attorno alla
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Storia
La vicenda del feudo Rospigliosi 
raccontata da Maria Celeste Cola
attraverso i paesaggi dipinti 
di due grandi pittori

di Andrea Corona

Maccarese tra
Manglard e
Campovecchio

A.Manglard 
Veduta del castello 

di Maccarese

G.Campovecchio
Veduta della Torre Primavera



che anno più tardi Manglard tornò
a Maccarese per dipingere due
nuove Vedute del feudo; “Festa a
Maccarese” in onore di San Giorgio
nel maggio del 1756 in cui trasfor-
mava il paesaggio in una sorta di
scena teatrale e “La presa dei tur-
chi nei pressi della Torre Primave-
ra” in riferimento a un episodio av-
venuto sulla costa nel maggio del
1748 ricordato da Chracas. L’ac-
cento fortemente realista che ca-
ratterizza i nuovi dipinti presuppo-
ne come per le vedute precedenti
una ripresa dal vero della villa e del
paesaggio circostante, rielaborati
poi dall’artista, considerato anche il
taglio monumentale delle tele e l’af-
follata presenza di personaggi, nel-
l’atelier di palazzo Gabrielli. En-
trambe le opere celebravano la fio-
rente ripresa delle attività del feudo
sotto il principe Camillo recuperan-
do da una parte il realismo narrati-
vo di  matr ice bambocciante,
aprendosi dall’altra alla dimensio-
ne della pittura di “capriccio” con
l’imponente apparato effimero di un
Mausoleo che campeggia nella te-
la con la Festa di San Giorgio.

Le vedute di
Campovecchio 
Nel 1775 le nozze del principe Giu-
seppe Rospigliosi con Maria Ottavia
Odescalchi che portò in dote il ca-
stello di Palo e i vasti possedimenti
costieri sulla via Aurelia furono l’oc-
casione per una serie di nuove com-
mittenze volte a celebrare i feudi di
Palo e Maccarese. L’incarico venne

affidato a Giovanni Campovecchio
(1754-1804) che dipinse per la qua-
dreria del palazzo di Montecavallo
un gruppo di sei vedute con i feudi
di Casa Rospigliosi. Riconoscibili
nella serie delle sei tempere su car-
ta conservate in collezione Pallavici-
ni con l’attribuzione a Luigi Campo-
vecchio (1740-1804), le vedute pos-
sono essere ricondotte alla mano di
suo fratello Giovanni grazie ai man-
dati di pagamento emessi nei con-
fronti del pittore tra il 1790 e il 1794.
L’idea del principe Giuseppe era
quella di celebrare i feudi e i posse-
dimenti laziali di Casa Rospigliosi
con una serie di vedute che a repli-
ca dei “feudi dipinti” eseguiti all’inizio
del Settecento dall’Orizzonte mo-
strassero oltre alle proprietà storiche
del casato come la Torre Primavera
o il Paesaggio con cavalli nella cam-
pagna di Maccarese anche quelle
entrate più di recente nel patrimonio
Rospigliosi. Tra queste la “Veduta di
Palo”, solitamente segnalata come
l’Accampamento della Gendarmeria
pontificia identificabile nel dipinto
saldato a Campovecchio nel gen-
naio del 1793 grazie all’indicazione
topografica del mandato di paga-
mento che rinvia all’immagine del
castello Odescalchi di Palo con i due
edifici seicenteschi annessi alla
struttura antica, sulla riva del mare.
Paesaggista tra i più amati dall’ari-
stocrazia romana, presente nei prin-
cipali cantieri neoclassici di fine se-
colo accanto a Felice Giani (1758-
1823), l’artista mantovano mostrò
una disinvolta versatilità passando
dalla ripresa della tradizione pae-

saggistica seicentesca di matrice lo-
reniana, e del resto come annota Pie-
tro Asti alla sua morte a Napoli nel
1803 fu proprio Lorrain che egli co-
piò intensamente a Roma divenen-
done un noto imitatore, alle vedute
dalla nitida precisione tardo sette-
centesca di cui dette una prima
straordinaria prova nella Sala dei
paesaggi di palazzo Chigi ad Aric-
cia nella serie delle vedute identifi-
cate da Anna Ottani Cavina. Scalate
in un arco di tempo compreso tra il
1790 e il 1803 le vedute della colle-
zione Pallavicini si inseriscono in
questa seconda ricerca pittorica in
cui contano il taglio, l’inquadratura,
la visione luminosa e tersa come mo-
stra la veduta panoramica del ca-
stello di Palo e della Villa seicentesca
sul mare che chiudono all’orizzonte
la visuale nella curva del golfo fino al-
la punta di Capo Linaro. Il luogo non
era del resto sconosciuto a Campo-
vecchio che prima del 1793, anno
della veduta Rospigliosi, vi si era re-
cato per conto di Paolo Borghese
soggiornando in quel casino sul ma-
re nei pressi di Palo che i Borghese
avevano perso in affitto nel 1769 dai
conti di Potenza e dove insieme ad
Amatore Accarisi aveva eseguito al-
cune decorazioni. A Palo egli dove-
va aver disegnato dal vero la rada, il
castello e il golfo dipingendo tre an-
ni più tardi per gli stessi Borghese
una veduta di Palo, andata perduta,
per la galleria del casino Borghese
ai Merli di Frascati… Nella primave-
ra del 1795 si recava per la prima vol-
ta a Maccarese anche Giovanni
Campovecchio con l’idea di ripren-
dere la marina e il castello del prin-
cipe Giuseppe.
L’attenzione dell’artista si era focaliz-
zata sulla Torre Primavera e sull’Ar-
rone con l’idea di privilegiare attra-
verso una inquadratura più netta e
priva di quinte e piani digradanti, la
vista del mare.
Egli si tratterrà a Maccarese nei
mesi successivi per dipingere sul-
la scorta dei dipinti di Simonot le
cacce dei Rospigliosi tra il mare,
gli acquitrini e i paesaggi boschi-
vi della proprietà, luogo di villeg-
giatura e di caccia dove attraver-
so quei lunghi “Stradoni” indicati
nella grande targa lungo lo scalo-
ne della villa si consigliava agli
ospiti di spingersi fino a Palidoro,
a Torre in Pietra e a Palo.
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G.Campovecchio
Paesaggio con cavalli

della tenuta di Maccarese



di Francoise Hardy.
Ma è passato alla storia anche per i
tormentoni, come quello di Jerry Ca-
là, che con la sua Vespa celeste en-
tra in spiaggia cantando: “Per que-
st’anno, non cambiare, vengo al ma-
re per ciulare”, o dei marchesini
Pucci con il loro “Ganza sta battuta”,
e di Morino, il bagnino, col suo “Nun
si poleeee”.
“Oramai – ha ripetuto Enrico Vanzi-
na che a ‘Sapore di mare’ ha dedi-
cato la mattonella di ingresso della
sua villa di Fregene – convivo da
molti anni con questo film. È stato
un momento importante della mia
vita. Con Carlo siamo riusciti a fare
un film che nessuno voleva girare.
Il risultato è stato una pellicola mol-
to personale che ci ha fatto capire
cosa volevamo fare da grandi. Dal
punto di vista formale e del rac-
conto ci ha insegnato tante cose,
sono molto contento che quel pic-
colo sguardo sincero che avevamo
dato ai ragazzi di quel paese nel

magico momento degli anni ’60 su-
scita ancora le stesse emozioni di
allora. Vuol dire che quel sentimen-
to appartiene a molte generazioni”.
Nelle scorse settimane l’associa-
zione “Vivere Fregene” ha organiz-

zato un tour nei luoghi che nel
1982 furono scelti come set per il
film, fornendo ai partecipanti via
Whatsapp i video delle scene del
film, per poter poi seguire le spie-
gazioni della guida.

87

Il film “Sapore di mare” dei fratelliVanzina compie 40 anni. Non-
ostante fosse ambientato a Forte

dei Marmi, le riprese furono, invece,
effettuate in buona parte a Fregene,

in particolare allo stabilimento bal-
neare “Sogno del Mare”, gestito al-
lora da Luciano Zardetto. Per l’oc-
casione lo storico Bar Patrizi, oggi
La Veranda, era stato trasformato in
“Bar Everest” dalla produzione.
“Dopo i film comici con i Gatti di vi-
colo Miracoli, Pozzetto e Abatantuo-
no – raccontava il regista Carlo Van-
zina, scomparso l’8 luglio 2018 –
sentivo il desiderio di fare qualcosa
di diverso, così con mio fratello En-
rico decidemmo di raccontare in
modo un po’ autobiografico ma an-
che divertito le nostre vacanze degli
anni Sessanta. Fu girato in econo-
mia, recuperando le vecchie ma-
gliette Fred Perry e Lacoste a via
Sannio e ricostruendo la Versilia a
Fregene. Il film fu una svolta nella no-
stra carriera, perché cominciammo
a rappresentare i divertimenti, i riti, i
vizi e le virtù della borghesia, tra-
sformando la cosa in una costante
del nostro cinema. Accanto allo
spunto autobiografico, ‘Sapore di
mare’ nasce anche dalla voglia di
rimpaginare il cinema dei giovani
‘poveri ma belli’, di ‘Racconti d’esta-
te e vacanze d’inverno’, che a noi

piaceva tanto. Un’anima cinefila,
che voleva riproporre queste storie
che avevano avuto grande succes-
so vent’anni prima e che, strana-
mente, funzionarono ancora”.
“Sapore di mare”, tra gli altri, aveva
nel cast Jerry Calà, Christian De Si-
ca, Isabella Ferrari e Marina Suma.
Fu girato nel 1982, ma poi è uscito
nel 1983 con lo strillo che recitava
“Ritornano i favolosi anni Sessanta”.
Il film è entrato nella leggenda an-
che per la sua strepitosa colonna
sonora in cui si danno il cambio ar-
tisti eccezionali e indimenticati co-
me Piero Focaccia con “Stessa
spiaggia stesso mare”, “Luglio” di
Del Turco, Edoardo Vianello che fa
ballare una Karina Huff scatenata
sulle note di “I Watussi” e natural-
mente la mitica “Sapore di mare” di
Gino Paoli. E poi Celentano, Rita
Pavone, Caterina Caselli, i Rokes,
Luigi Tenco, Fred Buongusto e
Gianni Morandi. Con la “Celeste
nostalgia” di Cocciante, datata
1982, per il finale dolceamaro del
film. Ma anche brani internazionali
come “Satisfaction” dei Rolling Sto-
nes e “Tous les garcons et les filles”
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Anniversari
Ufficialmente era girato 
a Forte dei Marmi, ma le riprese di
un film senza tempo sono state
fatte in gran parte a Fregene. 
Enrico Vanzina: “Quello sguardo
sincero dato a quei ragazzi degli
anni ’60 suscita ancora le stesse
emozioni di allora”

di Francesco Camillo      

Sapore di mare
40 anni dopo

Come il film è diventato negli anni, 
senza dare nell’occhio, un piccolo 
classico della commedia italiana

di Paola Cristalli 

Amori che vanno e amori che vengono su una spiaggia ver-
siliana, nell’estate del 1963. Li tiene insieme una voce nar-
rante che già sa come andranno a finire le cose, e sparge
tutt’intorno “un gusto un po’ amaro / di cose perdute”. Quel
gusto è ciò che colloca “Sapore di mare” così nettamente al
di sopra di qualsiasi commedia vacanziera a venire, anche
dei titoli ancora padroneggiati dalla regia di Carlo e dalle mai
banali sceneggiature di Enrico Vanzina, prima insomma del-
la sfiancante routine turistico-bassocomica degli ultimi ven-
t’anni. Quel gusto è ciò che aggancia il “cult straclassico dei
Vanzina” alla familiare nobiltà della commedia all’italiana:
“Oggi siamo tutti costretti ad ammettere che era una com-
media riuscita in perfetto stile risiano, con storie credibili e
musiche perfette”, per citare Marco Giusti.
“Sapore di mare” è anche il nostro American Graffiti, e il con-
fronto la dice lunga su chi siamo; forse quel che negli stessi
anni, fustigando la nostra immaturità culturale, Arbasino chia-
mava “un paese senza”: nel nostro caso, senza un tessuto
mitologico di riferimento, e senza il Vietnam a fare da spar-
tiacque generazionale. Però a questi ragazzi e ragazze (più
un bel ritratto di signora) che s’incrociano, ricchi e poveri, ti-
midi o sguaiati, lungo gli snodi di una sceneggiatura lumino-
sa e capace di voler bene ai suoi personaggi pur ridendo di
loro, non sono negati i momenti di verità. Il finale (vent’anni
dopo) s’impone alla memoria per la malinconia quasi com-

movente. Ma è un’inquadratura soprattutto a meritarsi l’ap-
plauso. Sono tornati da una piccola bravata in mare, hanno
corso qualche rischio. La cinepresa scorre i loro volti bagnati
di pioggia, lo sguardo è in macchina, improvvisamente ogni
risata è spenta, sembrano osservare con apprensione qual-
cosa che è forse è il loro futuro, scenario di modesti fallimenti
o di risibili successi, e che tuttavia permetterà almeno una
volta, ormai inutilmente, di trovare la cosa giusta da fare, la
cosa giusta da dire (“sei sempre la più bella”).
Intanto Mina canta “Un anno d’amore”. Il songbook è formi-
dabile, nulla da invidiare ad American Graffiti. Christian De
Sica fa gustose prove generali d’un personaggio che poi re-
plicherà infinite volte. Virna Lisi risplende nei suoi quaran-
t’anni biondi e abbronzati. Uno dei due marchesini Pucci di-
venterà l’usciere di Bruno Vespa a Porta a Porta. E intanto
“Sapore di mare”, pur rimanendo (e che sempre lo rimanga)
un delizioso guilty pleasure, è diventato senza dar nell’occhio
un piccolo classico della commedia italiana. 

Amori che vanno, amori che vengono



Ha 53 anni, è originario di Va-
rese, ma nelle sue vene
scorre sangue calabrese, si-

ciliano, napoletano e piemontese
allo stesso tempo. Un grande me-
scolamento di geni e di tradizioni
familiari che sicuramente hanno in-
fluito sulla sua personalità e sulla
sua storia di uomo e di sacerdote.
Parliamo di don Massimiliano Cla-
ro, che il vescovo di Porto-Santa

Rufina mons. Gianrico Ruzza ha in-
caricato come nuovo parroco di
Fregene.
L’ingresso ufficiale nella comunità
cristiana locale è avvenuto lo scor-
so 17 marzo. Inizialmente don Mas-
similiano era stato nominato in sup-
porto di don Antonio Piro, viste le
sue precarie condizioni di salute.
Poi la repentina scomparsa del par-
roco ha in qualche modo dato av-
vio all’incarico ufficiale di don Mas-
similiano, chiamato a guidare in pri-
ma linea la parrocchia di Fregene.
La sua vocazione risale al 1991,
quando poco più che ventenne,
don Massimiliano ha sentito nel suo
cuore di giovane che il Signore lo
chiamava a servire il prossimo nel
ministero sacerdotale. Dal 2000,
per ben 13 anni, ha operato in una
missione in Messico; poi di nuovo
in Italia, dove fino a qualche mese
fa ha tenuto l’incarico di collabora-
tore del parroco a Riano, presso la
parrocchia dell’Immacolata.
“Sento un’infinita gratitudine verso
il Signore e verso il nostro vescovo
– dichiara don Massimiliano con il
cuore pieno di gioia – per avermi in-
viato in questa comunità. Qui sono
stato accolto con tanta generosità
e calore, ognuno è stato pronto e
felice di aiutarmi e farmi sentire co-
me a casa. Vedere tante persone
entusiaste di accogliermi è per me
un grande dono e uno sprone per
compiere bene la mia missione”.
L’entusiasmo e la gratitudine tra-
spaiono chiaramente dalle sue
parole, ma anche dal suo sguar-
do espressivo e dalla sua voce
emozionata. 
L’ingresso del nuovo parroco è av-
venuto in concomitanza con la
Quaresima e le grandi celebrazioni
pasquali, un periodo di lavoro in-
tenso che però ha permesso al
nuovo parroco di conoscere meglio
la sua comunità parrocchiale e vi-

vere insieme il tempo più intenso e
importante dell’anno liturgico.
“Piano piano sto conoscendo tan-
te persone qui – continua don
Massimiliano – vedo una comuni-
tà molto attiva e volenterosa, con
cui sarò felice di camminare insie-
me. Sono entrato nella loro ‘casa’
e farò del mio meglio per essere al-
l’altezza del compito che il Signo-
re mi ha assegnato, ma sono an-
che profondamente consapevole
di avere bisogno della comunità
per crescere insieme nella fede e
nella Parola di Dio”.
Gli chiediamo quali siano le sue
priorità pastorali. “Per il momento
sto conoscendo le varie realtà par-
rocchiali – risponde il nuovo parro-
co – e ho avuto modo di ammirare
che tutti hanno lavorato con gran-
de impegno, anche in questo pe-
riodo difficile della pandemia, dalle
catechiste, all’Azione Cattolica, al-
la Caritas, alle suore e a tutti gli al-
tri collaboratori parrocchiali. Per le
priorità attendo le indicazioni pa-
storali che il vescovo ci darà, ma in
generale ritengo che tutte le realtà
debbano essere accolte e incorag-
giate, perché tutte sono espressio-
ne di carismi ecclesiali”.
Ufficialmente questo è il suo primo
incarico ufficiale come parroco,
chiediamo a don Massimiliano se in
qualche modo è spaventato dall’af-
flusso di fedeli che vive una locali-
tà balneare come Fregene nei me-
si estivi: “Il Signore mi ha messo
tante volte di fronte a grandi sfide –
dichiara fiducioso don Massimilia-
no – certamente avrò bisogno di
comprendere meglio la vita di un
centro balneare e come poter assi-
stere al meglio i fedeli. Ma sono si-
curo che con la buona volontà e la
fede in Dio, insieme riusciremo a
dare un buon servizio alle tante fa-
miglie romane che a breve si tra-
sferiranno al mare”.
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Persone
Il nuovo parroco don Massimiliano
Claro: “Infinita gratitudine verso il
Signore e il nostro vescovo per
avermi inviato in questa comunità
dove sono stato accolto con tanta
generosità e calore”

di Elisabetta Marini

Grato di
essere 
a Fregene



Inumeri delle vittime di violenza do-mestica ci spaventano ma da al-
cuni anni di violenza di genere si

parla e si interviene attraverso inizia-
tive di sensibilizzazione e prevenzio-
ne, con una rete di supporto alle vit-
time e attraverso il sistema normati-
vo. Come il Codice Rosso, la legge
del 19 luglio 2019 n. 69, che introdu-
ce nuovi reati, inasprisce le pene di
quelli esistenti con una corsia prefe-
renziale per accelerare i procedi-
menti penali. In 8 casi su 10 le don-
ne muoiono per mano di un partner,
l’ex o familiare. La forma di violenza
più diffusa è proprio quella domesti-
ca nella quale sono coinvolti più sog-
getti tra i quali i bambini, spettatori in-
volontari di uno scenario che cam-
bierà le loro vite, i loro caratteri e il
corso delle loro strade una volta cre-
sciuti. La violenza è spesso som-
mersa e si presenta sotto forme di-
verse: violenza psicologica, econo-
mica o maltrattamento. La vittima di

violenze domestiche non ha età,
classe sociale o etnia. Per violenza
psicologica s’intende, infatti, una for-
ma subdola di maltrattamento che
mina il valore personale, il senso di
identità, la dignità e l'autostima di
un’altra persona. Non emerge con
gesti plateali ma è continua e laten-
te, un tipo di sopraffazione che tra-
sforma la vittima in un funambolo che
cammina in bilico tra l’ansia di sca-
tenare reazioni e l’annichilimento to-
tale dei suoi desideri e obiettivi.
Quando la violenza non uccide spe-
gne. Spegne il sorriso di una donna
solare, offusca gli obiettivi di una
donna determinata e risoluta, le spe-
ranze e i progetti. Perché la si possa
riconoscere e quindi contrastare si
devono leggere dei tipici atteggia-
menti inconfondibili e non avere re-
more a parlarne con chi ha una vi-
sione più distaccata e obiettiva. 
Il Comune di Fiumicino è sempre sta-
to sensibile al tema e quindi mi è
sembrato doveroso incontrare la re-
sponsabile della cooperativa BE-
FREE che dal 2018 ha aperto il cen-
tro antiviolenza I-Dea che opera nel
settore della prevenzione e del so-
stegno delle donne che hanno vis-
suto violenze e abusi, o che hanno
assistito a violenze contro la propria
madre. Il centro antiviolenza è un
luogo dove le donne in difficoltà pos-
sono acquisire consapevolezza di
ciò che stanno vivendo, capire che
non sono le sole e conoscere le al-
ternative. Uno spazio dove si respira
la sinergia tra le operatrici specializ-
zate e le istituzioni per una nobile
causa: permettere alle donne di po-
tersi rimpossessare della loro libertà.
In primis quella di pensiero. Un luo-
go, che si trova alla Casa della Par-
tecipazione in via del Buttero 3 a
Maccarese, operativo 24 ore su 24,
aperto a tutte, anche coloro che non
risiedono nel Comune di Fiumicino.

È qui che vengono accolte richieste
di sostegno, orientamento e suppor-
to, dove le donne vengono accom-
pagnate nel percorso di uscita da un
rapporto insano e da persone che
minano la serenità di un intero nucleo
familiare. 
Il centro offre diversi servizi: ascolto
telefonico, ascolto telematico, collo-
qui di sostegno psicosociale, orien-
tamento e consulenza legale, attiva-
zione della rete territoriale (servizi so-
cio-sanitari, forze dell’ordine, avvo-
cate, tribunali, altre istituzioni), atti-
vazione delle procedure per ospita-
lità di emergenza e protezione. 
Il colloquio è svolto in ottica genera-
le, non giudicante, protetto, dove si
possono trovare ascolto, informazio-
ni e sostegno. A ogni donna vengo-
no forniti gli strumenti per operare un
cambiamento e immaginarsi in mo-
do concreto in una realtà differente.
In sostanza le si offre una strada di
uscita dalla solitudine in cui è stata
fatta sprofondare. Per poter inter-
rompere questo ciclo di violenza in-
tergenerazionale è opportuno pun-
tare anche sulla prevenzione, cosa
che la cooperativa BeFree già sta
operando sul nostro territorio, per
creare appuntamenti, non sporadici,
ma sistematici con le istituzioni sco-
lastiche per dar luogo a un pro-
gramma di sensibilizzazione dei do-
centi e degli alunni.
La responsabile di BeFree non è so-
lita utilizzare il termine “vittima”, pre-
ferisce parlare di donne in difficoltà
quasi a voler circoscrivere a livello
temporale quel periodo della vita in
cui si trova una donna. Ma sottolinea
la ferma convinzione che quel perio-
do possa finire e se lo si vuole si può
ricominciare a scrivere le pagine del-
la propria vita. “Le anime più forti so-
no quelle temprate dalla sofferenza.
I caratteri più solidi sono cosparsi di
cicatrici”, diceva Kahalil Gibran.
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Sostantivo femminile
Spesso non si manifesta 
con gesti plateali ma è un tipo 
di sopraffazione sottile, 
non uccide ma spegne. 
Lo sportello antiviolenza I-Dea
della cooperativa BeFree 
è un grande punto di riferimento 

di Alessia Asuni

Donne 
e violenze
domestiche



La Questura di Roma ha pro-
mosso una campagna di sensi-
bilizzazione ad ampio raggio,

diretta alle persone anziane e non
solo, per ricordare quali sono i com-
portamenti giusti da osservare, nelle
varie circostanze della vita quotidia-
na, per evitare di incorrere in truffe o
raggiri. Una campagna sostenuta in
pieno dalla dottoressa Stefania
D’Andrea, da gennaio primo diri-
gente del Commissariato di Fiumici-
no, che al suo arrivo aveva subito po-
sto l’esigenza di un programma pre-
ventivo per il nostro territorio. Affian-
cata da altre figure professionali co-
me medici, psicologi e associazioni,
con una serie di appuntamenti per
portare l’informazione all’interno de-
gli istituti scolastici e nei centri an-
ziani, per mettere tutti in guardia e of-
frire strumenti per combattere i reati
che vengono commessi nei loro con-
fronti, come per contrastare emer-
genze sociali come il dilagare delle
sostanze stupefacenti.
E ora il Commissariato della Polizia
di Stato di Fiumicino è pronto per
partire con un calendario di incontri
con tutti i centri anziani dislocati nel
territorio di Fiumicino. 
La prima tappa sarà il 10 maggio al
centro anziani di Fiumicino per poi
proseguire con tutti gli altri. La cam-
pagna è affiancata da depliant illu-
strativi e locandine riportanti consigli
e suggerimenti, proprio per evitare di
incorrere in truffe, quando ci si trova
in casa, in autobus, bicicletta o au-
tomobile. Quando si cammina per
strada, in banca, posta o altri eserci-
zi pubblici. In modo particolare biso-

gna sempre fare attenzione alle per-
sone che dicono di appartenere ad
aziende di erogazione di servizi, ad
enti socio-assistenziali come Inps,
Inail, o anche alle Forze dell’ordine.
Tra i vari consigli c’è anche quello di
cercare durante interventi manuten-
tivi di fare in modo che ci sia sempre
una persona di fiducia in casa per
evitare di incorrere in truffe, furti o ra-
pine. Un altro suggerimento è quel-
lo di non farsi avvicinare all’esterno
degli uffici postali da estranei che si
spacciano per dipendenti delle po-
ste o delle banche, che asseriscono
di aver sbagliato a consegnare il de-
naro o che dicono di voler controlla-
re se lo stesso sia falso. Monito per
tutti, in caso di necessità rivolgersi al
numero di emergenza unico euro-
peo 112 e richiedere l’intervento del-
le Forze dell’ordine.
E il 29 aprile alle 8.00 da piazzale Mo-
linari sono partiti 4 autobus della Po-
lizia di Stato pieni di studenti delle
scuole del territorio che hanno par-
tecipato all’evento organizzato a Vil-
la Doria Pamphilj per la campagna
“Una vita da social”. Durante la gior-
nata sono stati consegnati attestati di
partecipazione ai protagonisti dell’i-
niziativa “Scuole sicure”.
Questura di Roma, con il Distretto
Monteverde e la Polizia Postale, han-
no organizzato una giornata all’inse-
gna della legalità. “Una vita da so-
cial” è la più importante campagna
educativa itinerante realizzata dalla
Polizia di Stato nell’ambito delle ini-
ziative di sensibilizzazione e preven-
zione dei rischi e pericoli della Rete
rivolte ai minori, in collaborazione

con il Ministero dell’Istruzione nel più
ampio progetto “Generazioni Con-
nesse”. Gli specialisti della Polizia
Postale, ormai da 9 anni, girano l’Ita-
lia a bordo di un truck con colori del-
la Polizia di Stato incontrando, pro-
prio a bordo di questo mezzo spe-
ciale, non solo gli studenti, ma anche
genitori, insegnanti e tutti i cittadini
delle varie città e paesi. Di pari pas-
so all’iniziativa “Scuole sicure”, con
cui dirigenti e agenti entrano fisica-
mente negli istituti per trasmettere ai
giovani gli ideali di legalità, giustizia
e rispetto e per rispondere alle loro
mille domande. 
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Una truffa odiosa che prende
di mira le persone più anzia-
ne. Il falso incidente di un ni-

pote, un classico, capace sempre
di far perdere la lucidità alle perso-
ne, preoccupate a morte per la sor-
te del parente tanto amato. L’ultima
vittima è un’anziana di Maccarese,
in quel momento era in casa con il
marito. Era il primo pomeriggio del-
lo scorso 30 aprile quando nella lo-
ro abitazione squilla il telefono fis-
so. Dall’altra parte della cornetta si
presenta un finto carabiniere che
con tono concitato pronuncia la fra-
se ormai rodata: “Signora, suo ni-
pote è stato coinvolto in un inci-
dente stradale”. 
L’anziana cade nella rete dei balor-
di, pronunciando anche il nome del
nipote. La richiesta dei truffatori è di
5 mila euro, per evitare guai grossi
al nipote, responsabile di enormi
misfatti. L’anziana spiega di non
avere tanti soldi in casa, quelli
pronti replicano che non c’è tempo,
bisogna fare presto, prima che tut-
to precipiti, possono essere utili an-
che oggetti di oro e preziosi, com-
presa la catenina che il marito ave-
va al collo da una vita e persino le
fedi. I balordi si fanno dare l’indiriz-
zo dicendo che sarebbe “passato
il maresciallo a ritirare l’oro, da met-
tere in una scatoletta”.
E si presentano poco dopo davan-
ti all’abitazione dell’anziana, pun-
tuali, peraltro in un centro non pro-
prio isolato, a bordo di una vettura
nera con delle strisce arancioni, co-
me è stato testimoniato da alcuni
residenti che hanno notato “una
macchina non solita frequentare
quella zona”.
Solo dopo la consegna dell’oro,
l’anziana ha avuto un ripensamen-
to, a quel punto ha capito che era

stata vittima di una truffa. Immedia-
tamente ha allertato i Carabinieri,
giunti sul posto, ma ormai dei balor-
di e dei gioielli non c’era più traccia. 
Le Forze dell’ordine sono al lavoro
per rintracciarli, dopo aver raccolto
le testimonianze di alcuni residenti
del centro, ma non sarà facile.
Come se non bastasse qualche
giorno più tardi, esattamente lo
scorso 3 maggio, sempre a Mac-
carese è andata in scena un’altra
commedia, la truffa del pacco.
“Ciao nonna, come va?”, ha detto
la voce sempre al telefono, facen-
do finta che dall’alta parte ci fosse
sempre il nipote che le chiedeva se
poteva farsi mandare al suo indiriz-
zo un pacco importante. A quel
punto cade la linea. Pochi istanti
dopo e il telefono squilla di nuovo,
stavolta è la voce di una ragazza
che chiede per il pacco in arrivo

l’indirizzo di casa. A quel punto in-
terviene di nuovo il finto nipote chie-
dendo alla nonna di pagare alla
consegna 750 euro, in modo da
evitare il bonifico molto complicato
in quel momento. 
Alla richiesta la signora si è allar-
mata e ha provato a chiamare pri-
ma il nipote, quello vero, ma il suo
telefono risultava isolato. Così ha
chiamato la figlia che le ha detto
che si trattava sicuramente di una
truffa in quanto il nipote non aveva
fatto alcun ordine. Insieme hanno
chiamato i Carabinieri, che sono
giunti immediatamente sul posto. I
militari si sono nascosti per cerca-
re di cogliere in flagranza i respon-
sabili, ma la consegna del pacco
non è mai avvenuta. 
Per evitare spiacevoli soprese è
bene chiamare sempre immediata-
mente il 112.  
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Raggiri
Fingono l’incidente del nipote e si
fanno consegnare oro e preziosi
dai nonni disperati. Qualche giorno
dopo altro caso, stavolta la scusa
è la consegna di un pacco 

di Francesco Camillo  

Legalità
Al via la campagna di sicurezza per
anziani promossa dal primo dirigente
del Commissariato di Fiumicino. 
A seguire “Scuole sicure” per 
sensibilizzare i giovani su legalità,
rischi e pericoli della Rete

di Paolo Emilio 

Prevenzione truffe

Truffati a
Maccarese



AFregene è nata una nuova
stella del beach volley. La
giovane Eleonora Inga nel

giro di qualche mese è passata dal-
le ripetute restrizioni della pande-
mia da Covid ai palcoscenici più
prestigiosi del beach volley. Cre-
sciuta come giocatrice di pallavo-
lo, è con la scuola “Ibeach” che ha
fatto passi da gigante.
“Con noi – dice Dionisio Lequaglie,
suo allenatore e fondatore della so-
cietà con Daniele Lupo – ha inizia-
to a giocare quest’anno. L’ho tro-
vata portata per questa disciplina,
anche perché aveva già giocato a
pallavolo. Ritengo che sia una del-
le ragazze più promettenti della no-
stra scuola. Per venirsi ad allenare
a Roma durante l’inverno ha fatto
tanti sacrifici, così come la sua fa-
miglia, visto che vive a Fregene. 
Al di là dei risultati, la nostra filoso-
fia è quella di  far crescere i nostri
allievi sotto tutti i punti di vista. Eleo-
nora nonostante sia il primo anno

che si dedica al beach volley ha già
raggiunto obiettivi importanti”. 
La società Ibeach è stata fonda-
mentale nella crescita di Eleono-
ra: “Nei periodi di lockdown – sot-
tolinea Dionisio Lequaglie – siamo
stati vicini ai ragazzi e abbiamo
potuto vedere quante difficoltà
hanno avuto in quei mesi bui. For-
tunatamente noi abbiamo avuto
pochi stop e abbiamo potuto pro-
seguire la nostra attività, sia per-
ché ha pochi momenti di contatto,
sia perché le nostre strutture pos-
sono essere aperte ai lati e quindi
considerate all’aperto. Siamo feli-
ci che molti ragazzi e ragazze, co-
me Eleonora, si siano avvicinati a
questa disciplina”.
Eleonora Inga ha partecipato con
la categoria Under 18 alle finali
nazionali “Club Series Finals” di
Cesenat ico organizzate dal -
l’Aibvc, che si sono tenute dal 6
all’8 maggio, dove hanno gareg-
giato 90 società con circa 1000 at-

leti su 40 campi. 
La giovane di Fregene, inoltre, lo
scorso 4 maggio ha portato in alto
il nome dell’IIS Leonardo Da Vinci,
trionfando con Claudia Catanzaro e
Rachele Mastrodonato, accompa-
gnate dal professor Ennio Varvaro.
Per quanto riguarda la società
Ibeach, come era accaduto lo scor-
so anno, sarà una delle protagoni-
ste dell’estate di Fregene, sempre
allo stabilimento balneare Lido di
Armando Fabbri.
La stagione a Fregene in riva al ma-
re è iniziata lo scorso 30 aprile con
l’ultima tappa del circuito invernale
Aibvc promosso da Bper, dove sui
12 campi si sono affrontate 
44 coppie maschili e 30 femminili.
“Siamo molto contenti – dice Dioni-
sio Lequaglie – di continuare al Li-
do, dove ci siamo trovati molto be-
ne lo scorso anno. Per questa sta-
gione saranno ben 9 i campi a dis-
posizione che abbiamo allestito an-
cora meglio della scorsa estate”.
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Made in
Dalla pallavolo al beach volley, con
Dionisio Lequaglie in un solo anno
è diventata una delle atlete più
promettenti della Ibeach, 
disputando a Cesenatico le 
“Club Series Finals” 

di Francesco Camillo      

Eleonora Inga



Il Sogno del Surf ha aperto le iscri-zioni per il “Summer camp”, rivol-
to a bambini e ragazzi dai 6 ai 14
anni. Da giugno a settembre, dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle
16.30, nel prestigioso stabilimento
balneare “Sogno del Mare”, Lun-
gomare di Ponente 25, sede del
“Sogno del Surf”. 
Dopo la trasferta in Portogallo,
presso il Surfness Lodge, surf hou-
se dove il Sogno del Surf organizza
surf camp per i suoi allievi ormai da
anni tra le onde dell’oceano Atlan-
tico, ora tutto è pronto per ritornare
al campo base di Fregene. Dove la
scuola, aperta tutto l’anno, capita-
nata da Marco Parri e Marco Gera-
citano, quest’anno festeggia il de-
cennale dell’attività. Un punto fer-
mo per il territorio, per i bambini e
per le famiglie romane grazie al
Summer Camp in estate e per tan-
tissimi ragazzi, adulti e appassio-
nati del mare e del surf durante i
mesi più freddi.
In un ambiente familiare, istruttori
qualificati federali International Sur-
fing Association 1°e 2° Livello,

pronti a far volare sulle onde in si-
curezza tutti i partecipanti. 
T ra  l e  a t t i v i t à  de l  “Summer
Camp”, oltre a quella principale
del surf da onda, figurano tante
altre discipline: surf & sup, yoga,

canoa, bodyboard, beach volley,
giochi di gruppo, teoria del mare,
laboratori creativi. 
I posti sono limitati, meglio preno-
tare in anticipo, info: 331-2593587
– email, marcoparrisurf@libero.it.
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Estate
Aperte le iscrizioni nel centro 
nato 10 anni fa e diventato 
subito un punto di riferimento. 
Tante le attività e le discipline 
praticate in un ambiente familiare 

di Paolo Emilio   

Summer Camp al
Sogno del Surf



L’Asd Vela Sporting Club, consede a Fregene presso lo sta-
bilimento “Patio”, è nata nel 2010
e da allora svolge regolarmente
attività di insegnamento delle se-
guenti discipline: vela, windsurf,
surf, kayak e Sup con la collabo-
razione di istruttori federali FIV,
educatori ludico-tecnico-motori
certificati dalla Uisp e Aics e Gui-
de Ambientali Escursionistiche.
A oggi la scuola vanta un bacino
di utenza di oltre 700 soci all’anno
svolgendo attività sia per ragazzi
di età compresa tra i 4 e i 18 anni
che per adulti. Già da diversi anni
l’associazione collabora con Licei
e Istituti Tecnici del Comune di
Fiumicino e di Roma anche per
progetti di Pcto.

La scuola è in partnership con De-
cathlon (Casal del Marmo), Wind-
surf Paradise e Rrd.  Negli ultimi
anni ha ottenuto l’at-
testato di eccellen-
za su Tripadvisor e
dal 2018 è stata ri-
conosciuta come
Associazione Pro
Ambiente “Cir-
colo Green” dal-
la Aics.
In vista dell’e-
state partiran-
no le “Setti-
mane  b lu ”
per bambini
e  ragazz i
dai 6 ai 17

anni; da giugno a settembre si
svolgeranno dal lunedì al venerdì
dalle 9.30 alle 16 corsi di vela,
windsurf, surf, sup, kayak ed edu-
cazione ambientale. 
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Estate
L‘Asd svolge a Fregene dal 2010
attività di insegnamento di vela,
windsurf, surf, kayak e Sup. 
Al via le settimane blu per bambini
e ragazzi dai 6 ai 17 anni

Vela Sporting Club al Patio



Il 4 maggio, presso lo stabilimen-to “La Spiaggia” al Lido di Ostia,
si sono svolte le finali provinciali

dei Campionati studenteschi di
beach volley per le Scuole secon-
darie di secondo grado, categoria
allievi. Alla manifestazione, orga-
nizzata dall’Organismo provinciale
dello Sport in collaborazione con la
Fipav Lazio, hanno partecipato gli
studenti di più di trentacinque
scuole di Roma e Provincia, ac-
compagnate dai rispettivi docenti
di scienze motorie. Dopo una dura
selezione, le studentesse dell’IIS
Leonardo da Vinci hanno superato
anche le ultime avversarie e sono
riuscite a guadagnarsi l’ambito tito-
lo di campionesse provinciali di
beach volley. Ecco i nomi delle at-

lete, accompagnate dal prof. Ennio
Varvaro: Claudia Catanzaro, classe
3A scientifico, Eleonora Inga, clas-
se 3A classico, Rachele Mastrodo-
nato 3C linguistico.

Tantissimi complimenti alle cam-
pionesse e al loro docente da par-
te della dirigente scolastica e da
tutta la comunità dell’IIS Leonardo
da Vinci.5
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Sport
Nelle finali provinciali dei
Campionati studenteschi di beach
volley, le ragazze dell’IIS Da Vinci
hanno conquistato il titolo 

di Aldo Ferretti 

Volley, studentesse
protagoniste 

Al Campo delle Fiamme Oro della Polizia
di Stato il progetto di psico-motricità dal
carattere inclusivo e socializzante della
Scuola dell’infanzia Marchiafava

di Matteo Bandiera 

Il 4 maggio, i bambini delle sezioni della Scuola del-
l’Infanzia Marchiafava dell’Istituto Comprensivo Mac-
carese sono stati protagonisti di una giornata all’inse-
gna del gioco del rugby presso il Campo via Portuen-
se 1680 nel Centro sportivo delle Fiamme Oro della Po-
lizia di Stato.
Il clou di un progetto di psico-motricità la cui proposta,
finalizzata a valorizzare il carattere inclusivo e socializ-
zante dello sport, si è articolata in una serie bimestra-
le di lezioni tenute a titolo gratuito dai tecnici educato-
ri del Gruppo sportivo delle Fiamme Oro all’interno del-
la palestra della Scuola Marchiafava.
La proficua collaborazione, fortemente voluta e sotto-

scritta dalla dirigente scolastica dell’IC Maccarese,
professoressa Anna Santaniello, e dal responsabile
delle Attività sociali delle FF. OO. dott. Massimiliano
Bizzozzero, ha consentito di realizzare una giornata di
sport accolta con entusiasmo, dopo due anni di as-
senza di uscite didattiche, da bambini, docenti e geni-
tori che hanno assistito numerosi allo svolgimento del-
l’Open Day sportivo.

Open Day Rugby per i bambini



Passeggio da non so quanto
tempo sul bagnasciuga, i
pantaloni arrotolati sopra il gi-

nocchio, le scarpe a tracolla lega-
te tra loro con i lacci, i piedi nudi,
che affondano nella sabbia scura e
bagnata, baciati dalla schiuma del-
le onde che frangono sulla riva e
che cancellano le orme alle mie
spalle. Sono solo al mare. Eppure
non mi sono mai sentito meno solo.
Tutto è vivo intorno a me. Non c’è
silenzio, ma pace e armonia. Il ri-
chiamo di un gabbiano, il grac-
chiare dei corvi, l’abbaiare di un ca-
ne portato dal vento e lui, il mare e
la sua infinita gamma di toni e suo-
ni. Potrebbe essere un giorno qua-
lunque e in effetti lo è, perché da
quando ho preso la decisione me-
no difficile della mia vita, realizzan-
do il sogno di venire a vivere a Fre-
gene, ho vissuto questa scena infi-
nite volte. Una sorta di giorno della
marmotta, però mai uguale a se
stesso. La più bella delle favole, co-
me quelle della buona notte inven-
tate da genitori e nonni e che a fu-
ria di ripeterle non erano mai ugua-

li al giorno prima.
Il mare e la sua quotidianità, il ma-
re e le sue stagioni, un amico fida-
to cui dare il buongiorno e la buo-
nanotte, che ti consola e ti sorpren-
de, ti rimprovera e ti commuove.
Il mare d’inverno, plumbeo come il
cielo in tempesta, che mostra i mu-

scoli e ti minaccia, ma anche az-
zurro come un cielo terso, piallato
dalla tramontana. E quei tramonti
così diversi da quelli estivi, con il
sole che scompare all’orizzonte in
pochi secondi, regalandoti appena
un attimo di eternità.
Il mare d’autunno e quello di pri-
mavera, quando percepisci in ma-
niera netta le variazioni cromatiche
che ti regalano le differenti inclina-
zioni della luce. È in queste stagio-
ni che vedrai colori unici, irripetibili
in altri momenti dell’anno. Il mattino
presto è il momento migliore per
apprezzare l’allungarsi e l’accor-
ciarsi delle ombre e ammirare il ma-
re che si cambia d’abito.
Infine il mare d’estate, che imman-
cabilmente si aprirà e chiuderà con
acque cristalline a giugno e set-
tembre, che farà compagnia a mol-
ti, regalando allegria, spensieratez-
za e cartoline da portare nel cuore
con lo sfondo di un cielo incendiato.
C’è chi vive al mare e chi, invece,
vive il mare.
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Genius loci
Vivere a Fregene e passeggiare
sulla riva. Tra pace e armonia,
colori unici e momenti irripetibili. 
La differenza tra chi vive al mare 
e chi, invece, vive il mare…

di Marco Netri 

Un mare d’amore 



Quest’anno la stagione bal-
neare nel Comune di Fiumi-
cino avrà luogo nel periodo

compreso fra il 14 maggio e il 25
settembre, come stabilito dall’ordi-
nanza territoriale. La Salvamento
Fregene, riferimento nel soccorso
in mare del nostro territorio, da ol-
tre 11 anni, in occasione dell’ape-
rura della balneazione, ci tiene a
fornire alcune indicazioni alla col-
lettività per utilizzare al meglio le
spiagge. 
Prima di tutto, invitiamo ad assicu-

rarsi che nel tratto di litorale scelto
sia presente e attivo il servizio di
salvataggio e di affidarsi per qual-
siasi dubbio o problema alle indi-
cazioni del bagnino in servizio.
Laddove il tratto di mare scelto ne
fosse sprovvisto, sconsigliamo per
motivi di sicurezza la balneazione
soprattutto in questi giorni dove la
bassa temperatura dell’acqua rap-
presenta un ulteriore fattore di ri-
schio, potendo determinare feno-
meni legati all’alterazione dello sta-
to termico corporeo come ipoter-
mia e idrocuzione (colpo apopletti-
co causato dall’immersione in ac-
qua fredda che può provocare
morte per annegamento ed è do-
vuto ad anomali riflessi circolatori di
origine cerebrale).
Proprio sulla figura del bagnino di
salvataggio vorremmo testimoniare
il nostro impegno nella formazione
di nuove figure professionali. Que-
st’anno, infatti, saranno oltre 50 i ra-
gazzi brevettati dalla nostra asso-
ciazione, mai come quest’anno ab-
biamo assistito a un abbassamen-
to dell’età media dei nostri aspiran-
ti bagnini. Un motivo di orgoglio
perché sensibilizzare le nuove ge-
nerazioni alla cultura dell’acqua e

del soccorso ha un valore sociale
di gran lunga superiore al solo rila-
scio di una qualifica professionale.
Circa le modalità didattiche, inve-
ce, abbiamo cercato di garantire ai
nostri ragazzi un monte orario de-
stinato alla formazione superiore a
quello passato, avvalendoci degli
strumenti telematici a disposizione
che ci hanno consentito di rispar-
miare tempo e di poterci concen-
trare maggiormente sugli aspetti
pratici della professione. Inoltre,
proprio in virtù dell'abbassamento
dell’età media dei nostri allievi, stia-
mo lavorando a dei percorsi di spe-
cializzazione che proporremo a
partire dal termine di questa sta-
gione balneare che consentiranno
ai nostri ragazzi di continuare a vi-
vere il mare anche nel periodo in-
vernale e di migliorarsi a livello pro-
fessionale. Il tutto insieme a coeta-
nei con le medesime passioni pas-
sando per uno stile di vita più atti-
vo e improntato all’altruismo e al ri-
spetto e tutela dell’ambiente. Per
conoscere le nostre iniziative e av-
vicinarsi al nostro fantastico mondo
vi consigliamo di seguire i nostri ca-
nali social su cui è possibile appro-
fondire i temi trattati.
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Specialisti
La Salvamento Fregene 
da 11 anni è un punto di 
riferimento per il soccorso. 
Il suo impegno nella formazione è
stato coronato quest’anno: 
oltre 50 i ragazzi brevettati

a cura di Salvamento Fregene     

Mare, conoscerlo è meglio



FESTE
Torna la Notte Bianca 
Con la fine dello stato di emergen-
za dovuto alla diffusione del Covid,
sono cadute anche gran parte del-
le restrizioni previste per gli eventi,
così durante l’estate tornano dopo
due anni di stop forzato alcune tra-
dizionali manifestazioni sul territo-
rio. A cominciare dalla “Notte Bian-
ca” del Comune, la data prevista è
quella di sabato 18 giugno con un
programma ancora da definire. 

VISITE GUIDATE
Pitigliano 

Continua il programma delle visite dell’associazione onlus “Natura 2000”.
Sabato 14 maggio in programma Galeria Antica e il Borgo di Santa Maria
di Galeria, La Città “Morta” e il nuovo Borgo. Domenica 22 maggio escur-
sione nelle due “perle” della Maremma Toscana, vale a dire Sovana e Pi-
tigliano in provincia di Grosseto. Sabato 28 giugno visita al Porto di Clau-
dio a Fiumicino, grandiosa realizzazione della Roma Imperiale. Domenica
5 giugno appuntamento all’Oasi di Porto a Fiumicino, con la passeggiata
fino all’antico Porto di Traiano. Prenotazioni visite: tel. 339-6595890.
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Cartellone
Gli appuntamenti 
da non perdere

CELEBRAZIONI
Pasolini un racconto sull’acqua 

La Pro Loco di Fiumicino, in collaborazione con l’Amministrazione comu-
nale, invita a partecipare all’evento “Pasolini. Un racconto sull’acqua”, che
avrà luogo sabato 14 maggio dalle 15.30. Un appuntamento culturale di
grande rilievo, un percorso in battello sul Tevere, dove sono previste let-
ture tratte dalle opere del poeta, a cura di Elisabetta Destasio Vettori e
Paolo Polo. L’itinerario prevede l’imbarco a Portus, risalita sulla Fossa
Traianea fino a Fiumara Grande, con arrivo all’Idroscalo di Ostia per
una visita al Monumento dedicato al poeta. L'evento è gratuito, ma con
prenotazione obbligatoria. L'imbarco non è agevole per chi ha diffi-
coltà motorie.
I posti sono limitati e si potrà partecipare esclusivamente con prenotazio-
ne presso la Pro Loco Fiumicino, piazza G.B. Grassi, 12 a Fiumicino. Info:
06-65047520 - info@prolocofiumicino.it.

MUSICA
Caro Chico 
al Museo del Sax 

Al  Museo del  Sax
grandi concerti in pro-
gramma, il 21 maggio
“Caro Chico”, con il
Susanna Stivali Quar-
tet, con  Susanna Sti-
va l i  (voce so l is ta)
Alessandro Gwis (pia-
noforte) Marco Sini-
scalco (basso), Mar-
co Rovinelli (batteria);
alle 20.00 Apericena
15 euro, alle 21.30 il
concerto 15 euro. Il 4
giugno “The Cinema
Show Quartet”, con Luca Rizzo (saxofoni), Paolo Bernardi (pianoforte),
Flavia Ostini (contrabbasso) e Riccardo Colasante (batteria); Aperice-
na 15 euro, alle 21.30 il concerto 15 euro.  L’11 giugno “Mazza Bum
Bum” con il Maestro Gianni Mazza (pianoforte e voce), Renato Gattone
(contrabbasso e cori), Mario Caporilli (tromba e cori), Ludovico Ange-
lomè (sax tenore e cori), Walter Fantozzi (trombone e cori) Emanuele
Schillaci (chitarra), Belen Grattoni (voce) e Benedetta Piatti (voce); alle
20.00 Apericena 15 euro, alle 21.30 il concerto 20 euro. Info: www.mu-
seodelsaxofono.com.



Durante le giornate di festa di
fine aprile e a inizio maggio,
i Carabinieri sono stati parti-

colarmente attivi nelle attività di
controllo del territorio. I militari han-
no dato vita a un servizio straordi-
nario finalizzato alla prevenzione
di fenomeni di degrado o di illega-
lità e al controllo della circolazione
stradale lungo le principali arterie
di comunicazione. Il bilancio è di 4
persone denunciate a piede libe-
ro, altre 4 sono state segnalate al-
la Prefettura in qualità di assuntori
di droghe dopo essere stati sor-
presi in possesso di sostanze stu-
pefacenti. 
L’episodio più eclatante è quello
avvenuto a Fregene dove i Cara-
binieri della Stazione locale han-

no deferito all’Autorità Giudizia-
ria un romano fermato alla guida
di un’autovettura, al cui interno
sono stati rinvenuti un tirapugni
in ferro, un machete di 55 cm e
un manganello in ferro di 47 cm,
tutto sequestrato. Nei confronti
dell’uomo è scattata la denuncia
a piede libero per porto di armi
od oggetti atti ad offendere. Un
altro romano, con precedenti
reati contro il patrimonio, è stato
denunciato dai Carabinieri della

Sezione Radiomobile della Com-
pagnia di Ostia per possesso in-
giustificato di chiavi alterate o
grimaldelli dopo essere stato tro-
vato in possesso, senza giustifi-
cato motivo, di un cacciavite e
una tenaglia.
Due uomini, uno di Fiumicino, l’al-
tro di Roma, dopo un breve inse-
guimento, sono stati sorpresi a bor-
do di un’auto rubata, uno dei due,
in possesso di un grimaldello. Per
entrambi l’accusa è di ricettazione.
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Cronache
A Fregene i Carabinieri fermano 
un romano alla guida di un’auto, 
al cui interno c’era un tirapugni, 
un machete di 55 cm 
e un manganello di 47 cm

di Fabio Leonardi   

Velaterapia
al via
L’8 maggio la prima uscita 

Il progetto di “Velaterapia”, che ha visto il suo esordio
domenica 8 maggio a Fiumicino, nasce dalla collabo-
razione di Aics (Associazione Italiana Cultura e Sport)
sezione vela, Lega Navale Italiana Sezione di Fiumici-
no, Aipd (Associazione Italiana Persone Down), Rotary
San Pietro Satellite del Roma Tevere, ma soprattutto
dalla grande collaborazione della Capitaneria di Porto
di Fiumicino e dalla spinta propulsiva del comandate
Giuseppe Strano e di tutto il personale della Capitane-
ria che grazie alla sua sensibilità e passione per il ma-
re siamo riusciti a dare inizio a questo progetto.
L’idea è quella di dare la possibilità a tutte le persone,
con e senza disabilità, di vivere un’esperienza verso la
crescita personale, l’integrazione e la condivisione del-
la cultura e dei veri valori legati al mare, che sono i pun-

ti cardine del progetto.
L’acqua e la vela costituiscono un binomio come tera-
pia e riabilitazione sociale, una prova per superare il
disagio dell’handicap, uno sforzo per raggiungere la
normalità, attraverso un progetto che, apparentemen-
te, sembra un “sogno”. L’obiettivo è quello di congiun-
gere terapie riabilitative e momenti di socializzazione.
La sfida è portare la persona disabile a vivere la realtà
della vela, come un’esperienza da condividere insieme
ai tanti compagni di equipaggio, in un clima di arric-
chimento personale e di socializzazione.

Fermato con un
machete di 55 cm



Nuova gestione nel punto ven-
dita in viale Castellammare
41/C. Con il nome “Cartalo-

ca”, Claudio Bernardi, dopo 21 an-
ni di attività balneare, ha iniziato ora
questa nuova avventura.
Tante le novità presentate, alcune
delle quali ancora in progress, a
partire dal corner Buffetti con tutto
il suo pacchetto di servizi specia-
lizzati per aziende e privati.
Ci sono poi i servizi postali, veloci,
affidabili e convenienti, in collabo-
razione con la Mail&Company: rac-
comandate, posta prioritaria e/o
nominativa, posta online e target,
servizio corriere espresso naziona-

le e internazionale, pagamento bol-
lettini e punto fermo pacco. Tra i
servizi non postali anche visure e
certificati.
Altra novità sono i prodotti Campo
Marzio, un’azienda italiana nata a
Roma nel 1933: borse, zaini, ac-
cessori, portafogli, portachiavi,
agende, originali e di tendenza.
A portata di mano anche i servizi di-
gitali, sempre più indispensabili
oggi nei rapporti con le pubbliche
amministrazioni, come per esem-
pio l’attivazione dello Spid per l’ac-

cesso a tante opportunità.
Poi timbri per le società, fotocopie,
stampa di foto e documenti, gior-
nali e riviste. Resta il Mondadori
Point, con tutti gli ultimi libri a dis-
posizione, gli altri che arrivano su
ordinazione in tempi brevissimi e
tutti quelli scolastici.
Nuovo l’allestimento e la disposi-
zione interna degli spazi e poi tan-
te altre novità in arrivo per l’estate.
Cartaloca, viale Castellammare,
41/C – tel. 06-66560753, cartalo-
ca@libero.it.
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Tanti nuovi servizi nel punto 
vendita di viale Castellammare
41/C: il corner Buffetti, i servizi
postali con Mail&Company, 
quelli digitali e i prodotti del 
gruppo Campo Marzio 

di Fabio Leonardi 

Extra
Storie

La novità
Cartaloca



Rossana Previdi ha iniziato a
esercitare la sua professione
anche a Fregene. Nata e cre-

sciuta a Roma, otto anni fa ha scel-
to di trasferirsi a Maccarese-Frege-
ne, tornando alle origini paterne, at-
tratta dal contesto umanamente più
accogliente e dalla natura che offre
in questa zona, tra mare e campa-
gna, un equilibrio migliore rispetto
alla metropoli. Pur continuando a
lavorare nelle strutture romane, in
particolare all’ospedale Gemelli,
ora rivolge la sua attenzione al no-
stro litorale. Le abbiamo chiesto di
raccontare il suo percorso. 
“Sono da sempre appassionata
alla cura delle persone, al benes-
sere e alla leggerezza, che espri-
mo in diversi ambiti con grande in-
teresse ed entusiasmo. Sono una
psicoterapeuta, (analista trans-
azionale certificata) e una psico-
loga dell’età evolutiva e dell’edu-
cazione. E soprattutto amo pro-
fondamente il mio lavoro! L’obiet-
tivo dei miei percorsi è quello di
promuovere il benessere dell’indi-
viduo per aiutarlo a vivere meglio
con se stesso e con gli altri”.
A quali persone si rivolge, adulti o
bambini? 
“Alle persone di tutte le età che
stanno vivendo un momento di dif-
ficoltà, per fare esperienza di cam-
biamento personale e per aumen-
tare la propria consapevolezza.
Lavoro anche con gli adolescenti,
con le fragilità e le loro sofferenze,
accompagnandoli in questa fase
delicata di crescita, per esprimere

e scoprire le proprie potenzialità, ri-
sorse e valori”.
Che tipo di approccio stabilisce
con i pazienti? 
“Così come nella formazione espe-
rienziale, anche nel mio studio mi
piace creare un clima libero e pro-
tettivo, dove si può andare in pro-
fondità con creatività e leggerezza,
navigando le proprie emozioni”.
In quali ambiti si è specializzata?
“I principali in cui sono specializza-
ta sono: ansia, panico, burn-out
(difficoltà sul lavoro), crescita per-
sonale, stress e disturbo post-trau-
matico, depressione, disturbi del
comportamento alimentare, sup-
porto psicologico al dimagrimento,
disturbi dell’autostima, dipendenza
affettiva, disturbi di personalità,
disturbi psicosomatici e problemi
relazionali”.
È vero che è anche un clown dot-
tore?
“Esattamente, lo sono da 12 anni,
metto il naso rosso e porto un sor-
riso in diversi reparti pediatrici de-

gli ospedali romani, come il Bambi-
no Gesù, il Gemelli, il Sant’Andrea.
Utilizzo l’umorismo e il gioco anche
nel mio lavoro quotidiano per po-
tenziare la parte “sana” delle per-
sone che incontro, per questo sono
una trainer e una divulgatrice del
metodo D.O.S.E.®, che si basa su
studi e ricerche scientifiche e che
fornisce strumenti per attivare i
neurotrasmettitori e i neurormoni
del benessere.
Pratico la mia attività di psicotera-
peuta come libera professionista
nel mio studio a Roma, online e con
estremo piacere ora anche qui a
Fregene! E ne sono felicissima, non
vedo l’ora di poter portare il mio
contributo e la mia professionalità
in questa terra che amo profonda-
mente”.
Rossana Previdi, psicologa, psico-
terapeuta, clowndottore, formatore
D.O.S.E. 
Info: 324-7750014 / 351-5548548,
www.latuadose.com,
caraross84@gmail.com. 
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Psicoterapeuta, psicologa dell’età
evolutiva e dell’educazione, segue
adulti, ragazzi e bambini “in un
clima libero andando in profondità
con creatività e leggerezza 
navigando le proprie emozioni”

di Chiara Russo     

Extra
Storie

Rossana Previdi,
studio a Fregene 



Basta veramente poco per fa-
re la differenza: è questa la fi-
losofia di vita di Farmacisti in

Aiuto, da anni attiva sul territorio di
Fiumicino per donare una speran-
za a coloro che versano in difficol-
tà. Tra le tante iniziative e i proget-
ti attivi, una in particolare sta ri-
scontrando un grande successo: il
“Fondo di solidarietà” creato e pro-
mosso da Farmacisti in Aiuto ha ri-
cevuto moltissime donazioni nell’ul-
timo periodo. 
“Carrelli della spesa pieni di soli-
darietà, medicinali, presidi medico-
sanitari e molto altro – spiega Tullio

Dariol, presidente di Farmacisti in
Aiuto – Ringraziamo di cuore tutti
coloro che hanno aderito e che
continuano ad aderire alla nostra
iniziativa. Ci sono molti modi per
aiutarci ad aiutare le persone del
Comune di Fiumicino che si trova-
no in una situazione di difficoltà
economica: con la Spesa Solidale
aiutiamo a fare la spesa, acqui-
stando beni di prima necessità nei
Supermercati del territorio; con i
voucher e i ticket sanitari, permet-
tiamo di effettuare visite mediche
specialistiche o esami clinici pres-
so le Asl e presidi sanitari; soste-
niamo l’istruzione con l’acquisto di
materiale scolastico e libri di testo
per tutti gli studenti di ogni ordine e
grado”. 
“Senza l’aiuto dei nostri concittadi-
ni – aggiunge il presidente – non
avremmo mai raggiunto questo im-
portante risultato. Vedere dei car-
relli della spesa pieni, da destinare
a chi ha meno o a chi sta attraver-
sando un brutto periodo ci riempie
il cuore di orgoglio. Da sempre al

fianco dei più fragili, la nostra mis-
sione è donare solidarietà su tutto il
territorio”. 
“Un piccolo gesto che vale tanto e
che permette di uscire dall’indiffe-
renza – conclude Tullio Dariol –
tendendo la mano a chi ne ha ve-
ramente bisogno. Un obiettivo
che possiamo raggiungere solo
grazie a chi ci sostiene e a chi col-
labora per il bene del prossimo. A
loro va il nostro più sincero ringra-
ziamento”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tut-
te le donazioni, anche piccole, che
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che riduce notevol-
mente l’importo donato.
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do i progetti, visitare il sito www.far-
macistiinaiuto.org, la pagina Face-
book FarmacistiinaiutoOnlus o con-
tattare: segreteria@farmacistiinaiu-
to.org, oppure direttamente la se-
greteria al tel. 346-4360567.
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Farmacisti in Aiuto sempre 
al fianco dei più fragili: “Carrelli
della spesa, farmaci, materiale 
scolastico, per donare una 
speranza a chi si trova in difficoltà”

di Clarissa Montagna 

Extra
Storie

Un pieno
di solidarietà



“Una Storia dell’agricoltu-
ra che attendeva anco-
ra di essere scritta”, co-

sì Piero Bevilacqua esordisce nella
sua prefazione al saggio di Ernesto
Benelli “Uomini, terra, cibo. Il lungo
cammino dell’agricoltura” edito da

Castelvecchi, appena uscito in li-
breria. Bevilacqua, già professore
ordinario di storia contemporanea
a La Sapienza ed esperto di storia
del territorio e dell’agricoltura italia-
na, è stato il primo a rendersi con-
to che il libro di Ernesto Benelli rap-
presentava un’assoluta novità nel
pur vasto panorama della letteratu-
ra agronomica e lo descrive come
“un saggio di grande interesse,
scientificamente solido, scritto con
chiarezza e spesso con verve affa-
bulatrice”. 
Che Benelli fosse un cultore di agri-
coltura lo sappiamo tutti, non solo
per i suoi approfonditi studi agro-
nomici, ma anche per aver lavora-

to per anni in ambito zootecnico per
una importante azienda italiana e
per aver collaborato con quelle
Ong che da sempre si occupano di
sviluppare un modello di agricoltu-
ra sostenibile.
Eppure “Uomini, terra, cibo” sor-
prende per la qualità e l’originalità
del contenuto. Si tratta di un lungo
racconto di come gli uomini, dal-
l’alba della specie, abbiano impa-
rato a produrre cibo per la loro so-
pravvivenza per poi farne industria
e commercio, spaziando nel tem-
po, compiendo un giro del mondo
a 360 gradi, attraversando i territo-
ri dalla Mezzaluna fertile all’Africa,
all’America, alla Cina etc. Non è so-
lo storia, ma è geografia, antropo-
logia, biologia, chimica, etica, filo-
sofia: un lavoro enciclopedico scrit-
to in 5 anni, ma che, dice Benelli,
ha preparato mentalmente da 30
anni, la “ricerca di una vita”.
L’originalità del libro non è solo in
questo. L’audacia di Ernesto Be-
nelli è anche nella tipologia della
sua comunicazione. Anche quan-
do affronta tematiche già trattate
l’autore lo fa con un taglio originale
e innovativo; usa un linguaggio vi-
vo, fresco e pulsante che rivela la
sua passione e la sua competenza;
alle volte esce fuori dalla scrittura
tradizionale, per sconfinare in una

narrazione personalissima, che tin-
ge con pennellate a volte ironiche –
mai stonando rispetto al contesto –
altre volte poetiche. Espone teorie
con chiarezza declinandole in
esempi concreti; pone interrogativi
e dà le risposte. Un saggio non
noioso ma solido, con una visione
d’insieme del passato per ampliare
il nostro sguardo sul presente e sul
futuro. Il libro ti prende, ti cattura, ti
fa entrare nella storia dell’uomo, ti
affascina come un romanzo epico,
forse perché parla di noi, Homines
Sapientes, o forse perché, come di-
ce Masanobu Fukuoka, padre del-
la agricoltura naturale, “Lo scopo
vero dell’agricoltura non è quello di
far crescere i raccolti, ma è la col-
tivazione e il perfezionamento degli
esseri umani”. 
Il messaggio finale dell’autore è:
“Dobbiamo riconsiderare i rap-
porti tra noi e la Natura. La Terra
è grande, c’è spazio per tutti e so-
prattutto per coltivarla senza ag-
gredirla e senza violarla, ridando-
le delicatezze sacrali che possa-
no contribuire a far sì che la vita
risulti più serena per tutti gli es-
seri. Il tempo del saccheggio è
terminato. L’agricoltura tradizio-
nale insegna che si può operare
in equilibrio senza distruggere gli
ambienti naturali e l’umanità”.
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Il lungo cammino dell’agricoltura
nell’appassionato saggio di
Ernesto Benelli. La “ricerca di una
vita” che cattura descrivendo la
storia dell’uomo e affascina come
un romanzo epico

di Marina Pallotta 

Extra
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Uomini,
terra e cibo



viamo, uniti all’apprezzamento del
pubblico, testimoniano che questa
scelta è quella giusta”. 
Giggio ha ricevuto anche il premio
“The best of talent” per aver inter-
pretato Sor Augusto, ricettatore ro-
mano noto alle forze dell’ordine, nel
film “Rocky Giraldi, delitto a Porta
Portese”, con il quale Mirko Aliver-
nini ha voluto omaggiare il cinema
di Corbucci con il sequel, interpre-
tato dai “figli” dei protagonisti, del
celeberrimo film “Delitto a Porta Ro-
mana” del 1980.
“L’apice di Giggio – dichiara Ali-
vernini – è arrivato in due occasio-
ni; con il movie clip ‘Una mano dal-
l’alto’, dove ha ricoperto il ruolo di
un clochard e con il thriller horror
‘The Woodcutter’, nel quale ha ri-
coperto il ruolo di uno psicopatico”.
“The Woodcutter”, che ha vinto il
premio “Obiettivo corto” 2021, ha
avuto per protagonista l’attrice
Paola Lavini, affiancata da un cast
di talento: Roberto Rizzoni, Enzo
Garramone, Domenico Rolando
Astone, Fabio Martorana, Mauro
Mascitti, Giulio Dicorato e Jole Risi,
oltre a Giggio Converso.
“A livello umano – confida l’attore
Valerio Rota Vega – Giggio è straor-
dinario. Ti aiuta e ti coinvolge, ha
una sensibilità straordinaria. Inoltre
è un grande attore, visto che sa en-
trare al massimo nel personaggio.
Attori come lui se ne trovano pochi
ed è bene tenerselo stretto”.
La “famiglia” del regista Mirko Ali-
vernini, con Giggio in testa, in que-
sto periodo è al lavoro per la realiz-

mio Internazionale Vincenzo Crocitti.
“Per quanto riguarda i miei program-
mi futuri – dice Giggio – ci tengo a di-
re che questa vita nel cinema è ini-
ziata con Mirko e finirà con Mirko. Ho
lavorato anche con altre produzioni,
come quando ho avuto un ruolo nel-
la fiction di Canale 5 ‘Ragazza di
Corleone’, ma quello è lavoro. Per
questo il mio obiettivo futuro è pro-
seguire con la ‘famiglia’ creata da
Mirko. Le prospettive sono impor-
tanti, siamo in fase di decollo.
E un giorno mi piacerebbe che svi-
luppassimo dei lavori su Fregene,
località in cui risiedo e dove cono-
sco tanta gente. Nonostante qual-
che sua criticità, amo profonda-
mente questa località”. 
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Avolte la vita regala sorprese
inaspettate, all’improvviso è
in grado di scrivere capitoli

emozionanti e storie da raccontare.
Ed è proprio quello che è successo
a Luigi “Giggio” Converso, residen-
te a Fregene da più di 50 anni, che
non proprio a vent’anni si è rimesso
in gioco in un campo a lui prima sco-
nosciuto, quello del cinema.
Nato nel 1952, in soli 5 anni di car-
riera è arrivato a ricevere l’impor-
tante premio internazionale “Vin-
cenzo Crocitti”, per l’edizione 2021,

come miglior attore emergente.
“Ancora ho in mente – dice Giggio
– la telefonata di Francesco Fiuma-
rella, autore e direttore del premio,
che mi comunicava di essere stato
selezionato. In quel momento mi
sono dovuto sedere, ho provato
una forte emozione. Per me è stato
il massimo della felicità”.
Il premio ogni anno assegna ricono-
scimenti a decine di artisti e intellet-
tuali tra esordienti, emergenti, in car-
riera (anche per la sezione estero) e
i prestigiosi premi “alla carriera” de-
stinati a volti noti e personalità che
nel tempo si sono distinti per la loro
attività nel mondo della cultura, arte,
cinema, tv, giornalismo, musica,
web, danza, sport. 
“La mia grande fortuna – racconta
l’attore – è stata quella di incontra-
te il regista Mirko Alivernini, fonda-
tore e responsabile della Main-
board Production. Mi è stato pre-
sentato da un amico in occasione
della prima ‘Ribelle 1’, quando in
quel periodo era in preparazione
‘Ribelle 2’. Lui mi ha chiamato e mi
ha dato un ruolo. È così che è nata
l’amicizia con Mirko”.
Mirko Alivernini dal 2018 è un inno-
vatore, ha adottato una metodolo-
gia di ripresa con doppia intelli-
genza artificiale attraverso l’utilizzo
dello smartphone di ultima genera-

zione, è stato il primo italiano a far-
lo. Per questo, nel 2019, in occa-
sione del Montecatini International
Short Film Festival il regista ha ri-
cevuto l’ambito “Premio Innovazio-
ne Cinematografica”.
Il primo film con l’innovativa tecni-
ca è stato “Nika – vite da strada”,
dove nel cast figura anche Giggio
Converso e alcune scene sono sta-
te girate proprio nella sua casa di
Fregene.
“All’inizio – dice Giggio – avevo
molte difficoltà; la memoria, l’inter-
pretazione, lo stare sul set. Poi gra-
zie al prezioso aiuto di Mirko e del-
l’attore Giulio Dicorato che mi ripe-
tevano che ‘devi essere quello che
sei’, mi sono sbloccato e da quel
momento in poi mi sono rasserena-
to, anche perché ho capito che Mir-
ko ha creato una famiglia affiatata,
prima che un gruppo di lavoro.
Questa esperienza l’avevo presa
come un gioco, poi si è trasforma-
ta in un lavoro che mi piace e che
mi regala soddisfazione e gioie. Sul
set cerco di dare il massimo, anche
per rispetto degli altri. Nel cinema
lo studio è importante, per questo
ho fatto anche una scuola, ma a fa-
re la differenza è interpretare il per-
sonaggio che più rispecchia se
stessi. In questo Mirko è sempre at-
tento e i numerosi premi che rice-
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Luigi Converso è arrivato tardi al
cinema ma ha bruciato le tappe
con premi e riconoscimenti. 
“Devo tutto al regista Mirko
Alivernini”, rivela Giggio. 
“Un attore nato”, dicono i colleghi 

di Francesco Camillo

Extra
Storie

Attore per caso

zazione del fan film “The eye of the
tiger”, per omaggiare il primo
Rocky di Sylvetser Stallone.
In questo progetto, realizzato sem-
pre con le moderne tecnologie e
che non sarà a scopo di lucro, Gig-
gio Converso interpreta il ruolo di
Frank Balboa, padre di Rocky. 
“Attraverso questo lavoro – dice
Mirko Alivernini – ho ritenuto impor-
tante raccontare anche il padre di
Rocky, cosa che non è stata mai
fatta prima. E poi avere nel cast il
maestro Castellani è una grande
soddisfazione”.
In attesa che venga presentato al
pubblico “The eye of the tiger”, l’ul-
timo progetto presentato è “No
War”, cortometraggio di cui Mirko
Alivernini è autore e regista.
I protagonisti, tra gli altri, sono Gig-
gio Converso, Noemi Esposito e il
piccolo Andrea Tagliente. 
“Il progetto – dice Mirko Alivernini –
nasce dalla volontà di rappresenta-
re e fissare un momento storico do-
loroso per l’intera umanità, svuotare
le coscienze e far aprire gli occhi a
molti. Per dire ancora una volta ‘no’
a una guerra che non ha alcuna mo-
tivazione. Il mio, il nostro, è un no net-
to e chiaro alla guerra”.
Il corto ora viaggia verso il Festival in-
ternazionale per la pace che do-
vrebbe svolgersi nel prossimo mese
di giugno a Milano. A Roma potreb-
be inoltre essere organizzata una
proiezione con lo scopo di racco-
gliere fondi da devolvere in benefi-
cenza in favore dei profughi ucraini.
L’opera è stata patrocinata dal pre-



“La svolta” è un film uscito su Net-
flix il 20 aprile. Diretto da Riccardo
Antonaroli, ha tra i protagonisti
Brando Pacitto. Racconta la solitu-
dine di due ragazzi che si incontra-
no a Roma, in un anonimo apparta-
mento della Garbatella e si ritrova-
no a convivere forzatamente. Jack
(Andrea Lattanzi) e Ludovico
(Brando) hanno due caratteri agli
antipodi. Il primo ha appena messo
a segno una rapina ai danni di un
criminale portandogli via 500mila
euro con cui sogna di raggiungere
il Brasile. Ludovico è invece un gio-
vane introverso che si è trasferito a
Roma per studiare, come vogliono
i genitori, ma coltiva il desiderio di
affermarsi come creatore di fumet-
ti. Soffre di asma e depressione, è
terribilmente solo, infatuato in se-
greto della sua vicina di casa. La
convivenza forzata tra i due pian
piano li fa diventare complementa-
ri, si avvicinano e scoprono che in
fondo non sono così distanti come
credevano. Almeno fino a quando
non si ritroveranno a pagare il con-
to di un destino non troppo benigno
con loro. Nel cast altri ottimi attori,
da Marcello Fonte a Ludovica Mar-
tino. Riportiamo alcuni brani dell’in-
tervista rilasciata da Brando Pacit-
to a Pietro Cerniglia di TheWom.it. 
Quanto di Ludovico c’è in te? 
Inevitabilmente e involontariamente
c’è qualcosa di me, non saprei nem-
meno bene specificare cosa. Forse
una paura comune del futuro. 
Ludovico è anche il simbolo di chi,
per inseguire la volontà dei genitori,
nasconde le sue vere aspirazioni. 

Avere consapevolezza di sé e uti-
lizzarla come arma per sopravvive-
re nel contemporaneo credo sia la
risposta al benessere. Riuscire a
essere se stessi a discapito di tut-
to, anche dei propri genitori e delle
loro aspettative, è l’unico modo per
stare bene.
Una delle caratteristiche che con-
traddistingue Ludovico è la de-
pressione, di cui si tende a parlare
sempre meno. Ti è mai capitato di
affrontare un periodo di chiusura?
Tutti attraversiamo fasi più felici e
altre meno. Non ho grandi risposte,
sennò probabilmente non farei l’at-
tore. L’unica cosa che so è che è
importante parlarne, confrontarsi e
avere qualcuno che sia pronto ad
ascoltare e ad analizzare, che sia
un amico o un terapeuta. Il silenzio

è nocivo e pericoloso.
Ludovico viene in qualche modo
“aggiustato” da Jack. L’amicizia
maschile non viene spesso inda-
gata al cinema.
Il film racconta proprio di questo ed
è del loro legame che si fa forza. La
sensibilità maschile è troppo spes-
so dimenticata, anche se fa parte e
deve essere compresa in tanti dis-
corsi e battaglie che si fanno nel
contemporaneo riguardanti la lin-
gua e la società. Il film racconta
proprio di questo, di due uomini
adulti che parlano e si scoprono.

La Roma di La svolta è quella poco
vista del sottobosco criminale da
mezze calzette. Qual è invece la
tua Roma?
La mia Roma centra ben poco con
quella del film, sono cresciuto in
periferia, tra Roma e il mare (Fre-
gene ndr). Negli ultimi anni ho vis-
suto di più la città, ma non ho mai
sentito mia la cosiddetta romanità.
E, se al di là della storia crime, se
dicessi che La svolta è un film di
amore, anomalo ma d’amore?
La svolta è un film d’amore, amore
fraterno, senza se e senza ma. Un
film su due anime sole che si in-
contrano e si riconoscono, con sin-
cerità, e per questo si amano.
Un film indipendente, cosa ti ha
convinto maggiormente del pro-
getto?

Tutto mi ha convinto. La sceneg-
giatura. Il fatto che fosse un’opera
prima. Sapere che avrei recitato
con Andrea. Non c’era un solo ca-
villo nella proposta.
Cosa, invece, vorresti che il pub-
blico capisse dopo aver visto La
svolta?
Che parlare, confidarsi, condivide-
re a cuore aperto con qualcuno an-
che i propri dolori fa bene, e ci ren-
de vivi.
Dove ti rivedremo prossimamente? 
Nel prossimo film di Abel Ferrara
Padre Pio con Shia LaBeouf.
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Nel film diretto da Riccardo
Antonaroli e uscito su Netflix, 
altra ottima prova dell’attore che
interpreta un giovane introverso.
Prossimo impegno in Padre Pio
diretto da Abel Ferrara

di Fabio Leonardi 

La svolta con
Brando Pacitto 

Extra
Storie



Si è svolta a Testa di Lepre il 4
maggio scorso la commemo-
razione di quattro aviatori che

il 1° maggio 1959 persero la vita in
volo durante un’esercitazione. Ne
parlarono giornali e televisione, fu un
evento devastante per le famiglie dei
due equipaggi e per gli abitanti del-
la località.  
Un anno fa veniva contattato Giu-
seppe Onorati dall’Associazione Ar-
ma Aeronautica Aviatori D’Italia se-
zione di Ladispoli Cerveteri, per atti-
vare una ricerca per la ricostruzione
dell’accaduto. Tanti sono stati i do-
cumenti e le interviste svolte, che
hanno dato la possibilità all’Associa-
zione di risalire a quei brutti ricordi.
Erano proprio gli anni ‘50 quando fu-
rono assegnati i poderi dell’Ente Ma-
remma ai pionieri dell’Agro Romano,
molti venivano dai paesi dell’Appen-
nino centrale, altri dalle Marche e al-
cuni dal nord Italia; si sono cimenta-
ti coltivatori diretti e hanno dissoda-
to e bonificato queste terre desolate.
La mia famiglia ha vissuto e costrui-
to, come tanti altri, la storia di questo
territorio. Erano originari di Cantera-
no e avevano deciso, dopo la Rifor-
ma Agraria, di prendere un terreno
da coltivare, che sarebbe stato poi
riscattato negli anni. Erano davvero
lande desolate e i nostri nonni hanno
iniziato dal nulla. Hanno fatto di que-
sti luoghi la campagna romana dove
oggi molti turisti vengono a degusta-
re prodotti genuini, a fare gite fuori-
porta rimanendo incantati dal verde
e dai tramonti. 
Proprio sul nostro podere, in via E.
Pasquini, il 1° maggio 1959 precipita-
rono i due velivoli e fu posto un cippo
in loro ricordo: tenente pilota Aurelio
Amendola, tenente pilota Pietro Chia-
ro, tenente Garat Giovanni Prosdoci-
mo, maresciallo pilota Giampiero
Ressia dell’84° Gruppo Soccorso Ae-

reo in volo di addestramento. 
Raccontano i nostri anziani che quel
giorno c’era un forte vento, si vede-
vano volare a bassa quota, le ali de-
gli aerei si sono urtate e sono preci-
pitati. Mio nonno fu il primo ad ac-
correre! Giuseppe il nipotino, che
aveva allora sei anni, non è riuscito a
dimenticare quei tragici momenti:
“Ho sentito un rumore forte di ferra-
glia”, dice nella sua intervista, poi è
uscito di casa per vedere cosa fos-
se e si vide davanti una grande pal-
la di fuoco, un velivolo era in fiamme.
Così racconta anche Fausto che
aveva allora 21anni: “Sentii il rombo
e poi lo schianto fu così forte, im-
pressionante, era successo a due-
cento metri dal casale”. 
Accorsero tutti! Con secchi d’acqua
e palate di terra cercavano di doma-
re l’incendio che aveva avvolto uno
dei due apparecchi mentre altri cor-
revano a chiamare i soccorsi e i Vi-
gili del Fuoco. L’altro apparecchio
era completamente carbonizzato.
Dalla ricostruzione l’Associazione ha

trovato chi seguì la vicenda: il Sosti-
tuto Procuratore della Repubblica,
dottor Antonucci, il Colonnello Vac-
ca comandante del centro di soc-
corso aereo di Vigna di Valle e il vi-
cequestore Lo Cascio. 
Solo a tarda sera le salme dei quat-
tro aviatori venivano estratte dai rot-
tami e trasportate all’Istituto di medi-
cina legale di Roma, due erano com-
pletamente carbonizzate tanto da
rendere impossibile l’identificazione.
Se ne parlò molto ma il ricordo dive-
niva sempre più labile. La comme-
morazione si teneva ogni anno a
maggio per sette anni e poi tutto cad-
de nell’oblio.
La mia famiglia continuò a prender-
si cura del cippo, dove sono incisi i
nomi dei quattro e oggi finalmente
dopo sessant’anni, grazie a Giusep-
pe Onorati e all’Associazione Arma
Aeronautica, si è tornati a comme-
morare quegli aviatori, a riaccende-
re così la memoria dei nostri nonni e
ad aggiungere un pezzetto di storia
al nostro territorio. 
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Memoria
A Testa di Lepre il 4 maggio 
si è svolta la commemorazione 
dell’incidente in cui persero la vita
gli equipaggi dei due aerei 
precipitati per un incidente 

di Giovanna Onorati

Quei 4 aviatori
morti nel 1959 



Il 30 maggio Alessandro Cara ha
compiuto 18 anni. Tanti auguri da
zia Anna, nonna Lina e Nonno En-
zo e da tutta la famiglia. 

Sara e Simona, l’8 maggio hanno
festeggiato il loro compleanno.
Tantissimi auguri da mamma, pa-
pà, nonna Maria, nonno Sergio e
nonna Pina e tutto lo staff di E@sy
Pizza!

Buon 50° compleanno alla nostra
fantastica Laura, da tempo imme-
morabile colonna portante del ne-
gozio. Non potremmo mai immagi-

nare la tabaccheria Bitelli senza di
te. Auguri di cuore da tutti i clienti e
dagli amici. 

Il 26 aprile Enzo Iacovacci, “Baffo”,
ha compiuto 84 anni. Tantissimi au-
guri dai figli, dallo staff del ristoran-
te e da tutti gli amici.

124

Liete
Gli auguri ai nostri cari

Il 1° maggio don Tommaso Fanti ha compiuto 103 anni. Dopo la festa in
famiglia, è stato al Divino Amore a concelebrare la messa con il Cardi-
nale Enrico Feroci. 
La sua vita è stata tutta all’insegna della missione ecclesiale, scritta qua-
si per intero nella parrocchia San Giorgio di Maccarese. Nato a Vico nel
Lazio nel 1919, don Tommaso si era trasferito da piccolo a Fiumicino con
la famiglia. Poi l’ingresso in seminario, l’ordinazione sacerdotale nel 1947
e il suo servizio prima a Torrimpietra, poi a Maccarese dove è stato par-
roco per 50 anni, fino al 2005. Instancabile pastore ha battezzato e spo-
sato migliaia di fedeli, è stato per anni professore di religione al Liceo
Da Vinci, condividendo momenti di gioia e di difficoltà con tanti, ma so-
prattutto ha sempre avuto a cuore i suoi amati giovani. Per il suo 103°
compleanno la nipote Gabriella ha organizzato per il sacerdote un ape-
ritivo di auguri con i parenti e gli amici più stretti, un momento di convi-
vialità per non far passare inosservata questa importante ricorrenza.
Buon compleanno di cuore don Tommaso, da parte di tutta la comunità
di Maccarese e dalla nostra redazione.



Francesco Salzano
La mattina di Pasqua è mancato al-
l’improvviso alla Busiriana, la casa
di famiglia che tanto amava, Fran-
cesco Salzano. Ne danno il triste
annuncio la mamma Barbara Busi-
ri Vici, la moglie Maria Rosaria, i fi-
gli Raul Eduardo e Barbara Judit, i
fratelli e le sorelle e i tantissimi ami-
ci che gli volevano bene. Riposa in
Pace Ciccio, uomo puro e buono.

Norma Maistrello in Saurin 
Scomparsa il 22 febbraio del 2019,
Norma Maistrello in Saurin  il 10
maggio di quest’anno avrebbe
compiuto 100 anni. La ricordano
con affetto i figli, le nuore e i ge-
neri: Giulio e Giuseppina, Gian-
carlo e Eleonora, Luciana e Ro-
berto, Anna e Francesco e tutti i
nipoti e pronipoti.
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Lutti
In ricordo di     

Luigi Piergentili
Sabato 7 maggio nella chiesa
dell'Assunta è stata celebrata
una messa a un anno di distan-
za dalla scomparsa di Luigi
Piergentili. Anima buona e be-
nevola, la famiglia lo ricorda a
tutti coloro che lo hanno cono-
sciuto, lo hanno apprezzato e lo
hanno amato.
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18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.14
13.25
13.41
13.57
14.42
14.57
15.25
15.26
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.22
13.30
13.46
14.02
14.47
15.02
15.30
15.31
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08
13.41

13.52
14.08
14.53
15.08

15.37
16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.48
13.41
14.00
14.17
15.01
15.16
15.41
15.45
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

9-15 aprile
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

16-22 aprile
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

23-29 aprile
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

30 aprile – 6 maggio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

7-13 maggio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
18.30 Assunta
Sabato
18.30 Assunta
Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30  6.15  6.50  7.25  8.35  9.40  11.00  12.40  13.50  14.30  15.30
16.35  17.30  18.30  19.40  20.44

5.35  6.37  7.22  8.07  8.57  9.35  11.22 12.47  13.37  14.47  15.42  
16.35  17.32  17.57  18.52  19.47  20.52 

5.52 6.52 8.52 9.52 11.22 12.52 14.52 15.52 17.52 18.52 19.52 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15  6.45  7.30  7.45  9.00  10.35  11.35  12.35  13.35  14.35
15.35  16.35  17.35  18.35  19.35  20.35  21.35

6.45  7.30  7.45  9.00  9.10  10.35  11.55  12.35  13.20  14.20
15.10  16.35  17.45  18.45  19.25  20.45  21.35

7.35 8.35 10.35 11.35 12.35 14.35 15.35 17.35 19.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15   06:43   07:40 07:52  08:21   09:07   09:40   10:32   11:35
12:15   13:30  14:00   14:30  15:15   15:35   15:55   17:05   17:45
18:25   19:10   19:59   20:50   21:31   22:31   23:20

Da Maccarese

06:43  07:53  08:21  09:07  09:40  10:32  11:35  12:15  13:05  15:20
15:40  17:05  17:45  18:25  19:10  19:59  20:50  21:31

Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01   07:15   07:20   08:30   08:17   09:00   09:45   10:25   11:26
12:23   13:15   14:20   14:37  15:07   16:15   17:02   17:45   18:27
19:18   19:55   20:50   21:30   22:30   23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15   07:09   08:10   09:30   10:25   11:20   12:15   13:10   14:00   14:50   15:55
16:50   17:45   18:40   19:35

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45   07:54   08:45   08:54   09:45   10:45   11:45   12:50
13:55   14:45   15:40   16:45   17:45   18:45   19:45

07:57  09:10  10:20  11:40  12:40  13:35  14:35  15:45
16:55  18:05  19:15  20:25

6:45  7:52  8:45  9:45  10:45  11:45  12:45  14:45  15:45
16:45  17:45  18:45  19:45  20:45

Feriali

Sabato

Feriale

08:47   10:42   12:37   15:37   17:32   19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10   08:16   09:22   10:28   11:34   13:46   15:00*   15:58   17:04   18:10   19:16

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45  09:15  10:45  12:20 13:15  14:15  15:30  16:50  18:15
19:45

07:45  09:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15   07:05   07:55   08:45   09:35   10:25   11:15   12:05   13:10
14:00   14:45   15:40   16:20   17:12   17:55   18:45   19:35   20:25
21:15   22:05   22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00  08:30  10:00  11:30  14:50  16:10  17:32  19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00  08:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00
20:25

Da Palidoro

07:55  08:45  09:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:45  15:25  16:20
17:12  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15

Da Maccarese

08:18  09:08  09:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:08  15:48  16:40
17:32  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38

Da Aranova

07:55   09:50   11:45   13:40   14:45   16:40   18:35   20:30Da Maccarese

08:18   10:13   12:08   14:03   15:08   17:03   18:58   20:53Da Aranova

06:38   07:28   07:44   08:18   09:08   09:58   10:48   11:38   12:28
13:33   14:22   15:05   16:00   16:40   17:32   18:18   19:08   19:58
20:48   21:38   22:28   23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05   06:30   06:47   07:57   08:10   09:15   09:40   10:32   11:35
12:15   13:10   14:10   14:55   15:52   17:05   17:45   18:22   19:05
19:59   20:50   21:32   22:31   23:20

Da Maccarese

06:45  07:57  08:10  09:15  09:40  10:32  11:31  12:15  13:10  15:10
15:52  17:05  17:45  18:22  19:05  19:59  20:50  21:32

Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00  07:30  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58  15:13
16:03  17:05  17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28

Da Fiumicino

06:05   07:20   08:35   08:50   09:50   10:23   11:24   12:21   12:58
14:13   15:13   16:03   16:55   17:43   18:23   19:16   19:53   20:45
21:28   22:28   23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00  07:25  08:30  09:00  09:45  10:25  11:26  12:23  13:15  15:00
16:00  17:02  17:45  18:27  19:18  19:55  20:50  21:30




